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Grandi battaglie parlamentari 
patti agrari e Regioni Due nodi 

S E l'ori. Cattani non ci fosse, la DC dovrebbe in
ventarlo Non tralascia occasione per far prevalere in 
seno al governo e nel PS1 le posizioni dorotee, si fa 
scavalcare con noncuranza a sinistra dai sindacalisti 
democristiani e dai fanfaniani. Ha appena finito di 
scrivere che il PSI deve imboccare senza remore la 
strada di Saragat, ed eccolo farsi avanti con una di
chiarazione che meglio non potrebbe esprimere le 
opinioni più convenienti per il gruppo dirigente de 
di fronte alle battaglie politiche che si sono ieri 
aperte in Parlamento: i comunisti sono alleati delle 
destre nella lotta contro le leggi agrarie; se la loro 
approvazione saia ritardata, la colpa è del PCI che, 
solo per odio al centro sinistra, si schiera contro 
misure tanto rinnovatrici che suscitano l'ostilità del
le forze reazionarie. 

Come si vede è uno degli argomenti classici della 
D ^ in ogni tempo e del centro-sinistra doroteo oggi. 
Ce lo ripetono del resto più autorevoli personaggi 
anche in relazione alle leggi per l'elezione dei Con
sigli regionali, che anch'esse cominciano finalmente 
il loro cammino parlamentare Ma, in proposito, con
fessiamo subito di non capire come la DC e i suoi 
alleati pretendano di essere applauditi perché, dopo 
aver violato per 15 anni la suprema legge della Re
pubblica, soprattutto la nostra lotta li ha costretti a 
non violarla più. 

• Dovremmo forse inchinarci di fronte ai principali 
sabotatori di questa riforma solo perchè, alla loro 
destra, si muove una opposizione che ha tratto ali
mento (e perfino una parvenza di legittimità) pro
prio da questo sabotaggio? Dovremmo dimenticare 
che questo sabotaggio non è stato casuale ma ha ac
compagnato l'avvilimento di tutti gli istituti demo
cratici, proprio perchè ha favorito il perpetuarsi di 
una organizzazione dello Stato e di un metodo di 
gestione dei pubblici interessi che tendeva a compri
mere e non ad esaltare il potere di intervento e di de
cisione delle masse popolari? E soprattutto, dovrem
mo dimenticare che questo sabotaggio effettivo pro
segue come prima nel momento in cui la maggio
ranza governativa continua a impedire, anche con 
soprusi parlamentari, che s'inizi subito la discus
sione della più importante delle leggi regionali, che 
è quella elettorale? 

Q UANTO all'opposizione di destra contro le leggi 
sui patti agrari, un socialista non dovrebbe aver di
menticato che essa non è sufficiente a qualificare 
come progressiva una legge. I socialisti votarono, 
insieme con noi, contro le leggi agrarie degasperiane 
che a destra (e forse nella stessa DC) avevano susci
tato altrettanta opposizione. - i . £_,« 

, Ma l'on. Cattani non può consolarsi neppure col 
pensiero che oggi i comunisti siano rimasti soli. La 
insufficienza di queste leggi viene sottolineata da 
grandi organizzazioni contadine autonome in cui i 
socialisti del PSI hanno peso e autorità, viene dichia
rata in tutte lettere da autorevoli esponenti del mo
vimento sindacale di ispirazione democristiana, viene 
confermata dal fatto che il loro annuncio, lungi dallo 
spegnere, ha esaltato la volontà di rinnovamento e 
di lotta che anima milioni di contadini. 

Le tesi dorotee quindi — chiunque se ne faccia 
portavoce — non vanno combattute soltanto perchè 
infondate ma soprattutto perchè esse rischiano di 
frenare o di distorcere la spinta a cambiare queste 
leggi, spinta che noi confidiamo si possa esprimere 
anche attraverso gli schieramenti parlamentari che 
si realizzeranno nel corso della discussione e delle vo
tazioni. 

JLJ A QUESTIONE di un autentico rinnovamento dei 
patti agrari, come quella dell'ordinamento regionale, 
investe interessi non settoriali ma generali e obbliga 
le masse popolari e le forze politiche a pronunciarsi 
e a confrontarsi attorno a nodi e a scelte decisive. 
E' la collocazione del cittadino nella società, il suo 
rapporto con Io Stato, la sua possibilità di esser 
protagonista e non spettatore della vita democratica 
che sono messi in discussione dalle leggi che dovreb
bero dar vita alle Regioni. E' il destino delle campa
gne avvizzite dalla crisi, l'elevazione del contadino 
a una dignità civile ed umana che gli è negata, insie
me, da una farragine di leggi antiquate e dalle più 
brutali e moderne forme di espansione del capitali
smo, che sono in gioco nel dibattito che si è aperto 
ieri al Senato. . 

Sarebbe dannoso per tutti, anche per i compagni 
socialisti, se il centro-sinistra continuasse ad operare 
come una gabbia impedendo, nel Paese e nel Par
lamento, il dialogo e l'iniziativa comune tra le masse 
e le forze sociali e politiche interessate a sciogliere 
sul serio questi nodi. Quanto a noi, il chiasso che 
viene da destra non ci distrarrà dall'assolvere il com
pito essenziale di dare impulso e prospettiva vitto
riosa a questo movimento e, insieme, di far saltare 
questa gabbia. 

Aniello Coppola 

IL PIEMONTE AL 1 0 0 % 
Le organizzazioni comuniste piemontesi hanno 

complessivamente ritesserato un numero di iscritti 
pari a quello che avevano alla fine del 1963. I nuovi 
militanti reclutati dalle Federazioni del Piemonte nel 
corso di quest'arno sono 8.769. Oecisivi ai fini di 
questo primo successo, che prelude ad una sicura 
espansione della nostra organizzazione nella regione, 
sono stati I risultati delle Federazioni di Torino 
(103,4%), Verbania (107%), Asti (102 ,2* ) , Biella 
(101,6 %), Cuneo (101,5 % ) . Un lieve ritardo deve 
essere ancora superato invece a Novara, Alessan
dria • Vercelli. 
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Questo sopruso politico e 
parlamentare ha visto i li
berali affiancati alla mag
gioranza — Concluso il 
dibattito sulla mozione del 

PCI per la Sicilia 

Il compagno senatore Cipolla motiva l'opposizione 
del PCI al testo delle leggi sui rapporti nelle cam
pagne - Esse sono il frutto di una politica di me
diazione fra esigenze dello sviluppo capitalistico 

e quelle della rendita fondiaria 

In un'aula affollata ed at tenta , è c o m i n c i a t o nel po
mer igg io di ieri al S e n a t o il d ibat t i to su l la pr ima l e g g e 
agraria del g o v e r n o di centro s in is tra: que l la sul la 
rego lamentaz ione dei patt i agrari . Era presente , per 
il governo , solo il so t tosegretar io a l l 'Agrico l tura , o n o 
revole Cattani; m a n c a v a , i n v e c e , il m i n i s t r o Ferrari 
Aggradi (recatosi a Bruxelles ad una riunione della CEÈ). 
Nessun altro ministro, come ha rilevato il presidente 
della Assemblea senatore Merzagora, ha ritenuto di dover 
seguire l'inizio di una discussione che si annuncia serrata 
e che riveste una notevole importanza politica. I motivi 
dell'opposizione comunista al disegno di legge sono stati 

ampiamente illustrati d a l 
compagno sen. CIPOLLA. 
Egli ha esordito criticando il 
grave ritardo di cui sono re
sponsabili il governo e la 
maggioranza di centro sini
stra e che costringe oggi il 
Parlamento ad esaminare la 
legge alla vigilia dei raccolti. 
facilitando sia le manovre 
ostruzionistiche, sia l'azione 
di chi vuole impedire un co
struttivo dibattito che con
duca alla approvazione di 
un provvedimento più ade
rente alle esigenze dei con
tadini italiani. 

Questo ritardo si aggiun
ge al ritardo « storico > di 
cui la DC e le altre forze 
« centriste > che dopo > il 1$ 
aprile del 1948 hanno costi
tuito il blocco di potere che 
ha governato il nostro paese 
si sono resi responsabili. 

Dopo le grandi lotte con
tadine del '49-'50, dopo l'ap
provazione delle leggi «stral
cio» c'era stato l'impegno di 
far seguire la legge di ri
forma dei contratti agrari e 
la legge di riforma agraria 
generale. 

Questi impegni, però, non 
furono mantenuti e si scelse, 
anzi, la strada opposta, che 
in gran parte era quella cor
porativa del «ventennio , ag
gravata per il peso maggiore 
esercitato dai monopoli nel
l'agricoltura. 

Rivolgendosi polemicamen
te alle destre, il compagno 
Cipolla ha affermato, a que
sto punto, che invece di li
mitarsi a fare il « conto > de
gli sperperi de negli enti 
di riforma bisogna valutare 
l'enorme costo che i conta
dini, l'agricoltura e la socie
tà italiana hanno dovuto 
sopportare per la mancata 
realizzazione della riforma 
agraria e per il prevalere di 
una linea conservatrice, im
mobilistica di difesa della 
rendita fondiaria conseguen
te all'accordo fra Bonomi e 
la Confagricoltura. 

Il massimo di immobilismo 
si è avuto proprio nel set
tore dei patti agrari. Più di 
venti anni sono passati, in
fatti, dal '43 ad oggi e molte 
cose sono cambiate in Ita
lia: ma i contratti di mezza
dria e di colonia parziaria 
non sono stati modificati e 
restano in vita quelli stipu
lati durante il fascismo. 

La mezzadria e la colonia 
parziaria vanno dunque elimi
nate — ha detto con forza 
l'oratore comunista — per
chè sono un peso che i con
tadini e la società non pos
sono più sopportare, sono la 
causa dell'esodo tumultuoso, 
della limitazione della produ
zione, delle strozzature mo
nopolistiche, del deficit della 
bilancia commerciale. 

La Conferenza nazionale 
dell'agricoltura propose il su
peramento dei residui feudali 
nelle campagne, la raziona
lizzazione dei vari settori 
produttivi e l'inserimento di
namico dell'agricoltura nello 
sviluppo economico e nella 
programmazione. Purtroppo. 
però, non basta una confe
renza per liquidare interessi 
costituiti e forze ancora po
tenti e abbarbicate alla terra, 
agli strumenti di potere 

Ci vuole, invece, una ferma 
e chiara volontà politica che 
esalti le forze disponibili per 
il rinnovamento dell'agricol
tura, cioè le masse conta
dine. Questa scelta, tuttavia, 
il centro sinistra non è stato 
ancora capace di compierla: 
non l'ha compiuta con l'ac-

Per il contratto 

Tessili: rotte 
le trattative 
4 giornate 
di sciopero 

La proposta di legge elet
torale Pajetta. che, dopo le 
reiterate richieste del grup
po comunista e le proteste 
per il sabotaggio operato in 
Commissione, era stata in
scritta all'ordine del giorno 
dei lavori della assemblea 
è stata di nuovo rinviata al
l'esame della Commissione. 
dietro una richiesta del de 
Scalfaro cui si sono associa
ti l'on. Ferri del PSI. gli al
tri rappresentanti della mag
gioranza e i liberali. 

La discussione sulla que
stione ha impegnato per 
molte ore, ieri sera l'assem
blea a Montecitorio, ma la 
maggioranza, sorda a tutti i 
richiami al regolamento e 
ad ogni considerazione di 
carattere politico, ha voluto 
suggellare questo inizio di 
dibattito sulle leggi regio
nali con un atto che costi
tuisce obiettivamente — ol
tre che un sopruso ai danni 
della minoranza, e quindi un 
ulteriore disconoscimento dei 
diritti del Parlamento — un 
ulteriore rinvio della discus
sione sulla legge elettorale. 
l'unica che — come è stato 
unanimemente riconosciuto 
— dà il via alla costituzione 
delle regioni. 

La legge elettorale Pajet
ta era iscritta all'ordine del 
giorno dopo le prime tre leg
gi di attuazione regionale 
(quella sul funzionamento 
degli organi regionali, quel
la sul personale e sulle cir
coscrizioni comunali). Si po
teva quindi legittimamente 
prevedere che. approvate 
queste leggi (e la cosa ri
chiederà certamente più set
timane) si sarebbe passati 
finalmente all'esame della 
legge elettorale. Niente di 
tutto questo invece nei pro
getti della maggioranza La 
richiesta di rinvio in commis
sione della legge Pajetta e 
del suo abbinamento con il 
disegno di legge presentato 
all'ultim'ora dal governo, è 
un rinvio senza un termine 
preciso di tempo. E' eviden
te che la battaglia del grup
po comunista continuerà an
che in questa sede perchè 
alla Commissione siano fis
sati termini precisi, ma le 
vicende che hanno contrad
distinto l'iter della legge Pa
jetta prima (giacente in com
missione da otto mesi) e poi 
della legge elettorale Luzzat-
to (che nonostante le insi
stenze della commissione il 
presidente della stessa si ri-

(Segue in ultima pagina) 

Il governo blocca l'utilizzazione dei fondi INPS 

Nessun accordo 
per gli assegni 

(Segue in ultima pagina) 

A pagina 13 la posi-
«Ione dei sindacati sai 
contratti agrari. 

L
Nuova riunione fissata tra i sindacati, Moro, Nenni 
e i ministri per Tesarne dell'intera situazione 
economica — Lama: applicare l'accordo sugli 
' assegni, aumentare e riformare le pensioni 

Nessun accordo è sta't» oggi, la impossibilità di arri-
raggiunto tra il governo e i vare ad un accordo. A nostro 

Il Consiglio di Sicurezza discute il ricorso della Cambogia 
contro gli Stati Uniti, motivato dal fatto che militari ame
ricani si sono trovati alla testa di truppe del Viet Nam 
del sud che hanno attraversato in armi, giorni orsono, la 
frontiera della Cambogia, impegnandovi combattimenti e 
compiendo saccheggi. N E L L E TELEFOTO: in alto, un carro 
armato vietnamita distrutto dai cambogiani; in basso, un 
vietnamita prigioniero dei cambogiani. 

sindacati per quanto -ìgunr-
da l'aumento degli assegn: 
familiari e la utilizzazione 
dei fondi INPS per le pen
sioni. Questo è il risultato 
della riunione tenuta ieri %ra 
i rappresentanti i e l la CGIL, 
della CISL e della UIL e 
ministri Giolitti, Colombo e 
Bosco., Al termine della riu 
nione è stato annunciato che 
i sindacati proseguiranno la 
discussione col governo ma 
affrontando il complesso del
la situazione economica na
zionale ed incontrandosi — 
martedì prossimo a Palazzo 
Chigi — con il presidente 
del Consiglio on. Moro e con 
il vice-presidente on. Nenni. 
oltre che con i ministri di
rettamente interessati. 

A quanto si è appreso la 
riunione di ieri è fallita in 
quanto nessuna proposta 
nuova è stata avanzata dnl 
governo. I ministri hanno ri
petuto le tesi già esposte: il 
pagamento dell'aumento de
gli assegni familiari e una 
utilizzazione dei fondi INPS 
per un aumento delle pen
sioni provocherebbero gravi 
ripercussioni sull'economia 
nazionale '• aumentando ì» 
spinte inflazionistiche. La 
persistenza di questa posi
zione ha impedito un acclu
do 

Al termine dellr riunione 
il compagno on. Luciano La
ma ha dichiarato ai giorna
listi: «Abbiamo constatato. 

Si aggrava la situazione nell'Asia sud-orientale 

Truppe thailandesi 
al confine del Laos 
Reparti USA sarebbero inviati in Thailandia - Stevenson convocato a 
Washington parla oggi al Consiglio di Sicurezza - Parigi chiede la 

riconvocazione delia Conferenza di Ginevra 

• WASHINGTON, 20. 
L'invio di truppe americane in 

Thailandia, ai confini con il 
Laos, è una delle misure che 
sono allo studio a Washington. 
Un'altra è l'invio della settima 
flotta americana del Pacifico nel 
Golfo del Siam o addirittura 
nel Golfo del Tonchino. di fron
te alle coste della Repubblica 
democratica del Viet Nam. Il 
presidente Johnson starebbe e-
saminando le 'raccomandazioni' 
che i suoi consiglieri militari 
gli sottopongono in queste ore, 
e si sarebbe riservato di pren
dere una decisione. 

Intanto si sono verificati due 
fatti egualmente allarmanti, an
che se di diversa natura: I) il 
governo thailandese, il più ag
gressivo della SEATO, ha invia
to truppe nelle zone di confine 
col Laos poche ore dopo che la 
stessa SEATO aveva esaminato, 
al livello dei rappresentanti per
manenti al suo quartier genera
le di Bangkok, la situazione; 
2) il segretario di stato Rusk ha 
richiamato d'urgenza il rappre
sentante americano all'ONU, 
Adlai Stevenson, che si trovava 
in visita a Londra, di cui è sfato 
preannunciato un discorso - e 
stremamente importante • per 
domani, al Consiglio di Sicu
rezza. 

E* abbastanza straordinario 

che Stevenson debba prendere 
la parola proprio al Consiglio di 
Sicurezza, che sta discutendo 
delle gravi accuse lanciate dalla 
Cambogia contro gli Stati Uniti, 
U cui personale militare ha par
tecipato, insieme a forze di re
pressione sud-vietnamite, a ri
petuti attacchi contro il paese 
neutrale. -

La possibilità di azioni mili
tari, al livello della guerriglia, 
contro la Repubblica democrati
ca del Viet Nam, è stata d'altra 
parte discussa ieri da Rusk e 
McNamara nel corso di una se
duta a porte chiuse della com
missione esteri della Camera, 
che oggi ha fra l'altro appro
vato la richiesta di Johnson pei 
uno stanziamento supplementare 
di 125 milioni di dollari per il 
Viet Nam del sud 

n principe Suvanna Fuma, 
primo ministro (controllalo dal
la destra) del Laos, Ha oggi 
dato un altro contributo a un 
ulteriore arroventarsi della si
tuazione, annunciando che •le 
ultime posizioni neutraliste nel
la Piana delle Giare sono ca
dute in mano al Pathet IMO» 
Ma si è pai saputo che l'ulte
riore ritirata delle poche truppe 
che restano al generale Kong l-e 
dopo la defezione di reparti 
neutralisti che rifiutano la « fu

sione* con la destra, è avve
nuta per - misura prudenziale », 
e non perchè esse siano state 
attaccate 

Va segnalato che, mentre sta 
montando questa marea di no
tizie allarmistiche destinate ad 
aggravare la situazione, e quin
di a giustificare qualsiasi mi
sura gli USA vogliano prendere, 
ti Times di Londra in un suo 
commento sottolinea che il pro
blema è più politico che mili
tare, che ciò che il Pathet Lao 
vuole è la ricostituzione effetti
va del governo di unione nazio
nale da cui ora esso è pratica
mente escluso, e che si rende 
perciò necessario un uso più ac
corto dei canali diplomatici. 

A proposito dell'uso dei ca
nali diplomatici, si è apprc.<o 
che oggi l'incaricato tTaffari in
glese a Pechino ha compiuto, 
dopo quello di ieri, un nuovo 
passo presso il ministero degli 
esteri cinese. E da Parigi si 
apprende che il governo fran
cese. in note inviate ai governi 
inglese e sovietico, ha chiesto 
ufficialmente la riconvocazione 
della conferenza di Ginevra sul 
Laos. Gran Bretagna e URSS 
sono co-presidenti di quella 
conferenza, ed è su di esse che 
ricade il compito di assicurare 
il rispetto degli accordi che vi 
furono sottoscritti. 

giudizio l'accordo stipulato 
tra sindacati e datori di lavo
ro per l'aumento degli asse
gni familiari deve avere pie
na applicazione. Ribadiamo 
anche quanto ha affermato 
l'Esecutivo della CGIL: i fon
di dell'INPS, patrimonio dei 
lavoratori, debbono integral
mente essere utilizzati pei 
un aumento delle pensioni 
in atto • e per avviare una 
riforma del pensionamento 
tale da commisurare le pen
sioni stesse all'anzianità di 
lavoro e all'ultima retribu
zione percepita ». Il segreta
rio della UIL, Viglianesi, e 
quello della CISL, Coppo. 
hanno a loro volta rilascia
to dichiarazioni nelle quali 
più che affrontare con una 
netta posizione le questioni 
degli assegni e delle pensio
ni, si son detti soddisfatti 
dell'incontro con Moro per 
un esame generale della s:-
tuazione economica. 

E* stato diffuso anche il t.-
sto di una lettera che la 
CGIL ha inviato ai ministri 
Giolitti, Colombo *» Bosco. In 
essa la Confederazione sot 
tolinea che la sua posizione 
tiene conto della situazione 
economica del paese, nel so
stenere le sue richieste rela
tivamente agli assegni e al.e 

Respinte dal pa

dronato le richie

ste u n i t a r i e dei 

sindacati - Mar

tedì 26 la prima 

astensione 

A sei mesi dall'inizio della 
vertenza, dopo due mesi di scio
peri (con 20 milioni di ore per
se), e dopo quattro mesi di di
scussioni, sono state rotte ieri 
unitariamente le trattative con
trattuali per l 450 mila tessili. 
lì padronato ha provocato la 
nuova rottura (un'altra si era 
avuta nelle ultime settimane) 
con un irrigidimento assoluto 
sulla richiesta di aumenti sala
riali adeguati allo sviluppo del
l'industria tessile. 

La risposta duta dagli indu
striali alle richieste salariali e 
normative avanzate dal sindaca
ti, infatti, tendeva a contenere 
le richieste stesse in modo tale 
che gli oneri relativi non su
perassero il 7-9 per cento. Inol
tre gli industriali pretendevano 
la preventiva accettazione di 
questi oneri per procedere al
l'esame del singoli Istituti. I 
tre sindacati hanno respinto 
questa impostazione tenendo 
conto che nell'ambito degli one
ri predetti dovrebbero essere 
compresi: gli aumenti salariali, 
la riduzione dell'orario di lavo
ro, la istituzione degli scatti di 
anzianità, la parità salariale e 
la revisione dei parametri di 
qualifica, il mancato cottimo, i 
minimi di cottimo, la istituzione 
del premio di produzione. 

Le pretese padronali rendono 
quindi inaccettabili, in modo 
assoluto, i limiti entro i quali 
essi vorrebbero mantenere l'o
nere complessivo delle loro spe
se contrattualL 

Le segreterie nazionali della 
FIOT-CGIL, della Federtessili-
CISL e della UIL-Tessili, riu
nitesi subito dopo la rottura 
hanno deciso un primo scio
pero generale di 24 ore per il 
giorno 26 maggio e un succes
sivo calendario di scioperi da 
attuarsi nei giorni 3, 4 e 5 giu
gno, le cui modalità saranno 

tre i sindacati hanno sospeso 
l'attuazione delle ore straordi
narie. 

Intanto nella giornata di do
mani 21 maggio al pomeriggio 
avrà luogo la riunione del co
mitato direttivo centrale della 
FIOT-CGIL per esaminare la 
situazione. 

Telegramma 

al re del Marocco 

La Pira chiede 
la grazia per 
i condannati 

i Rabat 

pensioni. La lettera d c M a r
t e m P e s t ! v a . m e n * e . d e n n i t e - I n o l~ 

CGIL documenta anche la 
situazione dell'INPS: alla fi
ne del 1964 le disponibilità 
finanziarie dell'assicurazione 
obbligatoria per le pensioni 
ammonteranno a 1.000 ma
liardi, mentre si prevede che 
questi stessi fondi — pagate 
le attuali pensioni — rice
veranno un incremento an
nuo di 400 miliardi. Ciò :iir-
chè aumenta la ma-sa sala
riale sulla quale sono — con 
alcune limitazioni — calco
lati i contributi - ientre ri
mane pressappoco stabile il 
numero dei pensionati e as
solutamente fermo il livello 
delle pensioni. 

In questa situazione — af
ferma la CGIL — è possi
bile senza toccare i contri
buti aumentare del 40% le 
pensioni attuali, in modo da 
portare le pensioni stesse ad 
una media vicina al 68 % 
delle retribuzioni correnti. 
Si tratta di una riforma cM-
la quale tutti — anche il go
verno attuale — hanno nco 
nosciuto l'urgenza. Si tratta 
ora — afferma la CGIL - di 
passare dai riconoscimenti 
alle realizzazioni, cai mo
mento che esistono le possi
bilità finanziarie per affron
tare questo problema. 

Finora il governo non ha 
voluto accettare queste ri
vendicazioni ed insiste per 
una utilizzazione diversa dei 
fondi INPS: per sostenere 
il mercato privato dei capi
tali o per pubblici inverti
menti. E' probabile che n 'I-
la riunione di martedì pros
simo il governo cerchi anco
ra di far passare questa Urea 
con l'avallo dei sindacati. 

Ieri nei corridoi del i n s i 
stei del Bilancio si afferma
va che il governo, a quo ilo 
scopo, agiterebbe davanti ai 
sindacati la eventualità di 
una svalutazione della i.ra 
che — secondo il governo 
stesso — si renderebbe ire-
luttabile utilizzando i fondi 
INPS per gli scopi per i qua
li sono stati accumulati. 

Ancora una volta, dunque. 
il governo pretenderebbe di 
affidare la < difesa della li
ra » a sacrifici addossati sol
tanto ai lavoratori. 

FIRENZE, 20. 
Il «Indaco della nostra 

citta prof. La Pira ha in
viato al re del Marocco 
Atsan I I un lungo e pres
sante telegramma a fa
vore dei tre dirigenti po
polari marocchini condan
nati a morte. Dopo che 
la Corte di cassazione ha 
respinto il ricorso, la vita 
di Basrl, Bengellum • 
Djurl dipende ora dalla 
decisione del sovrano. 

Il sindaco si è rivolto 
al re del Marocco per II 
fatto che quest'ultimo è 
presidente del Comitato 
del colloqui del Mediter
raneo ed ha con lui da 
tempo rapporti di amici
zia. A questi rapporti La 
Pira si è richiamato per 
scongiurare un crimine 
che infangherebbe Cinte-

- ro paese. Risulta che La 
Pira era intervenuto an
che In precedenza (fino 
dal tempi di Maometto V ) 
contro eerti metodi liber
ticidi messi in atto nel 
Marocco. Ora egli ha 
chiesto esplicitamente ad 
Assan I I la arazia per 1 
tre condannati. 

(A pag. 3 la corri 
denza da Casablanca) 
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Accusandoli di cedere alle tentazioni del sottogoverno 
^ * 

In Sicilia 

sinistra d.c. attacca 
Saragat e il PSI 

Assegni familiari 
a lutti i contadini 

La legge approvata dall'ARS col voto 

determinante del PCI 

Dalla noitra redazione 
PALERMO, 20 

Con il voto determinante del deputati comunisti, 1'Assem-
blea regionale siciliana ha approvato questa sera una legge 
che prevede l'erogazione degli assegni familiari al coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni parzlari e compartecipanti familiari 
della 8lcilla. GII assegni, previsti nella misura fissa di 40 
mila lire annuali per ogni persona a carico, verranno cor
risposti tramite l'INPS, cosi come era stato richiesto dal PCI, 
anziché, come voleva II governo, tramite l'Assessorato regio* 
naie al lavoro. 

Inoltre, è prevista la concessione di un assegno di 60 mila 
lire per la puerpera sia essa lavoratrice agricola o moglie del 
capofamiglia. Della legge beneficeranno circa 200 mila nu
clei familiari residenti nell'Isola. Il provvedimento ha vaio-
re limitato ad un anno, con decorrenza dal primo luglio 1964, 
In previsione dell'approvazione, da parte del Parlamento na
zionale, di analogo provvedimento che valga per tutto II ter
ritorio del Paese. 

L'onere a carico della Regione è di 9 miliardi. Nell'annua 
ziare il voto favorevole del gruppo comunista, il compagno 
Scaturro, dell'Alleanza coltivatori siciliani, ha sottolineato la 
Importanza della legge nonostante I suoi evidenti limiti e il 
fatto che tutti gli emendamenti migliorativi dell'opposiziose 
di sinistra, tranne quello che attribuisce all'INPS 11 servizio 
di pagamento degli assegni, siano stati sistematicamente re
spinti da una maggioranza che, partendo dai socialisti nella 
maggior parte dei casi giungeva sino all'estrema destra. 

In particolare sono state respinte le proposte comuniste 
per: 1) assicurare l'assistenza medica completa e farmaceu
tica al coltivatori, tramite l ' INAM (provocando cosi lo sgan
ciamento delle mutue bonomlane); 2) elevare II limite di età 
fier I figli a carico da 14 a 18 anni; 3) elevare da 40 a 60 mila 
Ire la quota capitaria di assegni familiari. « Il voto favorevole 

del gruppo comunista — ha detto ancora Scaturro — è dato 
anche con l'augurio che in campo nazionale, grazie all'esempio 
siciliano, le categorie interessate possano presto costringere, 
con le loro lotte, il governo dello Stato a riconoscere lo stesso 
diritto che i lavoratori dell'Isola hanno stasera conquistato 
grazie agli strumenti dell'autonomia ». 

g.f. p. 

Il fanfaniano Arnaud scrìve che « lunghi anni di opposizione non hanno 
immunizzato il PSI dalla lebbra del piccolo potere economico e politico » 
Un articolo di Forlani - La UIL si serve delle tesi di Nenni in polemica 

con la CGIL - Una dichiarazione del nenniano Ferri 

Dopo il polemico rifiuto del 
segretario confederale della 
C1I3L Scalia all'invito di Nenni 
per una « treaua salariale >, 
si è avuto ieri un nuovo at
tacco alle posizioni del PSI 
(e del PSDI) da parte della 
sinistra democristiana, e pre
cisamente da un autorevole 
esponente fanfaniano. 

Nel momento in cui si di
scute della riunificazione so
cialista, la nuova presa di po
sizione assume un preciso si
gnificato ammonitore per i so
cialisti: le sinistre cattoliche 
non vedrebbero come un passo 
avanti l'unificazione PSI-PSDI. 
In un articolo scritto per il 
quindicinale Commento, Gia-
naldo Arnaud, che è respon
sabile dell'organizzazione nel
la DC e segretario regionale 
del Piemonte, usa un linguag; 
gio assai severo nei confronti 
sia del PSI che del PSDI. Con
statato che è mancata . nel 
paese «una ondata di entu
siasmo » per il centro-sinistra 
e che sempre più si diffonde 
invece « un senso di incer
tezza », Arnaud scrive: « Il 
PSI ha pagato con una dolo
rosa scissione che appare più 
consistente di quanto si im
maginasse, la collaborazione 
governativa; ciò nonostante 
non ha risolto alcuno dei suoi 
problemi interni. Le contrap
posizioni, le divisioni di gruppi 

e di persone nel PSI esplo
dono come e più dì prima, 
mentre sempre meno efficiente 
si rivela la presenza "ministe
riale dell'equipe nenniana ». 
Secondo Arnaud il PSI ha 
perso « il senso della realtà 
esterna del partito » e corre 
rischio di diventare un « pri
gioniero dei propri miti da 
una parte o di esaurire dal
l'altra la sua funzione in una 
corsa più disperata che fame
lica verso questo o quel posto 
di sottogoverno ». 

Arnaud poi infierisce: « E' 
quasi impossibile, eppure è 
così: lunghi anni di opposi
zione pressoché totale non 
hanno immunizzato il PISI 
dalla lebbra del piccolo po
tere politico e economico ». 
Non meno duri i giudizi sul 
PSDI, un partito « che ha da 
tempo esaurito ogni riserva 
ideale e sempre più si im
merge in pastoie del sottogo
verno ». La conclusione di Ar
naud: < Guidato da Saragat 
irrequieto, infastidito e soste
nitore di una politica che non 
gli piace e in cui non crede, 
il PSDI esprime con chiarezza 
solare tutti i limiti di un si
stema politico appesantito e 
logorato ». 

Sono parole nette che get
tano secchi di acqua fredda 
sugli iniziali entusiasmi < uni
ficatori» di esponenti della 

Manifestazione 
degli 

insegnanti 
tecnico 
pratici 

Gli insegnanti tecnico-prati
ci. in rappresentanza di tutte le 
regioni d'Italia, si sono riuniti 
ieri mattina in un teatro di Ro
ma in assemblea straordinaria. 

Alla manifestazione sono in
tervenuti parlamentari rappre
sentanti di organizzazioni sco
lastiche aderenti all'intesa del
la scuola ed esperti di problemi 
scolastici. 

II segretario generale del-
TANTP, prof. Celebre, ha svol
to una breve introduzione ai 
lavori. 

L'oratore, dopo aver ricordato 
le trattative avvenute tra asso
ciazione e governo e i contatti 
tra le segreterie dei sindacati 
della scuola, ha rilevato che il 
ministero della P.I. non è stato 
sollecito per risolvere i pro
blemi della categoria quanto le 
esigenze economiche e normati
ve dei docenti richiedono. Il 
prof. Celebre ha quindi chie
sto l'acceleramento dell'iter le
gislativo della legge Codigno-
la-Fusaro (446). che tra l'altro 
prevede la permanenza nella 
scuola media unificata degli in
segnanti tecnico pratici a tem
po indeterminato. Il riconosci
mento giuridico della categoria 
eoi relativo inquadramento nel 
ruolo B come avviene per tutti 
Sii altri diplomati della scuola; 
un orario di 18 ore setti
manali. 

Nei centri della Bassa Ravennate 

Manifestazioni contro 
i «tagli» ai Comuni 

Condannate le decurtazioni imposte dal governo ai bilanci 

Una presa di posizione dei sindaci della provincia di Firenze 

Dal nostro inviato 
LUGO. 20 

La battaglia dei comuni del
l'Emilia - Romagna contro le 
restrizioni del credito e i tagli 
ai bilanci da parte dei pre
fetti. zelantissimi esecutori del
le direttive del governo Moro-
Nenni. è entrata oggi in una 
nuova fase. Uscendo dalle aule 
consiliari e dalle sale dei con
vegni la battaglia si è trasfe
rita sulle piazze, diventando 
lotta di massa. I primi a muo
versi sono stati i comuni e le 
popolazioni della bassa raven
nate: i grossi centri agncolo-
:ndustnali raggruppati in un 
comprensorio che fa capo a 
Lugo. con un totale di 100 mila 
abitanti. A Lugo stamattina e nel 
pomeriggio a Fisignano. Massa 
Lombarda. Conselice. Alfonsi
no. Bagnacavallo. Lavezzola, 
braccianti mezzadri, coltivatori 
diretti, artigiani, commercianti. 
esercenti, cooperatori, con alla 
testa sindaci e assessori hanno 
dato vita a forti manifesta
zioni politiche. Vigore parti
colare è stato dato anche dal 
fatto che sia i lavoratori delia 
terra, che dell'industria, in 

i tutto il comprensorio, hanno 
scioperato per due ore. men
tre in diversi comuni, come a 
Massalombarda, gli esercenti 
hanno chiuso i negozi ed espo
sto cartelli di adesione. Un 
serrare le file di intere popo
lazioni a difesa dei bilanci co
munali. che è la riprova d: 
cosa può essere un autentico 
rapporto democratico tra cit
tadino e cosa pubblica. 

Alcuni mesi fa nel compren
sorio venne formulato, in una 
conferenza economica, un pro
gramma di sviluppo della zona 
e in particolare dell'agricoltu
ra. Preparando i bilanci per 
il 1964 le amministrazioni co
munali, che sono amministrate 
in maggioranza da socialisti e 
comunisti, tradussero le con
clusioni della conferenza di 
comprensorio in altrettante 
scelte e stanziamenti centrati 
sostanzialmente su 4 temi: po
litica urbanistica antispecula
tiva. sviluppo dell'agricoltura 
attraverso forme associate e 
nuove strutture di mercato. 
servizi sociali, scuola. Su que
ste scelte — come hanno detto 
stamani nella grande " piazza 
di Lugo davanti a centinaia 

Dal PCI, PSI, DC e PSDI 

Voto unitario a Bologna 
per la riforma ur 
Presa di posizione dei sindaci del comprensorio dei piano intercomunale 

di lavoratori, l'assessore Guer-
rini e il segretario della C d.L. 
di Ravenna, Mattioli — si sta 
abbattendo pesantemente la 
falce dei tagli prefettizi. Cosi 
Lugo è già stata informata che 
con tutta probabilità avrà re
spinta la delibera per gli emo
lumenti ai progettisti della 
167, Bagnacavallo ha già avuto 
tagliati 95 milioni su 125. Al-
fonsine 59 su 120, Massalom
barda 41 su 75 e cosi via. E 
si tratta, in tutti i casi, di 
spese relative all'agricoltura. 
alla scuola, all'assistenza e in 
genere di tutti gli aumenti di 
spesa previsti per soddisfare 
bisogni impellenti del vivere 
civile, economico e sociale de» 
lavoratori. 

La sola direttiva che la pre
fettura e le circolari del mi
nistero degli Interni sanno dare 
è: restringere le spese, aurnen 
tare le tasse. Siamo in perfetta 
linea con la politica che la 
destra economica impone e che 
il governo appare, ogni g.ornu 
più capace solo di subire, o 
meglio, di fare propria Eb
bene. è stato detto oggi in tutte 
le manifestazioni, dove hanno 
parlato comunisti, socialisti del 
PSI e del PSIUP. ì comun 
respingono questa impostazio 
ne e chiedono una nuova poli
tica nazionale che programmi 
in modo democratico lo svi
luppo economico del paese. Per 
questo, si e aggiunto, chiedia
mo il riconoscimento delle au
tonomie comunali, l'attuazione 
immediata della regione, e che 
comuni e legioni siano prota
gonisti della programmazione 
stessa, garantendo cosi che si 
mettano al primo posto i pro
blemi e gli interessi delle lar
ghe masse dei cittadini. 

BOLOGNA. 20 
A Bologna e in Emilia è in 

arto un forte movimento ri
vendicativo per una riforma 
urbanistica che elimini la spe
culazione sulle aree fabbrica
bili. di appoggio alla applica
zione della legge 167 contro 
tutti i tentativi di renderla ino
perante e per una più saggia 
politica creditizia nei confronti 
degli Enti locali e delle piccole 
e medie imprese edili. 

Al termine del dibattito sulle 
« controdeduzioni - alle opposi
zioni presentate da enti e pri
vati al piano di edilizia econo
mica e popolare, il Consiglio 
comunale di Bologna ha appro
vato. l'altra sera, col voto fa
vorevole dei gruppi comunista, 
socialista, democristiano e so
cialdemocratico. e quello con
trario dei liberali e missini, un 
ordine del giorno in cui, dopo 
avare auspicato da parte della 
Corte costituzionale la rimozio
ne «li ogni ostacolo all'applica

zione della legge 167. si stigma
tizzano i tentativi della destra 
di impedire la riforma della 
disciplina urbanistica, e si in
voca «una sollecita discussione 
da parte del parlamento di una 
nuova legge urbanistica, che 
ponga fine alla speculazione 
sulle aree e trasformi democra
ticamente la pianificazione ter
ritoriale a tutti i livelli, secon
do le esigenze del pubblico in
teresse ed in armonia con i 
principi della Corte costituzio
nale -. 

L'ordine del giorno è stato 
fatto proprio dall'assemblea dei 
sindaci del comprensorio del 
piano intercomunale bolognese. 
che si è riunita ieri mattina. 
con il concorso degli organismi 
democratici che sono uniti nel 
chiedere le stesse misure: l'ar
tigianato, i sindacati edili, il 
movimento cooperativo. l'Unio
ne inquilini. All'assemblea han
no parlato l'arch. Campos Ve
nuti. assessore all'urbanistica 

del Comune di Bologna e il 
prof. Piero Moroni. della Com
missione nazionale per la nuova 
legge urbanistica. 

Domenica prossima si terra a 
Bologna un convegno emiliano 
per la riforma della legislazio
ne urbanistica, promosso dalla 
sezione emiliano-romagnola del
l'Istituto Nazionale di Urbani
stica con l'adesione dell'Unione 
regionale delle province emi
liane. Lo scopo è di sottolinea
re l'urgenza e la necessità di 
superare nell'interesse della col
lettività le remore che conti
nuamente, da anni, vengono 
frapposte. Relatore sarà il pro
fessor arch. Giovanni Astengo 
dell'Università di Venezia e di
rettore della rivista « Urbanisti
ca». Al convegno partecipe
ranno amministratori locali, 
parlamentari. rappresentanti 
delle organizzazioni economiche 
e sindacali della regione; è sta
to invitato anche il ministro del 
Lavori Pubblici, on. PieraecinL 

Lina Anghel 
» • • 

FIRENZE. 20 
Una ferma presa di posizio

ne contro l'attacco concentrico 
che le forze conservatrici e gli 
stessi apparati burocratici del
lo stato vanno sviluppando nel 
paese è stata assunta dall'as
semblea dei sindaci e dei vice 
sindaci dei Comuni della pro
vincia di Firenze. Nel corso di 
questa assemblea. promossa 
dalla lega provinciale dei Co
muni democratici, la politica 
di compressione della spesa 
pubblica e l'azione taglieggia-
trice intrapresa con nuovo vi
gore dagli organi tutori nei 
confronti delle scelte qualifi
canti degli enti locali sono sta
te vivamente denunciate dai 
sindaci della provincia, i quali 
hanno approvato alla unani
mità una mozione nella quale 
si riafferma la funzione nuo
va, avanzata, insostituibile che 
deve competere agli enti locali 
nel quadro della politica di 
piano e si respinge la linea di 
austerità che invece si vuol im
porre loro da parte della de
stra interna ed esterna alla or
ganizzazione statale. 

destra nenniana. Persino la si
nistra de — o lo si ricava an
che dalla polemica del cislino 
Scalia con Nenni sulla < tre
gua salariale » — è diffi
dente rispetto a quello che 
essa stessa definisce un pro
cesso di socialdemocratizza-
zione del PSI. 

IL ròl stupiscono sempre di 
più a questo punto prese di 
posizione come quella, citata 
ieri, del socialista Cattani. 
Non per caso ieri il Resto del 
Carlino (Enrico Mattei, per la 
precisione) diceva delle affer
mazioni di Cattani circa l'ine
sistenza di « spazio » fra PSI 
e socialdemocrazia: < Sono 
tesi che sosteniamo da anni; 
e per questo siamo vituperati 
come reazionari. Vediamo ora 
con stupore che è possibile 
sostenerle anche essendo so
cialisti ». Un altro nenniano 
di destra, Ferri (capogruppo 
della Camera) ha avuto modo 
di dichiarare ieri che le pro
poste di Saragat vanno consi
derate con attenzione, anche 
se non si può accoglierle cosi 
su due piedi. Il problema, dice 
Ferri, si pone, anche in rela
zione al potenziamento della 
capacità contrattuale dei so
cialisti nei confronti della DC 
e de] rafforzamento dell'azione 
socialista nel paese. 

Da parte della nuova sini
stra socialista si reagisce con 
una nota ufficiosa nella quale 
si chiede di ribadire che le 
divergenze fra PSI e PSDI so
no « insuperabili > e che la 
sua autonoma funzione il PSI 
potrà svolgerla solo se «non 
concederà nulla alle aberranti 
tesi socialdemocratiche ». Da 
parte socialdemocratica si ha 
una sola, ma molto significa 
riva, novità: la UIL ha giudi
cato < favorevolmente » la pro
posta, «del vicepresidente del 
Consiglio Nenni per una azio
ne coordinata fra governo e 
sindacati ». La UIL, nel suo 
comunicato, attacca anche vio
lentemente la CGIL serven
dosi — con abilità — di argo
menti che ha fornito lo stesso 
Nenni. 

I FÀNFÀNIÀNl una presa di 
posizione a sostegno delie po
sizioni fanfaniane l'ha presa 
il vicesegretario de Forlani 
che in un articolo sulla Discus
sione scrive che < non si deve 
arrivare ad accettare il cen
tro-sinistra come una dura fa
talità perché si correrebbe il 
rischio di accettare passiva
mente anche ciò che non si 
condivide >. Forlani accusa i 
dorotei di avere provocato la 
difficile situazione attuale pro
prio con il siluramento di Fan. 
fani, a suo temoo. « Siamo 
all'interno della linea di cen
tro-sinistra, dice Forlani, non 
per subirla ma per proporla 
con autonoma forza in colla
borazione con i partiti al
leati >. 

Di fonte fanfaniana sono i 
risultati precongressuali del
la DC relativi a 327.516 voti 
(su un complesso di oltre 1 mi
lione e 600 mila). Secondo 
questa fonte, i morodorotei 
(Impegno democratico) han
no il 54,38 per cento, i fanfa-
niani (Nuove cronache) il 
23,86, sindacalisti e basisti il 
13,71 e gli scelbiani l'8,05 per 
cento. Questi dati, che ven 
gono considerati sufficiente
mente indicativi, si riferisco
no a 59 province diverse. 

IL PSIUP 
e altri hanno presentato una 
interrogazione al governo per 
sapere cosa intende fare per 
evitare che il nostro paese 
sia coinvolto nella < situa
zione di pericolo » creatasi di 
nuovo nel Mar dei Caraibi e 
per sapere cosa si è fatto nei 
riguardi delle violazioni dello 
spazio aereo cubano da parte 
degli USA. 

Ieri si è riunita la Direzione 
del PLI che ha ascoltato una 
relazione di Malagodi appro
vando infine un documento 
nel quale si chiedono, in so
stanza, elezioni anticipate per 
* evitare il peggio che si pre
para >. 

COHSIGUO DEI MINISTRI neon-
siglio dei ministri (che si oc
cuperà, a quanto pare, anche 
degli assegni familiari) si riu
nirà domani. Tra l'altro so
no all'ordine del giorno un di
segno di legge di Nenni per 
l'attuazione costituzionale del
l'istituto del referendum e un 
altro del ministro dell'Indu
stria «per la tutela della li
bera concorrenza >. 

VÌC« 

Rapporto del compagno Scoccimarro alla C C C 

Per lo sviluppo dei quadri 
Il processo di formazione di nuovi dirigenti e le crescenti esigen
ze del Partito — Valore dei successi conseguiti nel tesseramento 

Vecchietti. Luzzatto 

La Commissione Centrale 
di Controllo del P.CJ., con
vocata in riuntone plenaria 
il 19 maggio, ha discusso il 
problema dell» sviluppo dei 

S uadri e del rafforzamento 
el partito, sulta base di una 

ampia relazione — che qui 
di seguito riassumiamo — del 
compagno Mauro Scoccimar
ro, Presidente della C.C.C. 

La politica dei quadri — 
ha detto Scoccimarro — è 
uno dei maggiori problemi 
che oggi si pongono al nostro 
Partito. 1 sistemi e le forme 
hanno certamente grande im
portanza, ma la loro influen
za nell'attività pratica dipen
de in definitiva dai quadri. 
Ora, è proprio questo oggi 
un nostro punto debole: è 
stato osservato che nella at
tuale situazione troppo len
to è il processo di formazio
ne e sviluppo di nuovi diri
genti rispetto alle crescenti 
esigenze del partito, per cui 
si avverte una deficienza 
quantitativa e qualitativa di 
quadri specialmente a livello 
delle sezioni e delle cellule. 
Le esigenze di quadri più 
numerosi a meglio preparati 
si impone anche per supera
re la contraddizione che ab
biamo denunciato e critica
to nel nostro movimento, cioè 
il contrasto fra due tenden
ze opposte verificatesi da al
cuni anni: la diminuzione de
gli iscritti e l'aumento dei 
voti elettorali. Scoccimarro 
ha esaminato le condizioni 
che hanno determinato quel
la contraddizione, rilevando 
che in passato si sono forse 
trascurati i fattori soggettivi, 
che nelle questioni di orga
nizzazione essi hanno un'im
portanza decisiva. Alle con
dizioni soggettive oggi si 
presta maggiore attenzione, 
come dimostrano i risultati 
positivi raggiunti nel tesse
ramento. Anche la soluzione 
di questo problema dipende 
in definitiva dalla formazio
ne ed educazione dei quadri. 

Trattando dei diversi aspet
ti della politica dei quadri, 
il relatore si è soffermato 
sul problema dei rapporti di 
generazioni nel partilo, cioè 
del modo come da esperien
ze diverse di generazioni ri
spondenti a periodi storici 
diversi si sviluppa il proces
so della loro unità nella ideo
logia e nella politica del par
tito. Le generazioni rifletto
no l'esperienza e l'orienta
mento ideale, politico e so
ciale del periodo o dei pe
riodi storici in cui vivono ed 
operano; quindi si distinguo
no e sì caratterizzano non se
condo indicazioni di tempo, 
di date e di anni, ma in ba
se al contenuto dei processi 
reali che si svolgono nella 
società. 

Distinguendo nella storia 
del nostro partito tre perio
di diversi, in relazione agli 
obiettivi di fondo della lot
ta politica, Scoccimarro ha 
ricordato come all'inizio del 
terzo periodo, nel II Consi
glio Nazionale comunista del
l'aprile 1945, fu avvertita la 
esigenza di superare i difetti 
di unita in un processo uni
tario che doveva riassorbire 
una diversità di esperienze 
storiche di vecchie e nuo
ve generazioni. Quella unità 
avrebbe dovuto realizzarsi 
sulla base della nuova poli
tica che si è venuta elabo
rando e sviluppando nei suc
cessivi congressi: al 5° Con
gresso (die. 1945-gen. 1946) 
si è elaborato il programma 
politico immediato con gli 
obiettivi della Repubblica e 
della nuova Costituzione; al 
6* Congresso (genn. 1948) si 
è posto il problema della 
nuova democrazia e della 
prospettiva storica del socia
lismo; al 7° Congresso (apri
le 1951) si è affermata la non 
inevitabilità della guerra ed 
il significato progressivo e 
rivoluzionario della coesi
stenza pacifica; alla 4* Con
ferenza nazionale (gennaio 
1955) si è dichiarato che il 
predominio dei grandi mo
nopoli capitalistici creava le 
condizioni di un nuovo bloc
co di forze democratiche an
ti-monopolistiche, e con esso 
la possibilità in determinate 

condizioni di uno sviluppo de
mocratico e pacifico della 
lotta per il socialismo. Que
sta politica portava certa
mente in se elementi di no
vità e di anticipazione. Essa 
segnava l'inizio dt una nuo
ra esperienza storica e noi 
già nel 2* Consiglio Naziona
le del partito nel 1945 avver
timmo che avremmo potuto 
trovarci « di fronte a pro
blemi nuovi che ie vecchie 
formule politiche non sareb
bero state più in grado di ri
solvere. e che dalla nuova 
esperienza potranno sorgere 
e sorgeranno insegnamenti. 
nuovi elementi di arricchi
mento. sviluppo e approfon
dimento della nostra dot
trina ». 

Questo, infatti, è ai venu
to: quella politica ha trova
to nel 1955 la piena confer
ma della sua validità ideolo
gica e politica nelle Tesi del 
20» Congresso del P.C V S. In 
quel Congresso si è compiu
ta la generalizzazione e la 
sintesi nella ideologia e nella 
dottrina della esperienza in
ternazionale, nelle nuoce 
condizioni storiche createsi 
dopo la guerra. La politica 
del nostro partito acquistava 
cosi valore generale e per
manente, e quindi se ne trae
vano tutte le conseguenze: 
all'8> Congresso (die. 1956) 
si approvava la nuova • Di
chiarazione programmatica », 
e su tale base la politica del 
partito si approfondiva e si 
sviluppava poi nel > Con
gresso (genn. 1960) e nel 
10° Congresso (die 1962). 

Il mutamento del program
ma Ideologico politico è per 
il partito comunista un fatto 
eccezionale, che può avreni-
re solo quando si crea una 

nuova realtà storica. La esi
genza di adeguarsi a tale 
nuova realtà è stato il conte
nuto e il significato del pro
blema di 'rinnovamento» 
che si è posto all'S* Congres
so. Per il nostro partito, ri
spetto alla linea politica svi
luppata attraverso i suoi con
gressi, il rinnovamento si
gnificava continuità e svilup
po, non contrasto e rottura, 
come talvolta è stato inteso 
ed attuato. Le divergenze 
manifestatesi su tale questio
ne hanno rivelato che nel 
partito permanevano ancora 
residui non superati di quel 
difetto di unità Ideologica e 
politica già apparso nel 1945: 
da ciò sono derivati errori 
e deficienze con le loro ine
vitabili conseguenze negati
ve. Di questa esperienza oggi 
si può fare un bilancio cri
tico e autocritico per correg
gere e superare i di/etti ed 
insufficienze, ed acquisire in
vece il rinnovamento nel suoi 
aspetti positivi come metodo 
permanente di vita del par
tito. Da questo bilancio si 
possono trarre gli elementi 
e le premesse per Un giusto 
orientamento della politica 
dei quadri. 

Una parte del rapporto del 
compagno Scoccimarro è sta
ta dedicata all'aspetto politi
co della formazione ed edu
cazione dei quadri. Conside
rando centrale, nella situa
zione politica attuale, il pro
blema dell'unità politica ope
raia e democratica, il relato
re ha sottolineato come que
sta unità sia oggi possibile su 
di un programma limitato e 
concreto nel campo economi
co-finanziario, per una poli
tica di * controllo democrati
co del monopoli », nella lot
ta contro l'inflazione e nella 
programmazione democratica. 
Infatti, si può prevedere che 
in questo campo lo sviluppo 
della lotta di classe creerà 
nuove possibilità di unità, ed 
una più vigorosa spinta a si
nistra per la formazione di 
una nuova maggioranza. 

Dopo aver rilevato che og
gi non bastano più le for
mule generiche della lotta 
antimonopolistica, il r"latore 
ha indicato e illustrato i pro
blemi concreti della politica 

dei monopoli sul quali oggi, 
nella lotta contro l'inflazio
ne 8 per la programmazione 
democratica possono svilup
parsi i più acuti conflitti di 
classe. Da ciò la possibilità 

fier il nostro partito di $vi-
uppare nel paese su tali 

questioni una vasta azione 
unitaria di forze operoie e 
democratiche. Ma per realiz
zare tale azione politica ti 
partito deve acquistare più 
chiara coscienza di quei pro
blemi, perciò essi assumono 
oggi un particolare valore 
nella formazione ed educa
zione ideologica politica dei 
nostri quadri. 

Scoccimarro è passato quin
di a trattare gli aspetti orga
nizzativi dello sviluppo dei 
quadri, richiamando l'atten
zione sui problemi a cut la 
esperienza degli ultimi anni 
ha conferito maggior rilie
vo: metodo di direzione, sti
le di lavoro, costume e spi
rito di partito, l'internazio
nalismo proletario. Un buon 
metodo di direzione è condi
zione essenziale per lo svi
luppo della democrazia nel 
partito. Esso richiede una 
corretta applicazione del cen
tralismo democratico, che ne 
rispetti lo spirito oltre che 
le forme esteriori. I difetti 
più frequenti si manifestano 
nella tendenza in talune or
ganizzazioni periferiche ad 
una eccessiva autonomia, ed 
in taluni organi dirigenti 
ad un eccessivo centralismo. 
Nell'uno e nell'altro caso si 
cade in errore: autonomia e 
centralismo non trovano più 
il loro limite a fondamento 
nella unità di pensiero e di 
azione del partito. 

La esigenza di maggiore au
tonomia o partecipazione della 
base alle decisioni del partito, 
rivela spesso un difetto nel 
metodo di direzione. Il cen
tralismo democratico permette 
di correggere e superare ta
le difetto, e tale metodo or
ganizzativo non costituisce af
fatto un ostacolo al sistema 
della pluralità di partiti nello 
sviluppo democratico verso il 
socialismo, come pretendono 
taluni nostri critici. Una buo
na direzione nella sua fun
zione di centralizzazione uni
ficatrice deve tendere sempre 

Mozione del CC della FGCI 

Azione più decisa 
verso la gioventù 
nelle campagne 

Il Comitato Centrale della 
Fgci si è concluso ieri sera con 
l'approvazione di una mozione 
sui problemi delle campagne. 

Dopo la relazione del compa
gno Turci su ' L'impegno della 
Fgci nelle lotte agrarie* han
no preso la parola i compagni 
Caporali (Pavia), Gattafoni 
(Macerata), Promutico (Fresi
none), Rastrelli (Firenze), Bre
vetti (Ancona), Giannotti (Arez
zo), Marrucci della Direzione 
Nazionale, Mirate (Asti), Bar-
talucci (Grosseto), Gravano del
la Segreteria Nazionale. Varva
ra (Trapani), Figurelli della 
Direzione Nazionale. 

Il Comitato Centrale ha poi 
approvato un appello di solida
rietà con la gioventù e il po
polo di Cuba ed ha rinviato a 
data da destinarsi il secondo 
punto all'ordine del giorno: 
« Orientamenti e linee d'azione 
della Fgci per le ragazze ita
liane ». 

Nella mozione approvata il 
CC della Fgci rileva come l'at
tuale crisi dell'agricoltura abbia 
al suo centro le contraddizioni 
del processo di accumulazione 
capitalistica sorretto e finan
ziato dai grandi monopoli e dal 
capitale pubblico. Questo svi
luppo capitalistico ha investito 
in questi anni le campagne ita 
liane trasformando e utilizzando 
gli arretrati rapporti fondiari 
tradizionali, contribuendo ad ag
gravare le condizioni di vita e 
di lavoro delle grandi masse 
contadine, bracciantili e coloni
che e portando agli attuali disa
strosi risultati economici, che 
sono pagati non solo dalle mas
se lavoratrici nei campi, ma 
anche dalle masse lavoratrici 
cittadine. In questa situazione 
si rende più drammatica Tesi 
genza di una svolta radicale 
nella politica agraria seguita 
finora dalle classi dominanti, 
cui occorre contrapporre una 
politica di riforma agraria gè 
nerale che muova nel senso 
della trasformazione delle strut 
ture produttive e dei rapporti 
di produzione, per la liquida 
zione dello sfruttamento, della 
subordinazione delle masse con
tadine alla proprietà terriera e 
al capitalismo agrario e mono
polistico. 

Questa prospettiva di riforma 
agraria trova il suo sbocco nella 
liquidazione del rapporto di 
mezzadria e di colonia, nella 
trasformazione delle attuili 
a z i e n d e capitalistiche in 
aziende collettive dirette dai 
braccianti e salariati agricoli, 
e insieme nello sviluppo del
l'associazionismo contadino e 
della cooperazione, in una ra 
dicale trasformazione del rap 
porto industria-agricoltura e 
delle strutture di trasformazio
ne e commercializzazione dei 
prodotti agricoli. 

Il C.C. constata che in dire 
zione del tutto opposta muovono 
la politica e le prospettive di 

programmazione del governo di 
centro-sinistra, il quale con le 
attuali leggi agrarie lascia im
mutato il potere del blocco 
agrario-monopolistico, elude gli 
irrinunciabili diritti dei mezza
dri e dei coloni alla proprietà 
della terra e alla conquista del
le aziende, e intende far pagare 
ai braccianti, ai coloni, ai mez
zadri, ai contadini e a tutta la 
collettività il prezzo di una ul
teriore espansione capitalistica 
nelle campagne. 

In tal modo si stabilisce una 
chiara continuità tra la politica 
agraria del governo e la sua 
linea economica più generale, 
basata sulla volontà di finan
ziare con il blocco dei salari 
la stabilizzazione e il rilancio 
del meccanismo di accumula
zione che ha operato finora 
nella società italiana e ha por
tato agli attuali squilibri e alle 
attuali contraddizioni. Pertanto 
il CC. della Fgci chiama tutta 
l'organizzazione a mobilitarsi 
nella lotta per la riforma agra
ria, a portare a fianco dei gio
vani braccianti, dei contadini e 
dei mezzadri la gioventù ope 
raia e gli studenti, nella visione 
delle lotte agrarie come momen
to decisivo per una svolta ge
nerale negli indirizzi politici 
ed economici del paese, per la 
formazione di una nuova mag 
gioranza attorno alla classe 
operaia. 

« Il dibattito ha ancora rile 
vato come siano soprattutto i 
giovani delle campagne le forze 
più insofferenti della attuale si
tuazione, testimoniando con la 
loro fuga massiccia la ribollio 
ne a condizioni di vita, di lavo
ro e di civiltà intollerabili. E* 
pertanto necessario aumentare 
gli sforzi di conquista e di or
ganizzazione di queste forze, 
che possono costituire la parte 
più avanzata di tutto il fronte 
della riforma agraria 

- Il C.C. richiama alla neces
sità di impegnare in una più 
decisa azione verso le mas
se giovanili ancora operanti in 
agricoltura, tutto il movimen
to sindacale politico e ope
raio delle campagne, in par
ticolare nel rilanciare l'azio
ne diretta della nostra orga
nizzazione nelle campagne; il 
C.C. indica nelle masse dei gio
vani contadini ancora soggioga
ti all'organizzazione bonomiana 
e alla sua politica reazionaria, 
il terreno più fertile di conqui
sta e di disarticolazione del 
blocco avversario. 

I giovani contadini nella or
ganizzazione giovanile comuni
sta fianco a fianco con i giovani 
braccianti, la giovane classe 
operaia e gli studenti, potranno 
trovare lo strumento più valido 
per la loro emancipazione dallo 
sfruttamento della proprietà 
terriera e dei monopoli, nella 
lotta per la riforma agraria e 
per il socialismo -. 

a stimolare la iniziativa auto
noma della base a tutti i li
velli; però, l'autonomia della 
periferia non deve divenire 
contrapposizione agli organi
smi superiori, indisciplina po
litica o abbandono alla sponta
neità. 

E' importante e necessario 
prestare attenzione anche al 
metodo e stile di lavoro dei 
quadri dirigenti. Nella attivi
tà di direzione è essenziale 
realizzare l'unità di orienta-
mento ideale e di intuizione 

f ìolitica; la fermezza ideolo-
ogica e la duttilità pratica; 

la coerenza di pensiero ed 
azione, di parole e fatti. Si 
deve perciò combattere la su
perficialità e l'eclettismo nel
la ideologia, che sono motivo 
di confusione e di incertezza 
nell'orientemento politico; 
l'empirismo e la improvvisa
zione nella pratica, che so
no causa di incoerenza e di 
contraddizione nella azione. 
Sul costume e lo spirito di 
partito si deve rilevare che 
negli ultimi anni si sono ac
centuati taluni episodi che 
rivelano la influenza di ten
denze individualiste piccolo-
borghesi. del tutto 'ncompati-
bili con la natura e lo spirito 
proletario del partito comuni
sta. 

Di ciò non ci si deve me
ravigliare né allarmare, si de
ve però avere coscienza che 
si tratta di fenomeni anorma
li, che si devono contrastare 
e combattere in modo conti
nuo e sistematico. 

Elemento essenziale dello 
spirito di partito è l'interna
zionalismo proletario. Esso è 
sostanza e vita del movimen
to operaio rivoluzionario, è 
espressione della solidarietà 
f noletaria internazionale nel-

a lotta per il socialismo e il 
comunismo. L'internazionali
smo è implicito nella natura 
stessa del partiti comunisti; si 
afferma e vive nella loro pur 
necessaria autonomia naziona
le come esigenza permanente 
di unità del movimento co
munista internazionale. La au
tonomia riflette le diversità e 
particolarità nazionali, ma non 
è contrapposizione di parti
ti o contrasto nazionalista; la 
unità riflette gli aspetti co
muni e le leggi generali del
la lotta per il socialismo, ma 
non è uniformità politica o 
negazione delle differenze na
zionali. Autonomia e unità 
hanno il loro limite e fonda
mento nell'internazionalismo 
proletario, il cui imperativo è 
la solidarietà di classe contro 
il capitalismo e l'imperialismo. 
Questa è condizione suprema 
della rivoluzione socialista, ma 
essa è oggi violata dalle di
vergenze e dai contrasti gra
vi sorti nel movimento comu
nista internazionale per gli 
inammissibili atteggiamenti 
dei dirìgenti cinesi. Di fronte 
a tale situazione si deve riaf
fermare la esigenza della ri
conquista di una unità. Nuo
vi problemi sono maturati ne
gli ultimi anni nel campo so
cialista. nel movimento ope
raio dei paesi capitalistici, 
nella lotta di liberazione na
zionale: quei problemi devo
no essere risolti e realizzati 
nella azione pratica. I dirigen
ti cinesi dovranno modificarle 
le loro posizioni alla luce di 
questa esperienza e dei suoi 
insegnamenti. E* una via lun
ga e difficile, ma quella è la 
via dell'unità. Dal dibattito in 
corso noi possiamo già trar
re nuove esperienze ed in
segnamenti per lo sviluppo 
ideologico e politico del qua
dri. 

Sulla relazione del compa
gno Scoccimarro si è svolto 
un vasto dibattito a cui hanno 
partecipato i compagni Valli, 
Gruppi, D'Ippolito. Amadesi, 
Robotti, Brambilla, Schiap
parelli, Foscarini, Mazzoni, 
Ciofi, Ravera, Cinanni, Nobc-
rasco. Chini. 

In conclusione dei lavori 
Scoccimarro ha risposto alle 
diverse questioni sollevate 
nella discussione, indicando il 
programma di lavoro prati
co per la realizzazione dei 
compiti indicati. La C.C.C, ha 

' infine approvato all'unanimi
tà la relazione del compagno 
Scoccimarro, come base di 
orientamento per tutti gli or
gani di controllo. 

Sicilia 

Ricorso 
contro 

l'imposta 
cedolare 

PALERMO, 20. 
Il prefidente della Regio

ne siciliana D'Angelo ha 
impugnato presso l'Alta 
Corte per la Sicilia la legge 
statale sull'imposta cedola-
re- Tale legge, in real t i , 
priva di ogni effetto pratico 
le norme regionali sull'ano
nimato azionario. L'impu
gnativa acquista un sapore 
polemico molto chiaro. In
fatti il governo regionale 
non ha ricorso, come invece 
fa il commissario dello Sta
to, alla Corte costituzionale, 
ma all'Alta Corte che di fat
to è stata esautorata parec
chi anni fa e il cui ripri
stino è stato sollecitato 
energicamente anche nel 
corso del dibattito alla Ca
mera. 

E' questa la prima volta, 
da quando l'Alta Corta è 
•tata di fatto privata d'ogni 
potere, che un governo re
gionale ricorre presso que
sta magistratura speciale 
prevista dallo statuto sici
liano. 
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ROMA: domani per iniziativa 
dell'tetti. Gramsci si apre al Pa-
lazzetto Venezia il convegno su 

< MORALE 

E SOCIETÀ > 
Introduzione di Roger Garaudy e relazioni di 
Jean-Paul Sartre, Cesare Luporini, Adam 
Schaff, Michel Simon, Karel Kosik e Galvano 
Della Volpe - I lavori si concluderanno 

martedì 26 

Telegrammi e messaggi 

ai re del Marocco 

Domani 22 maggio 
alle ore 16, al Palazzetto 
Venezia, a Roma, si 
aprono i lavori del Con
vegno internazionale di 
studio su « Morale e so
cietà > promosso dallo 
Istituto < Gramsci >. 

Il convegno, che vuo
le essere un libero e 
ampio confronto di idee 
intorno ad alcuni temi 
che assumono partico
lare rilievo nel mondo 
umano dei nostri giorni, 
nelle sue tensioni e nei 
suoi contrasti, non me
no che nelle sue spe
ranze e possibilità rea
li, incomincerà con una 
introduzione di Roger 
Garaudy. 

Gli argomenti del di
battito, che continuerà 
fino al 26 maggio, sa
ranno introdotti da uo
mini operanti in realtà 
culturali, politiche e so
ciali diverse, ma che si 
richiamano, anche se 
variamente, a un comu
ne orizzonte o indiriz
zo di ricerca: il marxi
smo, quale corrente 
ideale e pratica la cui 
presenza è determinan
te nel nostro tempo. In 
un tempo, cioè, in cui 
ai singoli, ai gruppi so

ciali e ai popoli e a tut
to il genere umano si 
presentano, come mai 
nel passato, questioni e 
scelte decisive. 

Dopo la relazione di 
Roger Garaudy, i lavori 
saranno sospesi. Saran
no ripresi il giorno suc
cessivo, 23 maggio (ore 
9) con le relazioni di 
Jean-Paul Sartre e Ce
sare Luporini su < Le 
radici della vita mora
le >. Alle ore 16, sarà 
aperta la discussione. 
Il programma prevede, 
per domenica 24 maggio 
(ore 9), due relazioni: 
una di Adam Schaff su 
« La concezione marxi
sta dell'individuo » e 
una di Michel Simon su 
e Individuo e gruppo > 
(ore 16, discussione); 
per lunedi 25 (ore 9) , 
altre due relazioni: una 
di Karel Kosik su « La 
morale marxista che 
può esprimersi oggi nei 
rapporti tra gli uomi
ni > e una di Galvano 
Della Volpe su «Il ma
terialismo storico come 
scienza morale > (ore 
16, discussione); per 
martedì 26 (ore 9). 
riassunto del dibattito. 
quindi conclusione dei 
lavori. 

Estreme 
speranze 

per la vita dei 
condannati 

Attesa per oggi la sentenza sul ricorso 

per la legalità del P.C. del Marocco 

Dal nostro inviato 
- CASABLANCA, 20. 

Non è stata ancora resa 
pubblica la motivazione del
la decisione della Corte di 
cassazione che ha rigettato 
il ricorso dei condannati per 
la « congiura armata contio 
lo stato > marocchino; è 
quindi ancora impossibile 
dire con quali artifici giuri
dici si siano potute legitti
mare le violazioni patenti 
del diritto nel processo che 
h a coinvolto tanta parte dei 
dirigenti progressisti maroc
chini. 

Al Palazzo di giustizia di 
Rabat si rammenta che le 
condanne sono quasi tutte 
fondate su denunce estorte 
con tremende sevizie fìsi
che; e per la incredihilita 
delle accuse, si parla aper
tamente di un secondo «pro
cesso del Reichstag>. 

Tutte le preoccupazioni 
Bono ora volte alla sorte dei 

Il Cairo 

Lungo colloquio t ra 
Krusciov e Aref 

Delegazione di deputati della RAU ricevuta 
dal « premier » sovietico 

tre condannati alla pena ca
pitale, rinchiusi nel carcere 
di Rabat. I movimenti de
mocratici sono mobilitati, e 
non da adesso, per ottenere 
la grazia. Anche il partita 
dell'/stiqlal (opposizione di 
centro-destra) si e mosso, 
rivolgendo un appello al So
vrano. Ma dall'estero si at
tende l'aiuto più efficace; 
molto effetto ha provocato 
in Marocco l'intervento del 
sindaco di Firenze, La Pha, 
il cui messaggio si pensa 
possa avere una certa in
fluenza sul Sovrano. 

Si ignorano i motivi che» 
hanno spinto il potere ad 
una repressione cosi arbi
traria e dura quando al go
verno sono anche uomini 
che si dichiarano adesso so
cialdemocratici, e la mag
gioranza governativa era ri
dotta a pochi voti. 

Si rileva che nel « proces
so della congiura >, contro 
ogni uso della giustizia ma
rocchina, si fono accelerati 
i tempi, in modo da far coin
cidere quasi la decisione di 
ieri con un'altra decisione, 
attesa per domani sera: 
quella che si riferisce al ri
corso contro la sentenza che 
ha dichiarato illegale il 
Partito comunista marocchi
no, col pretesto che il co
munismo sarebbe incompa
tibile con l'Islam. In teaità 
è stato provato che gli sta
tuti e la politica del Par
tito comunista marocchino 
espressamente hanno sem
pre ammesso la credenza e 
la pratica religiosa. Invano 
i dottori dell'Islam si sono 
pronunciati in tutti i paesi 
per la perfetta compatibili
tà fra Islam e società socia
lista, dichiarando anzi che 
nel socialismo si realizzano 
i princìpi egualitari e anti
razzisti proclamati dal
l'Islam. Invano anche il tri
bunale di prima istanza ave
va rigettato le richieste go
vernative. Ora si è trovata 
una Corte d'appello per con
dannare alla illegalità il Par
tito comunista marocchino. 

La grazia per i condannati 
a morte dell'Unione popola
re, la possibilità di libera 
azione riconosciuta al Parii-
to comunista assicurerebbe
ro un certo credito alie 
aperture che l'adesione di 
un gran numero di membri 
del governo al nuovo parti
to socialdemocratico pareva 
annunciare. 

Loris Gallico 
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Nasser e Krusciov ascoltano un saggio musicale di un gruppo di scolari. 

Assemblea 

segreta 

del clero 

nordico 
INNSBRUCK, 20 

Sessantanove vescovi ed aba
ti cattolici di lingua tedesca e 
dei paesi del Nordcuropa han
no iniziato oggi delle riunioni 
segrete per discutere impor
tanti riforme che si pi evede 
saranno discusse durante la 
sessione del Concilio ecumeni
co in settembre. 

A questi vescovi ed abati 
provenienti dalla Germania dì 
Bonn e dalla RDT. dai paesi 
scandinavi, dalla Svizzera e 
dall'Austria si sono uniti an
che I teologi del Seminario ge
suita di Innsbruck. 

Le discussioni tratteranno ai-
verse questioni tra cui l'uf
ficio dei vescovi. le chiese del
l'Europa orientale. l'ecume
nismo. la formazione dei sacer
doti. gli ordini religiosi, i lai
ci. il matrimonio e la scuola 
cattolica. 

La conferenza di InnsbmcK 
fa seguito a quella del clero 
francese il quale riunitosi in 
- costituente - ha deciso di co
stituire un vero e proprio go
verno ed un parlamento per 
la chiesa di Francia. Le dio
cesi. che prima dipendevano 
dirutamente dal Vaticano sa-

dirette da questi nuovi 
OTi 

IL CAIRO, 20. 
Questa mattina ti Primo 

ministro sovietico Krusciov 
ha avuto un colloquio di no-
vanta minuti con il Presiden
te delVlrak Abdel Salam 
Are), che, dopo aver parte
cipalo alle cerimonie per la 
inaugurazione della diga di 
Assuan ed alle conversazioni 
che le hanno accompagnate, 
si è trattenuto al Cairo per 
ulteriori colloqui politici. 

Quello di stamane è stato 
appunto il primo colloquio 
primato di Aref con ti pruno 
mintstro sovietico. Vi lianno 
preso parte anche il ministro 
degli Esteri sovietico Gromi-
ko. il ministro degli Esteri 
iracheno Abdel Hamid e il 
capo del Dipartimento sovie
tico per il Medio Oriente 
Scibottn. 

Un portavoce iracheno ha 
successivamente dichiarato 
che i due statisti hanno di
scusso le questioni relative 
alle relazioni sovietico-arabe. 
Fonti sovietiche, d'altra par
te, hanno precisato che il col
loquio si è s rol to in un'atmo
sfera amichevole e serena e 
che è stato raggiunto un pie
no accordo sulle questioni 
toccate. Non è stato indicato 
di quali questioni si sia m 
particolare trattato, ma la 
formula usata dai sovietici 
induce a ritenere che il col
loquio abbia rappresentato 
un positivo contributo al mi' 
glioramento delle relazioni 
fra i due Paesi. 

Il primo miniitro foneti

co ha partecipato oggi ad un 
ricevimento offerto in suo 
onore dall ' amministrazione 
municipale del Cairo. Era 
presente anche Nasser. Kru
sciov ha preso la parola di
chiarando fra l'altro: « Noi 
vi auguriamo con tutto ti 
cuore di unirvi in modo che 
possiate diventare una gran
de potenza. La nostra politi
ca i nostri interessi non so
no in conflitto ma paralle
li >. Ed ha aggiunto: e I no
stri nemici diranno probabil
mente che Krusciov sta par
lando per gli arabi, li sta 
imbottendo di propaganda e 
sta gettando acqua santa sui 
loro spiriti >. 

< Questo non è un gioco --
ha avvertito Krusciov — ma 
una profonda comprensione 
della verità per cui gli arabi 
si stanno battendo >. Kru
sciov ha ancora una volta 
denunciato la politica degli 
imperialisti che punta sulla 
divisione degli arabi. 

Nel corso della mattinata 
Krusciov aveva ricevuto un 
gruppo di deputate dell'As
semblea nazionale della RA U 
con le quali si era trattenu
to cordialmente. Il Primo 
ministro sovietico ha augu
rato alle donne egiziane di 
occupare un posto degno nel
la grande causa della rico
struzione della società su 
basi socialiste, sottolineando 
che tutta la popolazione del
la RAU, e in particolare le 
masse femminili, ne trarran
no vantaggio, 

Telegramma 

ad Assan II 

di intellettuali 

milanesi 
MILANO, 20 

Dalla Casa della cultura di 
Milano è stato spedito stasera 
il seguente telegramma a re 
Assan II del Marocco: « In
tellettuali milanesi preoccu
pati salvaguardia diritto de
mocratico sollecitano sua 
maestà a voler sospendere 
condanna di Mohamed Basri, 
Omar Bangellun, Mumen 
Djuri >. Seguono le firme di 
Enzo ed Enrica Collotti. Ma
rio Dal Pra, Laura Conti, 
Bianca Ceva, Cesare Musatti. 
Ferdinando Vegas, Franco 
Catalano, Lina Callegari, Li
bera Venturini, Mario Spi
nella, Giuliano Pischel, Lu
dovico Geymonat, Ettore Ca
sari, Giuliano e Marisa Sca-
bia. Luigi Nono, Giacomo 
Manzoni, Luigi Pestalozza, 
Corrado e Mariella Mangione, 
Felice Mondello, Aurelia 
Monti, Alcide Malagugini, 
Francesco Scotti, Raffaello 
De Grada, Vittorio Fellegara, 
Franco e Mara Mereghetti, 
Marino Berengo, Lucio e 
Rosa Ceva, Guido Valabrega, 
Renzo ZorzL 
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In questi giorni si accende la battaglia per 
il finestrino aperto o chiuso - Convogli del
la preistoria ferroviaria e automobilistica 
Massacranti giornate del personale delle 

corriere e speculazioni dei padroni 

•topNMlW 

MILANO: 

i se dili ! 

Il caso 
limite 

del dramma dei 
«pendolari» 

IN PIEDI C'È PIÙ POSTO 
I concessionari di autolinee allungano i percorsi per tenere 
in circolazione il minor numero possibile di pullman: i viag
giatori devono subire perdite di tempo e tariffe più alte, 
regolate sul chilometraggio - La massacrante giornata dei 
conducenti delle « corriere », vittime anch'essi dell'incivile 

sistema dei trasporti pubblici 

Il grafico illustra l'afflusso giornaliero del lavoratori « pen
dolari » a Milano. Centinaia di migliaia di persone — una 
intera grande città — che vengono convogliate verso le 
fabbriche della capitale lombarda. 

Ieri sera a Roma 

Omaggio a Machado 
e alla Spagna 

Rafael Alberti, Miguel Angel Asturias, Maria Te
resa Leon e Carmelo Samonà hanno ricordato il 
poeta - L'adesione dei maggiori scrittori spagnoli 

contemporanei e di Angela Grimau 

Ieri sera, a Roma, il Teatro 
Eliseo ha accolto una folla di 
uomini • di cultura, di artisti 
e di cittadini convenuti per un 
omaggio alla personalità e al
l'opera di uno dei più grandi 
poeti spagnoli contemporanei 
Antonio Machado. morto nei 
giorni stessi in cui la Repub
blica spagnola, tradita dalla 
politica di non intervento, soc
combeva sotto l'attacco armato 
del fascÌ5mo europeo. Machado 
morì in Francia, a pochi passi 
dalla frontiera spagnola, il 22 
febbraio 1939. poverissimo, pri
vato persino delle sue carte, 
smarrite nel turbinoso accor
rere dei profughi 
• Era nato il 26 luglio 1875 a 

Siviglia Schivo, modesto, lon
tano dal frastuono della vita. 
quando la Spagna fu attacca
ta dai fascisti europei e da 
Franco, si schiero dalla parte 
di quella Repubblica che an-
ch'egli, come la miglior par
te della cultura spagnola, ave
va salutato al suo sorgere 
nel 1931. Il poeta della vec
chia Spagna e delle sue abi
tudini. il cantore dei Campos 
de Castrila, del Concionerò 
apòcrifo, dei giorni azzurri e 
del sole della sua infanzia. 
diventa il propagandista della 
guerra contro il fascismo, si 
trasforma ' nel poeta che per 
Lìster, comandante dell'eser
cito dell'Ebro, scrive quei ce-
lebri versi: « Se la mia pen
na valesse la tua pistola di 
capitano, morirei contento ». 

Dai giorni della nascita fino 
al suo sacrificio, la vita di 
Antonio Machado è stata ri
percorsa. ieri sera, attraverso 
la lettura delle sue poesie, fat
ta da Enrico Maria Salerno, e 
dai ricordi di colerò che lo 
conobbero e lo amarono: Ra
fael Alberti e Maria Teresa 
Leon, i quali, insieme con Mi-
guai Angel Asturias, Ottro 

Silva, Dario Puccini. Bodini, 
l'ed.tore Lerici (che ha pub
blicato le opere di Machado 
in italiano). Carmelo Samonà. 
Widmar e Socrate, sedevano 
a un grande tavolo sul palco
scenico dell'Eliseo Via via che 
Salerno interrompeva la let
tura delle poesie, introdotti da 
Dario Puccini, parlavano il 
professor Carmelo Samonà. 
che tracciava un profilo cri
tico di Machado. M.guel An
gel Astunas. che avvic.nava la 
lotta per la libertà in Spagna 
alla lotta dell'Amer.ca del Sud 
per la dignità, la Lbertà e la 
g.ust.zia. Rafael Albert:, che 
rievocava i suoi incontri con 
1 poeta, e Maria Teresa Leon. 

che. con la sua bella voce com
mossa. ricordava, gli ultimi 
g orni della Repubbl.ca che fu
rono anche gli ult.mi s.orni 
J, Machado 

Salerno. Samonà. Astunas. 
Alberti. Maria Tcre«a Leon so
no stati salutati dagli applau
si lungh. e affettuosi di tutto 
l'ud.torio .n pied. Gli stessi 
applausi hanno salutato l'an-
nunc.o dell'adesione all'omag-
g.o a Machado inviata dagli 
scrittori spagnoli Celava. Fer
rea. Hortelano. Gonzales, Sa-
linas. Pacheco. Zimiga, Con
cila, Luna. Jose Augustin Goy-
tisolo. J. M Castellet, dall'edi
tore Carlos Barrai, da Angela 
Grimau e da Marcos Ana. che 
hanno inviato messaggi e te
legrammi. Tra le personal.tà 
italiane, hanno inviato la loro 
adesione il ministro Carlo Ar-
naudi. Luisn Longo e Mar.o 
Alleata, lo scrittore Carlo Ber-
nari, il senatore Boldnni. :1 
sen. Donini. il prof. Lucio 
Lombardo Radice, l'aw. Leo
poldo Piccardi. che hanno cosi 
unito la loro voce a quella dei 
presenti. ' , 

o. e. 

Dal nostro inviato 
CASSANO, maggio. 

Qui è scoppiata la lite 
per il finestrino: chi vole
va che fosse aperto perché 
si comincia a sentire il 
caldo, chi voleva che re
stasse cìùiiso perdio l'aria 
del mattino è ancora fre
sca. A parte la lite, però, 
la faccenda del finestrino 
è, per i « pendolari », assai 
positiva: vuol dire che il 
peggio è passato, poiché il 
peggio si identifica col 
freddo: il freddo che si 
prende andando al treno, 
poi aspettandolo e quindi 
viaggiandovi, visto che il 
riscaldamento, sui convogli 
operai, non e a vapore o 
ad elettricità: è a fiato, 
come a Betlemme: ci si 
scalda alitandosi sulle dita 
o, reciprocamente. sul 
collo. 

Non è un'affermazione 
che vada presa alla lettera, 
naturalmente, ma non va 
neppure scambiata per una 
battuta. I treni destinati at 
pendolari sono i più. vecchi 
che si trovino in circola
zione: quelle terze tutte di 
legno, con uno sportello 
per ogni scompartimento e 
una teoria di altri sportelli 
lungo lo stretto corridoio 
laterale. Essendo nati qua
si prima dell'elettricità, 
questi vagoni in genere 
non hanno riscaldamento 
elettrico: quando c'è — e 
non c'è sempre — il riscal
damento è a vapore. 

In mancanza di meglio 
andrebbe bene anche que
sto, se i convogli non fos
sero composti da sedici-dl-
ciotto carrozze, sicché il 
vapore alle vetture di coda 
non arriva affatto o arriva 
ormai freddo e quindi inu
tile a temperare l'atmosfe
ra di questi vagoni nel 
quali l'aria gelida entra 
dalle innumerevoli aper
ture costituite dalla teoria 
di sportelli. 

Per fortuna alle volte 
gli sportelli si guastano e 
— trattandosi di treni ope
rai— difficilmente si perde 
tempo ad aggiustarli: ven
gono bloccati e buonasera; 
ad ogni stazione ci sarà 
una diecina di persone che 
tirerà moccoli nell'inutile 
tentativo di aprire lo spor
tello, ma quelli che sono 
all'interno potranno gode
re di un minimo di tepore, 
rafforzato dai « grappini » 
bevuti prima di salire in 
treno. A Calcio, d'inverno, 
questo sistema di riscalda
mento è cosi diffuso che il 
gestore del buffet della sta
zione. all'alba, In vista del
l'arrivo del treno che cari
cherà i pendolari, copre 
l'intero banco di bicchieri
ni pieni di grappa: i viag
giatori arrivano con i soldi 
già pronti, li mettono sul 
banco, bevono e via. Una 
specie di self-service, pri
m i e r o ma pratico: un sur
rogato al riscaldamento 
che è insufficiente. 

Naturalmente è un sur
rogato che costa, un enne
simo sovrapprezzo che vi 
aggiunge all'incidenza del 
trasporto sulle paghe dei 
« pendolari >, che non e 
un'incidenza da poco se 
per alcuni arriva all'incre
dibile quota del 20 per 
cento! Il fatto è che, sul 
piano economico, i « pen
dolari > che si servono del
le Ferrovie dello Stato 
sono in vantaggio rispetto 
a quelli che si servono del
le autolinee in concessione 
e devono quindi pagare 
delle tariffe che consenta
no larghi utili alle SO ditte 
che monopolizzano questo 
trasporto. 

Anche qui. come per i 
treni, i trasporti operai 
hanno un romantico sapore 
d'altri tempi: se per le vet
ture ferroviarie si risale al 
pionierismo ferroviario, si 
viaggia su vetture che era
no già vecchie alla vigilia 
della prima guerra mon
diale; per quanto riguarda 

i pullman siamo al pionie
rismo del trasporto su 
gomma: si viaggia su mez
zi che hanno un'età media 
di quindici anni, la quale 
— per un'auto — è un sal
to nell'arclieoloqia, nella 
preistoria. 

Sono, naturalmente, scu-
modc: vengono fatte diven
tare scomodissime perché 
il loro rendimento è inver
samente proporzionale al
l'agio del viaggiatore. In 
teoria, ad esempio, il rap
porto tra posti a sedere e 
posti in piedi dovrebbe es
sere di due a uno, al mas
simo; nei pullman del 
« pendolari » vi genere il 
rapporto è rovesciato: per 
ogni viaggiatore seduto ce 
ve sono due in piedi. In al
tri termini: una vettura 
con 50 posti a sedere do
vrebbe trasportare in me
dia un massimo di 75 per
sone; nelle linee dei « pen
dolari > ne trasporta spesso 
anche 150. Si potrebbe 
obiettare^ che lo spazio non 
c'è ed è vero: lo spazio 
non c'è, ma i viaggiatori si, 
anche perché talvolta lo 
spazio si crea, come avvie
ne su qualcuna di queste 
linee dove sono stati abo
liti una parte dei sedili in 
base alla considerazione 
che dove stanno due per
sone sedute se ne possono 
stipare anche cinque in 
piedi. 

E' evidente che a questo 
modo ogni singola linea 
rende parecchio di più, 
specie se si considera che 
il prezzo del biglietto è 
determinato dalla lunghez
za del percorso. Si potreb
be pensare che si tratti di 
una constatazione ovvia, 
dato che sempre ed ovun
que il prezzo è stato deter
minato dalla percorrenza; 
solo che in alcune delle 
linee in concessione l'ele
mentare principio geome
trico secondo ti quale la 
distanza più breve tra due 
punti è data dalla retta che 
li congiunge, è stata sosti
tuita dal principio secondo 
il quale per congiungere 
due punti è meglio seguire 
una spirale o qualsiasi al
tra cosa. Sarebbe come se 
ad un viaggiatore che do
vesse andare da Milano a 
Torino si facesse seguire 
la strada Milano, Bologna, 
La Spezia, Genova, Savo
na, Torino e gli si facesse 
pagare il biglietto corri
spondente alla lunghezza 
del percorso. 

A questa elasticizzazìone 
dei percorsi l 'Unità ha già 
dedicato ampio spazio, 
quindi oggi limitiamoci a 
considerare il caso dei 
viaggiatori che alla stazio
ne di Cassano discutevano 
sull'opportunità di aprire 
o chiudere il finestrino: al
cuni di loro provenivano 
da Palosco, dove avevano 
preso la corriera per la sta
zione di Calcio: questa cor
riera, da Palosco se uè va 
prima a Pontoglio e poi 
arriva a Calcio, raddop
piando il percorso e facen
do perdere quattrini f 
tempo agli utenti ma per
mettendo di usare un solo 
mezzo per « servire > un 
numero doppio di località. 
E non c'è scampo: non è 
possibile pensare che se 
una società funziona tn un 
certo modo ci si serve dei 
mezzi di un'altra; queste 
linee sono in regime di mo
nopolio, chi ha ottenuto la 
concessione di una linea 
può fare quel che gli pare 
senza temere concorrenti, 
consapevole — quindi — 
che i « suoi * viaggiatori 
non glieli leva nessuno. 

La situazione peggiora 
se la si considera anello 
sotto un altro aspetto: se 
si considera, cioè che som» 
uomini non solo quelli che 
viaggiano, ma anche quelli 
cne h fanno viaggiare: il 
personale di queste comp
re. Il disagio degli utenti 
è anche il disagio dell'au
tista costretto, su strade in 
genere diffìcili, dal traffico 

intensissimo, a condurre 
dei mezzi stracarichi, de
streggiandosi fino ai limiti 
estremi del rischio per ri
spettare gli orari: a rispet
tarli per il viaggiatore — tt 
quale per ogni ritardo nel
l'arrivo al lavoro riceve 
multe, decurtazioni della 
paga — 7?»a anche per se 
stesso, sottoposto com'è 
agli stessi impegni. E que
sto lungo una giornata la
vorativa massacrante sia 
sul piano fisico che su quel
lo psichico 

In considerazione di que
sto gli addetti alle autoli
nee in concessione hanno 
condotto per lungo tempo 
un'agitazione che è sfocia
ta — dal 3 ottobre scorso — 
in 9 giornate di sciopero; 
ma l'ANAC (l'associazione 
dei concessionari delle li
nee della quale è presiden
te, guarda caso, un demo
cristiano, l'on. Vedovato), 
ha respinto per mesi le r i 
chieste (la lotta è termina
ta solo in questi giorni), 
minacciando di sopprimere 
le linee « meno remunera
tivo o di aumentare le 
tariffe, scaricando sugli 
utenti le conseguenze di 
una rivendicazione più che 
giustificata, e non è detto 
che, battuta dall'agitazio
ne dei dipendenti, non 
metta in atto le sue minac
ce. Intanto, comunque agli 
utenti qualche cosa ha già 
fatto pagare: i «pendolari» 
in quelle giornate di scio
pero non solo non hanno 
potuto — grazie al < mono
polio » — recarsi al lavoro, 
perdendo così la paga; in 
più non hanno natural
mente ottenuto il rimborso 
della quota di abbonamen
to già versata. Quella è ri
masta ai padroni delle 
autolinee. 

Kino Marzullo 

E' morto 
Giuseppe 

Ravegnani 
MILANO, 20 

Giuseppe Ravegnani. scrit
tore, poeta, critico letterario 
e giornalista, è morto nelle 
prime ore di stamani alla cli
nica * Madonnina » dove era 
stato ricoverato giorni fa per 
una serie di accertamenti. 

Ravegnani era nato a San 
Patrignano di Romagna (For
lì) nel 1895. Si laureò in giu
risprudenza a Ferrara, fu ar
chivista della Facoltà di let
tere di Bologna e. nel 1935, 
ottenne la libera docenza in 
letteratura italiana. Fu tra i 
fondatori della rivista Vere 
Novo, diresse Poesia e Arte 
a Ferrara, dove ricopri anche 
l'incarico di direttore della 
Biblioteca Ariostea. Durante 
questo euo lavoro, pubblicò 
il saggio I manoscritti della 
Biblioteca Ariostea, quindi 
gli Annali delle edizioni ario-
stee e il Sapgio di un cata
logo degli incunaboli della 
Biblioteca Ariostea. Fu diret
tore del Corriere Padano, del 
Gazzettino e della Gazzetta 
di Venezia. 

La sua attività di critico 
letterario si svolse sul Resto 
del Carlino, sulla Stampa e 
su Epoca. Insieme con Al
berto Mondadori ha curato la 
collana di poesie « Lo Spec
chio». Per la sua opera di 
scrittore e di crìtico, ottenne 
il -Premio Viareggio» del 
1955 per la saggistica • il 
-Premio Marzotto- del 1956. 
Tra le sue opere creative, sì 
ricordano: Quaderno: fatti 
personali e prose di fantasia 
(1939), Febbre bianca, prose 
(1958), Ode alla luna di mar
zo e altre poesie (1960). An
cora p'iù noto egli era per la 
sua opera di critico, per quei 
«aggi, studi e articoli raccolti 
sotto i titoli I contemporanei 
e Uomini visti. Figure e li
bri del Novecento, che rap
presentano una delle pio va
lide testimonianze sullejlet-
tere italiane di quaati tiMmi 
cinqu anfanai. ' 
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Ir-

• , , v . t 

Chirurgia 

d'emergenza 

Giancarlo 

e Renzo Trivelli 

parlano domani al

le ore 18 in piazza 

Santi Apostoli. 

Tema della manife

stazione indetta dalla 

Federazione del PCI 

è il seguente: « Con

tro i licenziamenti, 

per la difesa dei sa

lari, una nuova po

litica, un nuovo go

verno » 

Gli operai della fabbrica della Tiburtina sono oggi al trentaquattresimo giorno di 
occupazione. Si è trattato di oltre un mese di lotta, di eccezionale estendersi della 
solidarietà popolare, di unità intorno ai lavoratori che si battono per difendere il 

. loro posto nello stabilimento, di continua mobilitazione del sindacato unitario. A 
tarda notte, la vertenza ha avuto un ulteriore sviluppo in sede ministeriale. 

Sospeso per il momento 

lo sciopero dell'industria 
Il comunicato diffuso a tarda ora dalla C.d.L. — Domani il 
Consiglio delle leghe — Una grave nota della Confindustria 

D o p o c i r c a s e i o r e d i c o l l o q u i t ra il m i n i s t r o d e l 
c loraz ion i s i n d a c a l i n a z i o n a l i , l o s c i o p e r o g e n e r a l e d 
g u a t o a c o n t i n u a r e i s u o i t e n t a t i v i p e r r i s o l v e r e la 
q u a l e la s e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o infoi
le parti al Ministe io del Lavoro per la ver ten /a dell'Icar-
o i e del mattino. Il min i s t io . al lo scopo di e s p e t i i e ulte 
ha invitato 1" Camera del I .avoio di Roma a sospendere 
s e g i e t e i m della C.d.L. ha accolto tale invito e ha iteci 
ria nel sottol ineare questa ulteriore prova (li responso 
dare che la p ioc lama/ io i i e de l lo sc iopero concerne anc 
occupazione e ai sa la l i 

Lavoro, on. Bosco, e le delegazioni delle tre confe-
oll'industria è stato sospeso. Il ministro si è impe-
vertenza della Leo-Icar. Ecco il comunicato con il 
ma sugli sviluppi della situazione: «Gl i incontri tra 
Leo, sono proseguiti ininterrottamente fino alle pi ime 
liormente il suo tentativo di soluzione della vertenza, 
lo sciopero provinciale dei lavoratori dell'industiia. La 

so la temporanea sospensione dello sciopero. La segrete-
hilità dell'organizzazione sindacale unitaria e nel ricor-
he motivi generali dell'attacco padronale ai livelli di 

dei lavoratori , motivi che 
pe imai igono tuttora nella 
l o i o val idità, invita i la
voratoli a restare mobilitati 
e convoca lo segreterie dei 
sindacati dell'industria per 
venerdì alle 1K per le deri
sioni che si renderanno ne
cessarie •• 

Intorno alla vertenza, in
tanto. si accentra la pole
mica. 

L'Unione deuli Industriali. 
che tenta In osmi modo d'im-
DOrre il principio dell'asso
luta liberta padronale di fis
sare i livelli dell'occupazio
ne. ha diffuso ieri notte una 
lunga nota nella quale si chie

de, con tono provocatorio, l'in
tervento del governo contro 
sjli operai della Leo e — ad
dii ittura — contro chiunque 
li abbia aiutati. Dopo aver so
stenuto che l'occupa/ione di 
fabbrica costituisce un reato, 
idi industriali affeiniano co
me "dietro ini ogni atto che 
indichi un uppof/f/io o un 
Minto a chi il reato sta com
piendo, possa configurarsi ti 
reuto di favoreggiamento a 
meno che non si verifichi il 
concorso nel reato di cui al
l'art. 110 del codice penale. 
Non infondato siirebbe d dub
bio. che, ad esempio, ti for
nire viveri, mezzi, aiuti a co
loro che compiono il reato di 

Il sindaco riferisce sulla Leo 

La discussione 
in Campidoglio 

• . * 

Un morto sull'Aurelio antica 

A 100 ali 'ora 
contro l'arco 

- E' ormai diventata una consuetudine in Consiglio comunale, nel corso di 
queste settimane. Anche ieri sera, all'inizio della seduta, il sindaco Petrucci 
ha fatto una dichiarazione sulle trattative in merito alla I car -Leo . Ha riferito 
s u l l ' i n c o n t r o a v v e n u t o i n m a t t i n a t a c o n il m i n i s t r o d e l l a v o r o o n . B o s c o . E r a 
n o presenti al col loquio anche il v ice s indaco Grisolia e l'assessore Bubbico. Il mi
nistro ha anticipato ai rappresentanti capitolini le sue proposte: rtiro dei l icenzia
menti , fine del l 'occupazione della fabbrica da parte degli operai , apertura del le di
miss ioni volontarie per un certo n u m e r o d i dipendenti . Petrucci si e augurato I acco

g l imento del le proposte 
Bosco. Il compagno Gi
g l ion i , in tervenendo su
bito dopo, gli ha fatto ri
levare che è opportuno non 
entrare nel merito delle pro
poste. essendo questo un com
pito dei sindacati. Della Seta, 
a sua volta, ha proposto a no
me del gruppo comunista una 
riunione fra i capigruppo con
siliari per un passo comune, 
nel caso di un fallimento del
le trattative, presso il mini
stro degli Interni, allo scopo 
di sollecitare la requisizione 
della fabbrica. Petrucci ha 
preso impegno di convocare 
tempestivamente (per telefo
no) i rappresentanti dei grup
pi consiliari in caso di rot
tura delle trattative. 

Poi. il Consiglio comunale 
ha ripreso il dibattito sul bi
lancio e sulle dichiarazioni 
programmatiche del sindaco. 
Prima, però, c'è stato un in
tervento del compagno Na
toli a proposito della inchie
sta sulla ripartizione urbani
stica Sono trentasei giorni 
che l'inchiesta si è conclusa 
e che una relazione è stata 
presentata alla Giunta. Na
toli ha domandato cosa atten
de l'amministrazione a infor
mare dei risultati dell'inchie
sta i consiglieri comunali. 

La risposta del sindaco è 
stata piuttosto seccata (Pe
trucci era assessore all'urba
nista quando scoppiò lo scan
dalo). Ila comunque afferma
to che la Giunta non ha an
cora esaminato la relazione 
della commissione e che es*a 
si riserva di presentarla ai 
consiglieri assieme alle pro
poste che la Giunta intende 
formulare Poi ha aggiunto 
che l'assessore al personale 
;.tà già assumendo provve
dimenti 

NATOLI: E" questa una 
procedura ben strana.. 

Nel dibattito sul bilancio e 
sulle dichiarazioni del sin
daco. ha parlato ieri sera il 
consigliere della destra de . 
Greggi. Il «uo è stato un in
tervento con due volti: elo
gi all'imDostnzione generale 
del programma e critiche ad 
alcuni ~ settori particolari. 
Greggi si è dichiarato con
trario. ad esempio, al decen
tramento amministrativo, alla 
istituzione delle farmacie co 
munali. ha chiesto di lasciare 
per la Centrale del latte tut
to come sta e di adoperare i 
cinque miliardi per le stra
de. Con l'allungamento della 
via Olimpica e un palo di 
autostrade, per Greggi i pro
blemi di Roma sarebbero ri-

* tolti, o quasi. 

A - cento all'ora contro l'arco. Una potente « Citroen 
DS lft» condotta dall'amministratore unico della so
cietà Kurocasearia, Mario Gentile 37 anni, si è schiantata. 
ieri mattina, contro il pilastro d| un arco, sulla destra 
dell'A tirella antica riducendosi in un groviglio intricato 
di lamiere. Mario Gentile è morto sul colpo: sono dovuti 
Intervenire i vigili del fuoco per estrarre 11 cadavere. 
Il Gentile, che è stato forse colto da un malore, abitava 
In via Giacinto Carini, poco lontano dal luogo della -di* 
•traila (nella foto, la « Citroen » contro 11 pilastro e, 
in alto, U vittima).. 

occupazione dello &tubilimen-
to non costituisca un vero e 
proprio concorso nel reato 
stesso. Lascia perplessi, an
che solfo il profilo giuridico 
— prosegue la nota —, rin-
differenzu delle autorità di 
fronte a questo succedersi di 
occupazioni di stabilimenti, 
direnate particolarmente gra
vi in questi ultimi tempi per 
il Lazio, e di fronte ui de
creti dei pretori per la ese
cuzione dell'azione di rein
tegro : 

Come si può constatare, gli 
industriali pretendono di ri
solvere tutto con la violenza 
poliziesca. Non esitano ad ac
cusare di «< favoreggiamento » 
o d i - concorso in reato •• tutti 
coloro che hanno aiutato gli 
operai della Leo. A sentir lo
ro. lo Stato dovrebbe mettere 
sotto accusa ed arrestare mi
gliaia di cittadini, deputati 
del PCI, DC, PSI. PSIUP, di
rigenti delle ACLI. il sindaco 
di Roma e, addirittura, il Vi
cariato. 

Gli industrali confessano an
che qual . è il loro timore, 
qual è la.ragione che li spin
ge a fare della Leo una que
stione di principio: l'occupa
zione delle fabbriche li spa
venta perchè si tratta di una 
forma di lotta che dimostra 
la volontà operaia di non pie
garsi neanche di fronte al ri
catto dei licenziamenti. 

Continua con slancio la so
lidarietà popolare con i lavo
ratori della Leo. Ieri il per
sonale delle cllniche univer
sitario ha portato 60.365 lire, 
il circolo cattolico S. Onofrio 
20 300. i compagni presenti al 
compresso della I'ILZIT-CGIL 
50 000. le donne del PSI 409 
mila, la sezione PCI del Tu-
fello 20 350. i dipendenti del-
l'ACEA di Torre Maura 28 100. 
i lavoratori dell'ACEA (Illu
minazione Pubblicai 46.150. 
uno sconosciuto 1000. il di
rettivo del sindacato dei di
pendenti della Provincia ade
rente alla CGIL 20 000. i la
voratori della Provincia 20 
mila, ' i lavoratori dell'ospe
dale psichiatrico S. Maria del
la Pietà 123 450. i compagni 
della sezione Italia 45.035. la 
scuola Manzoni 8500 altri cit
tadini e commercianti hanno 
fornito forti quantità di vi
veri. 

I 

Mattatoio : 
raggiunto 
l'accordo 

Lo sciopero al matta-

1 

I tolo è stato sospeso: un I 
accordo è stato raggiun- | 

I t o dai sindacati nella tar- . 
da nottata di ieri. I punti I 
dell'accordo, sono- aumen- * 

I t o del 10 per cento delle i 
tariffe corrisposte alle | 
maestranze: per gli ope-

I rai degli scali di via Co
rinto e Santa Bibiana 

I l'aumento è del 30 per . 
cento; gli operatori eco- I 
nomici del mattatoio si ' 

I s o n o impegnati a versare • 
entro 20 giorni il denaro | 
che servirà a dar vita al 
nuovo Ente da preporre I 
al servizio di approvvl- I 

I gionamento della carne. . 
Comunque, se gli opera- I 
tori dovessero venir me- * 

I n o all'accordo, il Comu~ I 
ne Interverrà d'autorità: | 
questo l'esplicito impegno 
deil'assessore Mammi. I 

L'agitazione 
nelle cliniche 
universitarie 

' • SI è concluso Ieri, dopo 
due giorni di lotta. Io 
sciopero dei 4000 lavora
tori delle cliniche univer- I 
ri. portantini, operai e . 
subalterni) che rivendi- I 
cano miglioramenti nor- ' 

I mativi e salariali. In par- | 
ticolare i dipendenti del- | 

I l e cliniche chiedono la 
equa ripartizione dei prò- I 
venti d'ufficio e degli in- I 

I cassi per prestazioni a • 
terzi, che attualmente so- I 
no divisi con gravi spere- ' 

I quazioni tra il personale j 
I amministrativo e le altre | 

I categorie: il riassetto del
le carriere: nuovi orari di I 
servizio ed infine il con- I 

I globamcnto . . 
^m ••••&•»• BBBBsBBk BBBBBBB> «•*• •*• • «BBBBB» a a r 

| Il giorno | 
I O j j l . giovedì 21 , 

maggio (142-224). Onu- | 
mastico: • Vittorio. Il 

I sole surge alle 4.48 e I 

tramonta alle 19,51. I 
Luna piena il 26. 

I 1 

Cifre della città 
Ieri sono nati "W maschi e 

81 femmine. Sono morti 25 ma
schi e 20 femmine, dei quali 
6 minori di sette anni. Sono 
stati celebrati 45 matrimoni 
Le temperature: minima 8. mas
sima 26. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo poco nuvoloso. 
Temperatura in lieve aumento. 

Dibattiti 
e La donna nella vita civile e 

politica ». « Il duplice ruolo del
la donna nella vita familiare e 
sociale » e « La programmazione 
economica e le riforme sociali » 
saranno i temi di un dibattito 
pubblico che si svolgerà alle 18 
di stasera in via della Colonna 
Antonina -ti 

Urge sangue 
Il papà del compagno Massi

mo Massari. Francesco, dovrà 
subire aomani un delicato in
tervento per il quale si rendo
no necessarie numerose trasfu
sioni. Tutti i compagni che ne 
hanno la possibilità sono pre
gati di offrire il toro sangue. 
presentandosi al primo reparto 
di chirurgia al Policlinico. 

Il compagno Angelo Papini 
ha urgente bisogno di sangue. 
Chi vorrà compiere un atto di 
umanità potrà recarsi al V 
piano di chirurgia del San Gio
vanni. 

Dibattito 
FGCI - FGS 

Questa >era alle I? al tea
tro del Satiri, in via di 
Grottapinta, avrà luogo un 
dibattito sul tema « Il con
trasto clno-sovletico ed I 
problemi del movimento 
operalo italiano*, al quale 
Interverranno I coma*Cnt 
Achille Occhetto, segretario 
della FGCI, e Claudio II-
inorile, segretario della FGS. 

piccola 
cronaca 

partito 
Comitato 
federale 

Lunedi 25 alle ore 18 nel lo
cali di via delle Botteghe Oscu
re. si terrà la riunione del C K 
per discutere sulla situazione 
politica ed economica Relatore 
il compagno Trivelli. 

Responsabili 
zona 

In Federazione ore 16.30. -iu-
nione straordinaria responsa-
hili di zona della città e della 
provincia, o d g : «Esame an
damento campagna contro lo 
aumento delle tariffe > con 
Fredduzzi e Natoli. 

Convocazioni 
In Federazione, ore 17, riu

nione comitato politico dei co
munisti poligrafici con Feil-
ziani. Albano, ore 19. assem
blea contadini con Ccsaronl-
Sallustri. Ponte Mammolo, ore 
20. attivo con Favelli In Fede
razione. ore 18, riunione Com
missione femminile. Balduina. 
ore 20.30, assemblea sulla si
tuazione economica presso la 
sezione Trionfale. Montetacro. 
ore 20.30. 1. lezione del corso 
ideologico sulla storia del PCL 
Presiederà Luciano Gruppi. 

Trevigniufro, ore 20,30. constalo 
con Giacomo Onesti. BaldaiBB, 
ore 21 (presso sezione Trionfale). 
assemblea. Latino Mttronlo, ort 
SO, assemblea. 

L'atrio del la sala operatoria: qui , dove mancano i p a v i m e n t i e gli intonaci e giacciono cumul i di calc inacci , gl i 
ammala t i sostano a vo l te per ore. Ne l la foto a destra: il lungo, senza f inestre e porte, dove il degente v i e n e fatto 
passare per ricondurlo dopo l 'operazione ne l la corsia. 

Sala operatoria 
tra i calcinacci 

suolo . Hanno 
giorni e giorni 
impegnai 

li. è louico. né potevano es
sere intonacate le pareti, né 
pavimentati ì solili. E questo 
è accaduto perchè l'Università 
non aveva bandito nei tempi 
dovuti le gare d'appalto per 
l'assegnazione di quel genere 
di lavori. Le spese di questo 
ritardo sono notevoli: la cli
nica avrà perduto circa tre
cento milioni: la ditta, e quin
di indirettamente l'Università, 
subisce ogni mese spese passi
ve per circa un milione e 
mezzo. Il danno economico va 
ad aggiungersi al disagio de
gli ammalati, del personale 
della clinica, dei medici, in 
quanto tali e in quanto inse
gnanti universitari, degli stu
denti. 

E c'è dell'altro: da sei mesi 
a questa parte, dal momento 
che di lavori da fare non ve 
ne sono, gli operai della - So-
coedil - sono stati man mano 
licenziati. Da sessanta che 
erano sono rimasti in otto e 
sabato anche questi verranno 
messi alla porta. Andranno ad 
as4iungersi alla schiera degli 
edili rimasti disoccupati 

f. d'a. 

• Gli ammalati dell'Istituto di patologia chirurgica 
del Policlinico che debbono sottoporsi ad un'opera
zione sostano in barella, a volte per ore, in un atrio 
senza pavimentazione e con le pareti prive di into
naci, in rrez/u a cumuli di calcinacci. Questa situazione 
dura da oltiv due anni: da tanto tempo i degenti che 
giacciono nelle corsie o nelle camere sentono i loro letti 
vibrare a causa dei martelli pneumatici e delle pareti che 
crollano abbattendosi al 

visto per 
gli operai 

nelle camerate 
per* compiere lavori di mura
tura, o per sfaldare i pavi
menti e rimetterne di nuovi. 
Un medico dell'Istituto ha ri
ferito che. qualche tempo fa, 
mentre era in sala operato
ria, col bisturi in mano, ha 
sentito tremare il pavimento 
ai suoi piedi 

Tutto è iniziato poco più di 
due anni or sono, nella pri
mavera del '62. La ditta «So-
cocdil - vinse una gara, in
detta dall'Università (cui ap
partiene la clinica di patolo
gia chirurgica), per l'appalto 
dei lavori di ampliamento del
l'Istituto. La ditta si impegnò 
a condurre a termine l'opera 
entro un anno e mezzo, im
piegò sessanta operai, collocò 
proprio in mezzo al Policlini
co una gigantesca gru. fece 
trasportare tutti i materiali 
necessari. L'ampliamento del
la clinica, che attualmente ha 
una capienza di novanta po
sti-letto. provedeva un'intera 
ala nuova ed una sopraeleva-
zione del vecchio edificio. I 
lavori erano stati sollecitati 
a lungo dai medici della cli
nica ed erano resi necessari 
da una lunga serie di motivi
vi era bisogno, anzitutto, di 
un incremento dei posti-letto. 
di nuove ^ale operatone, di 
più attrezzati e moderni la
boratori per la ricerca e sii 
esperimenti, ed infine di una 
aula per i seicento studenti 
di medicina che sono iscritti 
al corso di patologia chirur
gica Xel nuovo edificio sono, 
appunto, previsti cento po>ti-
letto che si andrebbero co<ù 
ad aggiungere ai novanta in 
funzione, tre sale operatorie, 
nuovi ed efficienti laboratori 
ed un locale capace di acco
gliere ali studenti che sino ad 
oiz.\ hanno svolto le loro eser-
cit'izioni con i docenti ed han
no dato eli esami nei corridoi 
della clinica, mentre per le 
lezioni hanno approfittato del
l'aula della clinica chirurgica 
mcs«a a disposizione dal prof. 
Valdoni Vi è da asaiunsere 
che nella nuo\a costruzione 
e prevista ( c r e b b e la prima 
in Italia) una saletta attrez
zata secondo i criteri più mo
derni per il trapianto del re
ne. Ci è stato detto che un 
malato per sei mesi è stato 
mantenuto con oani mezzo in 
vita sperando che la saletta 
entrasse in funzione e quindi 
procedere alla necessaria ope
razione. Ma, purtroppo, è 
giunta prima la morte che 
non la fine dei lavori. 

Questa situazione, inevita
bile all'inizio, si è trascinata 
poi oltre tutti i tempi previ
sti: i lavori avrebbero potu
to essere ultimati ben sei mesi 
fa. La - Socoedil - , infatti. 
terminata la sua parte, lasciò 
il posto alle ditte che dove
vano provvedere all'installa
zione di tutti gli impianti co
siddetti - scorporati ». come fi
nestre, porte, termosifoni, te
lefoni, elettricità, aria condi
zionata, ossigeno, s e s i a i q u i -

Per i fatti di 

piazza S. Apostoli 

Assolti 
! due edili 

Sono itati assolti dal Tri-
bunaìr d n minorenni due 
ricali edili arrestati dalla po 
lizia li 9 ottobre scorso in 
ptazza Santi Apostoli Sono 
gli unici due lavoratori prò 
sciolti fra i 35 rastrellali 
ridila polizia per questo mo 
tiro la sentenza assume un 
valore varticolnrc I giudici 
contrariamente a quanto 
fecero quelli del Tribunale, 
che condannarono tutti e 33 
pli imputali non hanno cre
dulo alla i ertone fornita 
daali accufatori 

Manno Cimipnolo e Ales
sandro Gambelnnghc furo
no arrestati assieme ad altri 
33 lavoratori- la Procura 
della Repubblica, dita li lo
ro minore eia. U rinviò al 
giudizio del Tribunale dei 
minorenni, separando così 
la loro sorte da quella de
nti nitri L'arresto di Cimi-
anolo e Gambelunphe era 
avvenuto in circostanze ami-
•ophr a quelle che dettero 
ortQinc al processo, che si 
conrJuse con l'inoiusta e 
durissima condanna Isolo 

| allenitala in appello) degli 
altri imputali 

I Marmo Cimianolo e Ales
sandro Gambelunphe. difesi 
dall'ari' Domenico Servello. 

I *ono stati invece assolti- il 
p n m o n 'r insufficienza di 
prove 'dall'accusa di resi-

I stema e per non aver com
messo il fatto da quelle di 
radunata sediziosa e rifiuto 

I di obbedienza all'ordine di 
tcfoplimenfo. il secondo per 
non aver commesso il fatto 

Ida tutti i reati ascrittigli. i 
» M^H» • « • « ^ H • • • • i wmmtm mM 

Pornografia a via Taranto 

Film «tothon» 
fatti in casa... 

Organizzavano, interpretavano, « g i r a v a n o » e 
smerciavano nei lussuosi bar di via Veneto e piazza 
del Popolo filmetti pornografici di tutte le lunghezze 
e per tutti i gust i . Il prezzo: d a l l e quindici a l l e v e n t i m i l a 
l ire. Il sogget to , anche se non m o l t o or ig inale , s e m p r e 
interessante . Gl i attori , infine e soprat tut to l e attr ic i , 
mo l to brave e a v v e n e n t i . 
Il successo n o n è quindi 
mancato agl i improvv i sa t i 
« produttori > per tutto il 
t empo c h e hanno avuto la 
possibi l i tà di far va lere l e 
loro « d o t i art is t iche >. 
Purtroppo ieri la loro car
riera è stata troncata inglo
riosamente dai carabinieri di 
Monteverde: e tutto a causa 
del furto di una auto. Tre 
sere or sono, infatti. Luigi 
Parente. 27 anni, impiegato 
al San Camillo, si è recato dai 
carabinieri, per denunciare il 
furto della sua 600. Uscito 
dalla caserma il giovane vi ha 
fatto ritorno pochi minuti più 
tardi: un suo amico. Mauro 
Pappagalli. 26 anni, lo aveva 
avvicinato e gli aveva dato 
appuntamento per il pomerig-
g.o deli'.ndomani. al bar « Ga
ribaldi - in via Arenula: - T i 
porto un am.co che cono^e 
tutto dei ladri, mi ha detto 
— ha raccontato il Parente al 
maresciallo dei carabinieri — 
se gli dai cinquantamila lire 
vedrai che t» fa riavere la 
macchina. -. Naturalmente il 
g.orno dopo ad aspettare i 
due. oltre al Parente, c'era 
anche un folto gruppo di ca
rabinieri: co?l appena il Pap
pagalli e l'amico (Raffaele 
Mezzi. 25 anni, portant.no al 
San Camillo) sono comparsi. 
i militar, li ninno bloccati 

Subito, è com nciaio ad 
uscire fuor, qualcosa d: stra
no - Xon volevamo mica ru
bargli la macchina — hanno 

ripetuto i due — volevamo 
soltanto portargli via cinquan
tamila lire, tanto pensavamo 
che non avrebbe denunciato 
il furto... « La dichiarazione 
dei due ha lasciato alquanto 
perplessi gii inquirenti che 
si sono recati in via Portuen-
se. dove i due hanno abban
donato la 600. Sul sedile po
steriore una cinepresa, un 
proiettore e quattro filmetti 
da 8 millimetri. I carabinieri, 
allora, hanno organizzato, in 
un batter d'occhio, una sala 
cinematografica. Un attimo 
dopo, sotto il loro sguardo 
gioiosamente stupito, sono co
minciate a sfilare sullo scher
mo uno stuolo di belle ragaz
ze 

Alche il Parente, da accu
satore è diventato imputato. 
Egli ha confessato di aver 
messo • su una piccola « i m 
presa cinematografica - insie
me allo studente Giannanto-
n:o Giglio di 23 anni, figlio 
dell'ex direttore sanitario del 
San Camillo. 

Nucvi interrogatori e il Gi
glio ha ammesso di aver - g i 
rato - i film in un apparta
mento di via Taranto: « I o 
preparavo la scena, la filmavo 
e la sviluppavo — ha confes
sato candidamente —; Luigi 
Parente Invece interpretava 
il film.. Naturalmente cam
biavamo spesso le ragazze per 
non stancare la clientela... 
I film li consegnavamo o in 
un bar d: via Veneto © di 
piazza del Popolo, 

I 

I 

Bimbo ingerisce 
insetticida: grave 

Un bimbo di un anno, Sandro Morgia, approfittando di 
un attimo di distrazione dei genitori, ha ingerito dell'inset
ticida che si trovava su un barattolo posato a terra, nel-
1 inlerno della propria abitazione in via Casalbordino. Il 
piccolo è stato ricoverato in osservazione. 

Le condizioni di Carlo Risoldi, il giovane dilaniato dal
l'esplosione di un proiettile, sono notevolmente migliorate, 
mentre permangono stazionarie quelle del dodicenne Patri
zio Molhchella. folgorato e scaraventato al suolo, mentre si 
trovava su un traliccio per cogliere un nido. 

S'impicca nel bagno 
Il trentunenne Gennaro Pcnone, si e ucciso Impiccandosi ieri 

*cra nel bagno della stia abitazione, in via Monte Soprano 3. 
L'uomo trasportato al Policlinico rial fratello e dal padre, vi è 
giunto cadavere. Sembra che ai aia ucciso perchè disoccupato e 
sofferente di una grave malattia. -

il 
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- 1 <i 
, j Dal nostro inviato 

• - ' . . . . . - PALERMO, 20. * "* 5 
Una grande libreria al centro di Palermo, la li- Z 

breria di Flaccovio. libraio, editore, mercante e me- ! • 
cenate d'arte. Lo incontro in libreria — è al lavoro, { •* 
malgrado sia giorno di festa — gli spiego i motivi ' Z 
della mia visita, l'indagine che sta compiendo il no- Z 
stro giornale: e subito si apre, comincia a parlare, ~ 
appassionato e lucido, della situazione siciliana, della ~ 
battaglia iniziata all'indomani della guerra nella pie- -
cola libreria di via Ruggero Settimo e che si articola Z 
oggi in nuovi grandi saloni, in due gallerie d'arte, in Z 
una « editrice > dal catalogo sempre più ricco. -

' « Non faccio beneficenza, né astrazioni. Sono un , -
uomo d'affari e il successo commerciale è la prima Z 
cosa. Senza soldi, senza strumenti non si può far Z 
niente >. E' una difesa che ha un senso preciso: la ~ 
battaglia per la cultura, la propaganda della cultura ; 
non è un'operazione da condursi necessariamente in • 

fmsslvo. e Bisogna saper venir incontro a chi vuole Z 

eggere; lasciarsi guidare e guidare a propria volta; £ 
indirizzare lentamente la- scelta nella direzione giusta, < • 
accendere gli interessi. Il pubblico c'è, ed è vastissi- -
mo, più di quello che noi immaginiamo ». - Z 

Naturalmente il quadro generale isolano nel quale ' Z 
s*è mossa l'iniziativa di Flaccovio è quello consueto: ~ 
inerzia e diffidenza degli Enti pubblici, mancanza di ; 
strutture collettive, di stimoli organizzati La situa- Z 
zione burocratica non si è evoluta di molto dal pe- Z 
riodo post-bellico ad oggi, e la Regione non ha fatto Z 
certamente meglio degli organismi nazionali. Ma z 
Flaccovio ha trovato la formula giusta — che non è -
soltanto, ovviamente, quell'abilità di commerciante Z 
dietro la quale si schermisce —; e la tradizionale, Z 
« passiva », attività del libraio dalla quale è partito Z 
gli s'è trasformata nelle mani, dimostrando cosa si -
può muovere alle spalle del libro, quali forze si pos- ' Z 
sano mettere in movimento se si trovano i collega- Z 
menti esatti. La libreria è oggi diventata un polmone Z 
indispensabile della vita culturale palermitana; un -
luogo sicuro di convegno per scrittori e semplici let- Z 
tori, artisti, studiosi. Z 

« Noi non abbiamo inventato niente, conferma Z 
Flaccovio; di queste cose, come le abbiamo fatte noi, -
se ne potrebbero fare tante, dovunque ». -

Parla al plurale: e in effetti intorno a lui ruota Z 
oggi una vasta équipe dì tecnici, giovani ed anziani, Z 
variamente impegnata tra la casa editrice, la libre- -
ria, l'organizzazione di continui dibattiti e manife- » 
stazioni, la cura delle due gallerie d'arte. Z 

Mentre l'organizzazione pubblica continuava nella Z 
•uà politica di burocratismi, si apriva la prima galleria Z 
d'arte, tra le pareti stesse della libreria ingrandita. ; 

E poi, dall'anno scorso, la seconda galleria: « 1 ca- -
detti » a via Maqueda, dove i giovani artisti portano Z 
le loro opere, senza alcuna formalità; ne discutono Z 
con ì dirigenti della galleria, ottengono — se c'è ap- ; 
pena qualcora che meriti di essere segnalata al pub- -
blico — il diritto di esporre. , t Z 

«Dobbiamo ricordarci, continua Flaccovio, che Z 
siamo cinque milioni, in Sicilia ». Cinque milioni sui ; 
quali può incidere, sola, l'organizzazione pubblica. • 
Qui le note tornano a farsi drammatiche e l'editore Z 
ha parole dure, rivelando situazioni e presentando Z 
esempi, dai quali emerge la totale inefficienza — » z 
peggio: la diffidenza — della burocrazia regionale e -
nazionale. - - • , -

« Le biblioteche comunali: cosi, non servono. „ 
E basti considerare che sono chiuse proprio a sera; z 
proprio quando chi ha lavorato l'intera giornata pò- -
trebbe trovare un momento di tempo per frequen- -
tarle, utilizzarle ». * * A " "• « < - " Z 

I fatti gli danno facilmente ragione. L'unica for- Z 
ma organizzata di attività, in questo senso, è offerta -
infatti — a Palermo — dal centro aperto ai Cantieri ^ 
Navali. Duemila volumi, allineati su scaffali costruiti -
dagli stessi operai del Cantiere e amministrati da un Z 
operaio. Una organizzazione, come ci diranno sul pò- z 
sto, dietro la quale c'è ancora lo zampino di Fiacco- ; 
vio, ma che .ormai procede da sola sullo slancio di -
uno stimolo autonomo. I cinquemila dipendenti del Z 
Cantiere ne sono diventati, chi più chi meno, g l t l ~ 
attenti sostenitori. «Abbiamo iniziato con una dota- -
zione di libri gialli: un nucleo vasto, intorno al quale -
c'erano poche opere a livello più impegnato». In -
breve, i gialli sono rimasti quasi da canto; sono ~ 
adesso « u n a parte» della biblioteca che si arricchi
sce grazie anche alle indirette donazioni di Flac- -
covio. ^ ' Z 

C'è di tutto negli scaffali: e la letteratura moder- * • 
na, italiana e straniera, ha ormai una dotazione di Z 
oltre mille volumi. I libri circolano rapidamente: z 
«Ecco, queste sono le schede dei prestiti: trecento -
circa, ad occhio e croce, ed è la media normale ». • Z 

Nell'intervallo per il pranzo, la biblioteca apre \ Z 
tuoi battenti e fa i maggiori affari: « I giovani chie- Z 
dono soprattutto romanzi moderni, gli anziani vo- -
lumi storie'; ma abbiamo anche un centinaio di libri ^ -
per ragazzi, che ormai bisognerebbe aggiornare, e Z 
rapidamente > s A * * - - Z 

Questa iniziativi» è « esplosa » in meno di cinque f ; 
anni, è montata a valanga, si è attestata su un numero [ -
di « clienti > Assi assai vasto e consolidato. Una di- ' . 
mostrazione pratica, insomma, di come basti un pie- 2 
colo sforzo per trovare quel pubblico «vast iss imo» -
di cui ci parlava Flaccovio nella sua elegante libreria j 
nel cuore di Palermo. Qui, infatti, alla periferia della Z 
città, all'interno di un grande complesso industriale, Z 
guidata da un operaio, c'è la controprova più confor- -
tante ed evidente dell'attività «internazionale» del ; 
centro di via Buggero Settimo. La riprova che esìste -
una Sicilie moderna, e un pubblico che l'organizza- Z 
zione ufficiale della cultura ignora, aggravando i tra- Z 
dizionali ostacoli sulla via del libro; con il quale, z 
invece, sarebbe as?ai facile lavorare trovando le for- -
me di una moderna organizzazione culturale Z 

- •<• ' -; ' Dario Natoli z 

». ^ 
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«Ho trovato 
un topo nella 

Raccapricciante in Svizzera 
> i . [ 

E' tornato a casa con l'auto-stop 

• » v Cori: scarcerato il 
+? 

assassino 

» 

NAPOLI, 20 . 
La. signora Carmela Sorbilli, 
domiciliata a Napoli al Vico 
Lungo Pontenuovo 29, ha de
nunziato alla Procura della 
Repubblica il rinvenimento di 
un topo in una scatola di mar
mellata, prodotta' da una ditta 
del nord, e acquistata nella 
giornata di sabato scorso nel
la salumeria del signor Mario 
Biglione, alla Salita Pontecor* 
vo 58. -

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno la signora Sorbilli ha 
apèrto la scatola per servirsi 
della -marmellata ed -ha con
statato ' che nell'Intèrno c'era 
un topo. Avvolta la scatola in 
un foglio di carta, la donna si è 
recata alla Procura della Re
pubblica, dove ha conferito con 
il do{t. Tròise, al quale ha con
segnato la scatola. ' 

Un parroèo si spara 
di fronte all'altare r . 1 •• 

M! *>\ 
WOHLEN (8vizxera), 20. 

- Una tragedia senza precedenti si è svolta fulminea
mente nella chiesa parrocchiale di questa cittadina: 
un sacerdote cattolico, Il parroco Marcel Isler, sino a 
qualche tempo fa titolare della parrocchia di Wohlen, 
si è tirato un colpo.di pistola di fronte all'altare mag
giore del tempio ed $ rimasto ucciso sul colpo. 

La scena, come al è detto, si è svolta in modo ful
mineo nella mattinata di sabato. Il sacerdote è entrato 
nel tempio e si è diretto all'altare, si è inginocchiato, 
ha • sostato per qualche minuto assorto in preghiera 
dopo di che ha estratto da una tasca della tonaca una 
pistola, se Tè puntata alla tempia ed ha lasciato par
tire un colpo. 

Numerosi fedeli, tra I quali molta donne e bambini, 
hanno assistito al singolare suicidio senza poter fare 

nulla. Al fragore dell'esplosione dalla sagrestia cono 
accorsi all'altare altri sacerdoti I quali hanno tentato 
di recare qualche soccorso al loro confratello. Ma non 
hanno potuto fare altro che constatare' la morta dei 
poveretto. . 
- 8ul motivi del disperato gesto dell'lsler sino ad ora 

le autorità ecclesiastiche continuano a mantenere II più 
ermetico riserbo. In merito si è avuta solo una dichia
razione del vescovo cattolico della diocesi di Zasel e 
Zurigo, Franzlskus von Streng, Il quale si è limitato 
a confermare la veridicità del fatto. » 

Da altre font} però si è appreso che II sacerdote 
aveva avuto delle divergenze con I propri superiori In 
seguito alle quali era stato trasferito alla parrocchia 
di Steinhausen. 

Secondo il giudice che ha rinviato 

a giudizio il medico bolognese 

Su 219 pagine: 
come Nigrisoli 

avvelenò la moglie 

k i 
Eseguito l'ordine della Procura 

leriall'ENAL 
* # * * 

i carabinieri 
Fra tre giorni i bilanci, i verbali e gli 
elenchi di tutto il personale saranno 

consegnati al magistrato 

La sede della Presidenza na
zionale dell'ENAL (Roma, via 
della Panetteria 15) è stata visi
tata ieri mattina dal carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia
ria guidati dal colonnello Luigi 
Margiotta. L'ufficiale, data l'as
senza del * presidente Mastino 
del Rio, ha avuto un colloquio 
con il ragionier Vincenzo Man-
zitto, direttore dei servizi am
ministrativi e del personale del
l'ente. 

Il colonnello Margiotta, su or
dine della Procura generale, ha 
dato disposizione perchè entro 
tre giorni vengano consegnati 
al sostituto procuratore gene
rale. dottor Cesare Saviotti: 1 
bilanci consuntivi e di previ
sione, per gli anni dal 1961 al 
1963; i verbali delle riunioni del 
consiglio di amministrazione: I 
verbali delle riunioni dei sin
daci; l'elenco nominativo di tut
to ti personale dell'ENAL e del
l'Enalotto con la specificazione 
del titoli e dei compensi. 

I] colonnello Margiotta ha 
avuto ordine di svolgere iden
tica azione nella sede dell'ENAL 
provinciale (via Nizza 162) e 

neila direzione centrale del
l'Enalotto (via Poli 29). Lo stes
so ufficiale ha consegnato a tre 
alti dirigenti dell'ENAL un - in
vito* del magistrato a presen
tarsi nei prossimi giorni al pa
lazzo di giustizia per essere in
terrogati. 

Molta sensazione ha destato 
presso i dirigenti e gli impie
gati dell'ENAL la notizia che le 
indagini in corso sono già di
rette a raggiungere i primi ri
sultati concreti. La segreteria 
del sindacato della CISL ha di
sdetto improvvisamente e senza 
alcuna motivazione una riunio
ne dei dipendenti indetta per 
ieri pomeriggio presso il Tea
tro della Presidenza della Re
pubblica. La riunione era stata 
decisa solo quattro giorni fa por 
• manifestare al presidente Ma
stino del Rio la solidarietà de
gli impiegati *. I recenti svi
luppi dell'inchiesta giudiziaria 
hanno evidentemente convinto 
i sindacalisti de. che una di
mostrazione di solidarietà era 
in questo momento per lo me
no fuor di luogo. 

a. b. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 20 

L'istruttoria formale a carico 
di Carlo Nigrisoli si è conciti' 
sa ieri dopo 425 giorni. Il con
sigliere istruttore, dott Dome
nico Gradito, ha depositato 
presso la Cancelleria dell'Uffi
cio Istruzione del Tribunale di 
Bologna la sentenza di 219 pa
gine dattiloscritte con la quale, 
in accoglimento delle richieste 
formulate a suo tempo dal 
P.M. dott. Pierluigi Leoni, ha 
disposto che « l'imputato Nigri-

OGGI A 

PERUGIA 

»* -' LATINA. 20 
? Il ragazzo fermato sei gior
ni fa per l'assassinio della pic
cola Lucia Morza di tre mesi 
rapita e gettata ancora viva in 
una vasca piena d'acqua e sol
fato di rame è stato rilanciato-
t carabinieri si sono finalmente 
convinti che il ragazzo. Ermi
nio Vittori, era sincero quan
do affermava di essere compie-
taratate estraneo al delitto. A 

suo carico, infatti, non è emer
so nulla. Tuttavia, dopo sei 
giorni di fermo. U Vittori è 
dovuto tornare a casa facendo 
ricorso all'auto-stop! 

Libero luì. un altro «• indizia
to» è finito dentro. Si tratta 
di un ' anziano contadino che 
è stato denunciato da un com
paesano: ' giocando J a carte 
avrebbe confessato, domenica 
scorsa, il suo delitto. 

Mastrella 
bis 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 20. 

Ha inizio domani nell'antico 
palazzo del - Capitano del Po
polo » il processo di appello nei 
confronti di Cesare Mastrella. 
l'ispettore della dogana di Ter
ni che i giudici di quella citta 
hanno già condannato in prima 
istanza a venti anni di carcere 
per aver sottratto un miliardo 
allo Stato. Accanto a Cesare Ma
strella compariranno sua moglie 
Aletta Artioli che. riconosciuta 
colpevole di ricettazione conti
nuata, era stata condannata a 
un anno e sei mesi di reclusio
ne; Annamaria Tomaselli, la 
amante di Mastrella, condannata 
anche lei per ricettazione a un 
anno e infine Alberto Tattini ex 
dipendente di Mastrella, con
dannato a otto mesi di reclusio-

! ne per favoreggiamento 
I * Gli imputati appellanti saran

no giudicati dulia Corte presie
duta dal dott Carlo Spampina-
to. mentre la pubblica accu>a 
sarà sostenuta dal dott Antonio 
Bellocchi, sostituto procuratore 
della Repubblica di Perugia 

I motivi d'appello presentati 
dagli avvocati di Mastrella. i 
prof. Giuseppe Sotgiu, Brando-
Hce Piccini e Giuseppe Sbara
glini prevedono addirittura la 
richiesta di nullità della senten
za di primo grado. 
" Se questa richiesta venisse ac
colta dalla corte perugina, Ma
strella riacquisterebbe automati
camente la libertà. Altrimenti 
tutti gli sforzi della difesa pun
teranno su una sensibile ridu
zione della pena. 
• A questo «copo è prevista pli

che la richiesta di una perizia 
psichiatrica, possibilità che. du 
rante il processo di primo grado 
venne sdegnosamente scartati 
da Cesare Mastrella Pare inve-
ce che ora il doganiere-miliardo 
preferisca aggrapparsi a questa 
speranza pur di non affrontare 
una pena che lo farebbe uscire 
di carcere a 70 anni suonati. « 

soli dott Carlo, fermo l'attuale 
suo stato di custodia preventi 
va, venga rinviato a giudizio 
davanti alla Corte d'Assise di 
primo grado di Bologna, per 
rispondere del delitto di uxori
cidio aggravato premeditato ». 

Non sarà possibile, fino a 
quando il procedimento a ca
rico del giovane medico bolo
gnese non verrà fissato a ruo
lo (il che avverrà, probabil
mente alla fine dell'estate) co
noscere il contenuto della sen
tenza. 

Copie della sentenza, di cui 
si conosce soltanto l'indice, so
no state notificate agli avvoca
ti della difesa Perroux e Lau
di e agli avvocati di P.C. Co
sta, Zaoonelli e De Morsico. 

il giallo della clinica di via 
Malgrado, dove Carlo Nigrisoli 
esercitava come urologo e dove 
abitava con la moglie e tre 
figli esplose la notte del 14 mar
zo 1963 verso le 22, quando 
Carlo Nigrisoli chiese l'inter
vento di una infermiera e di 
una barella per trasportare di 
urgenza la moglie in una ca
mera della clinica per tentare 
di rianimarla: a suo dire, era 
sfata colta da un improvviso 
quanto inspiegabile malore. 
Un'infermiera praticò alla sven
turata una seconda iniezione 
per cercare di rianimare la 
donna, ma inutilmente. Frattan
to. in clinica erano accorsi il 
padre di Nigrisoli, prof. Pie
tro e il dott. Frascaroli, i quali 
prima ancora di ottenere una 
giustificazione si scagliarono 
contro Carlo Nigrisoli. espri
mendo immediatamente il so
spetto che Ombretta Galeffi 
fosse stata assassinata In par
ticolare il prof Pietro, scon
volto dalla tragedia che si era 
abbattuta sulla sua famiglia, 
prese a schiaffi il figlio gri
dandogli: • Vigliacco, delin
quente... guarda cosa hai fatto ». 

Dopo questa scenata, il matti
no successivo, verso le 9, quan
do ancora l'Autorità Giudiziaria 
non era stato avvertita del caso, 
Nigrisoli telefonò alla sua aman
te del momento, la giovane Iris 
Azzali, una ragazza che era im
piegata in un mobilificio arti
giano di Ozzano Emilia, per co
municarle la morte della moglie. 

E questa telefonata pare sia 
stata considerata, dal magistra 
lo inquirente, come il traguardo 
dell'agghiacciante disegno • che 
aveva come obiettivo la sop-
Dressione della moglie. 

Carlo Nigrisoli. non appena 
l'autorità intervenne, per deci
sione dei suoi parenti, venne 
fermato in attesa che i periti 
settori si pronunciassero sulle 
cause del decesso. L'autopsia, 
trascorse le 24 ore dalla morte, 
si svolse la notte successiva al
l'Istituto di Medicina Legale e 
i periti giunsero alla conclusio
ne che la morte aveva avuto 
un'origine asfittica, come se nel
la sventurata Ombretta Galeffi 
si fossero improvvisamente ar
restati i muscoli della respira
zione. 

Carlo Nigrisoli, interrogato. 
disse che la moglie si era cori
cata prima delle 21 e che egli 
l'aveva seguita a letto di li a 
gualche minuto. Venne destato. 
verso le 22, dai rantoli della 
donna che pareva in agonia. Le 
praticò una iniezione endoveno
sa — ritenendo che fosse stata 
colta da un collasso — a base di 
« Micoren -, con una siringa di 
dieci centimetri cubi, sequestra
ta l'indomani dal magistrato, 
ma perdurando il malessere 
Carlo Nigrisoli si indusse a far 
trasportare la moglie nella ca
mera n. 20 della clinica per un 
intervento più efficace. 

Perchè si pensò al curaro? Al 
delitto? 

L'anestesista della clinico ave
va riferito che soltanto alcuni 
giorni prima Carlo Nigrisoli gli 
acera chiesto informazioni cir
ca la possibilità di miscelare la 
sincurarina. il curaro sintetico, 
con altre sostanze, come U cal-
cibronat, un medicamento, que
sto. che era stato prescritto ad 
Ombretta Galeffi la quale era 
orofondamente esaurita, Om
bretta stessa, poi, qualche plor
ilo prima della sua tragica, atro
ce morte aveva confidato alla 

moglie del dottor Frascaroli di 
aver sorpreso il marito a mani 
polare un flacone di sincurari
na, tanto che le era insorto il 
sospetto che Carlo volesse ucci
derla. Di ciò ne aveva parlato 
anche al prof. Zanello il quale, 
avendo in cura anche Carlo Ni
grisoli ed essendo a conoscenza 
della complessata personalità 
del paziente, aveva consigliato 
alla donna di partire immedia
tamente da Bologna non senza 
raccomandarle di non farsi fare 
assolutamente quelle iniezioni 
di calcibronat che il marito vo
leva, con insistenza sospetta, 
praticarle. 

Quando si scoperse l'esistenza 
dell'amante, si apprese che Car
lo Nigrisoli le aveva fatto ere* 
dere che la moglie era grave
mente malata di cancro e che 
non sarebbe sopravvissuta più 
di due, tre mesi. 

Questi ed altri numerosi fatti 
convinsero che Carlo Nigrisoli 
avesse ucciso, con premedita
zione. la moglie per poter con
tinuare indisturbato la relazione 
con la Azzali. A confortare que
sti sospetti giunsero poi gli esiti 
della perizia tossicologica: nei 
visceri di Ombretta Galeffi era
no state rinvenute tracce di sin
curarina; labili tracce ' di ve
leno erano state trovate anche 
nella siringa con la quale Carlo 
Nigrisoli sostenne di aver iniet
tato alla moglie una dose di 
»Aficoren» per tentare di ria
nimarla. 

Ma la metodologia seguita dal 
perito — il sistema cromatogra
fico — dissero i difensori di Ni. 
grisoli, non dava certezza poi
ché sia la sincurarina che il 
* Micoren - potevano dare mac
chie e traguardi molto vicini 
l'uno all'altro, tanto da essere 
confusi. Il prof. Nicolini, inoltre, 
aveva accertato reazioni posi
tive circa una presenza di < Mi
coren - nei visceri di Ombretta 
Galeffi ma aveva attribuito 
queste reazioni a possibili fatti 
della decomposizione. 

Iris Azzali, 
la ragazza 
per la quale 
il dr. Nigri
soli avrebbe 
ucciso sua 
moglie. Nel-
le foto ac
canto al tito
lo la vittima 
e il presun
to assassino, 
rinviato ieri 
a giudizio. 

Documento ' 
conclusivo 
ai lavori 

del Cospar 
FIRENZE, 20. 

Il COSPAR ha tenuto questa 
sera l'ultima riunione plenaria, 
adottando una risoluzione ge
nerale in nove punti, che è sta
ta fornita alla stampa nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta dal francese prof. Roy e 
dallo statunitense prof. Porter, 
rispettivamente presidente e vi
ce presidente dell' assemblea 
(l'altro vice presidente, il so
vietico Blagonravov. era dovuto 
partire urgentemente per Gi
nevra). 

Neil* importante documento 
Anale si annuncia tra l'altro che 
è stata deciso la costituzione 
di un segretariato per i rap
porti con r- International Quiet 
Sun Tear». che sta preparando 
una serie di ricerche da esten
dere a tutte le nazioni del mon
do in occasione del prossimo 
anno geofisico internazionale 
dedicato al sole quieto. 

I punti centrali della risolu
zione sono invece dedicati alla 
sterilizzazione dei veicoli inter
planetari. per evitare la conta
minazione con microorganismi 
terrestri sia della Luna che dei 
pianeti: in special modo Marte. 
che può offrire nell'immediato 
futuro ampie possibilità per le 
ricerche sulla vita extraterre
stre. Tutte le accademie e le 
istituzioni scientifiche del mon
do sono state invitate a colla
borare in tale direzione. 

EIR 

O G G I 

D O M A N I 

" "I Sciopero 
l degli 
I avvocati 

Quaterna] O SaleiHO 
secca 

UDINE — 70-64-24-22: 
puntando su questa quater
na secca sulla ruota di Ge
nova, uno sconosciuto ha 
vinto sedici milioni al lot
to. La giocata è stata effet
tuala a Codroipo nel bot
teghino gestito da Alfonso 
Merola, che non ha voluto 
rivelare il nome del fortu
nato. 

I // basto dei | 
« Beatles » | 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 

LONDRA — Stamane 
verrà esposto in una galle
ria londinese il busto dei 
«Beatles», opera dello scul
tore Dmiid Wynne, giudi
cato un capolavoro dal col-
lezionism sir Edward Bed-
dington, il quale ha versato 
per racquisto oltre due mi
lioni e mezzo di lire. 

Gemelli 
volanti 

LONDRA — Radio Mo
sca ha reso noto che una 
donna sovietica ha dato al
la luce due gemelli a bor
do di »n aereo di linea a 
reazione « TV-114- in volo 
ad una quota di 8840 metri 

J 

SALERNO, 20, 
L'agitazione degli avvocati e 

procuratori della provincia di 
Salerno ha avuto oggi la sua 
prova del fuoco. Nei giorni scor
si, infatti, ben poche cause si 
sono avute e dei quindici giu
dici istruttori delle due sezioni 
civili solo due avevano udien
ze Stamane, invece, avrebbero 
dovuto funzionare le due sezio
ni penali, le due civili, al com
pleto. la sezione agraria e le se
zioni pretorili. Per l'astensione 
totale degli avvocati di Saler
no dalle aule di giustizia, nes
suna udienza è stata tenuta. In
tanto sono giunti numerosi te
legrammi di adesione da parte 
di vari ordini forensi; un tele
gramma di solidarietà è stato 
inviato dal consiglio direttivo 
dei sindacati degli avvocati e 
procuratori- Il - braccio di fer
ro - tra legali e magistrati ebbe 
inizio il 15 maggio scorso, du
rante l'udienza al processo di 
Maria De Cesare, imputata di 
omicidio nella persona del dott 
Cassio Izzo All'atto della costi
tuzione delle parti risultarono 
costituiti in collegio il prof. De 
Manico e gli avvocati Parrilli, 
Ambrosi e Ferrazzano: il presi
dente, invece, fece notare che 
nonostante diverse consuetudini 
l'articolo 125 C.P.P. limita a due 
avvocati il collegio difensivo 
Nella stessa giornata il consi
glio dell'ordine degli avvocati e 
procuratori di Salerno, delibe
rava all'unanimità l'astensione 
fino al 23 prossimo dalle 
udienze. 

OFFERTA AL PUBBLICO 
DI N O M I N A L I L. 50 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 6 % 1982 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Valore nominale unitario 
Prezzo di emissione 
Reddito netto effettivo 

L. 1.000 
L. 9 8 0 
6,35% 

(oltre, premi) 

• esenti da qualsiasi, tassa o tributo, presenti o 
. futuri, a favor* deWmrario e degli enti locali; 

franche d i rivalsa per rimpasta sulle obbi* 
gaxioni di cui al titolo Vili del DJ>JL 29 gen
naio 1958 n, 645; 

• parificate, ad ogni effetto, alle cartelle di cre
dito comunale e provinciale emesse dalla Cassa 
depositi e prestiti; comprese fra i titoli sui 
quali l* Istituto di emissione è autorizzato a 
fare anticipazioni; accettabili quali depositi 
cauzionali presso le pubbliche amministrazioni; 

• ammesse di diritto alla quotazione in tutte le 
Borse italiane. 

P R E M I 
In ciascuno degli anni 1 9 6 5 , 1 9 6 6 e 1967 per 
ogni serie di n . 1 mil ione di obbligazioni 
saranno estratte a sorte n . 8 autovet ture 

él/fé, 3&CTTV4& « G i a l l a T . I . " 

L e n . 5 0 m i l i o n i d i o b b l i g a z i o n i d e l l a 
p r e s e n t e o f f e r t a c o n c o r r e r a n n o q u i n d i 
all'assegnazione di n . 4 0 0 "Giul ia T.I." ogni 
anno e cosi di n . 1 .200 "Giulia T.I ." nei tre anni. 

Tenendo conto del valore dei premi 
U reddito delle obbligazioni si eleva al 6 , 8 5 % 

nSTrTUTO PER IA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (I.R.1.1. 
Ente finanziario di diritto pubblico con Sede In Roma, in 
applicazione dell'art. 4 del Decreto legislativo 12 feb
braio 1948, n. 51 , he deliberato remissione di n. 100.000.000 
di .obbligazioni da nominali lire 1.000 ciascuna, per un 
importo complessivo di lire 100 miliardi, di cui viene 
ora offerta al pubblico 09 un Consorzio diretto dalla 
MEDIOBANCA una prima quota di n. 50.000.000 di obbli
gazioni, per lire 50 miliardi di capitale nominale, con 
godimento I 9 maggio 1964, al prezzo suindicato salvo 
conguaglio interessi. 

l e domande di prenotazione si ricevono per il tramite 
. degli Istituii di Credito sottoelenceli nel periodo 

dal 4 al 29 maggio 1964 
•' salvo chiusure anticipala e con riserva di ripartoi 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA • CRSOITO ITALIANO 
BANCO DI ROMA - BANCA NAZIONALI! DEL LAVORO - BANCO 
DI NAPOLI > BANCO DI SICILIA • MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE-CASSA 
DI RISPARMIO DI TORINO-CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE 
BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE DI 
MILANO • BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA MUTUA 
POPOLARE DI VERONA • BANCA POPOLARE DI LECCO 

- BANCA POPOLARE DI LUINO E DI VARESE • ISTITUTO CEN
TRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - BANCA 

' NAZIONALE DELL'AORICOLTURA • BANCO AMBROSIANO 
< BANCA D'AMERICA E D'ITALIA • BANCO DI SANTO SPIRITO 

CREDITO COMMERCIALE - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO • BANCA TOSCANA 
CRBDITO ROMAGNOLO - CREDITO VARESINO • BANCO Dt 
CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE - BANCO LARIANO 
CREDITO DI VENEZIA E DEL RIO DE LA PLATA • BANCA AGRI
COLA MILANESE - CREDITO AGRARIO BRESCIANO - BANCA 

(PICCOLO CREDITO BERGAMASCO • BANCA BELINZAOHI 
BANCA DEL MONTE DI MILANO • BANCA VONWILLER 
BANCA DI LEGNANO • CREDITO LOMBARDO • BANCA 
UNIONE • BANCA MOBILIARE PIEMONTESE - BANCA 
ROSENBERG COLORNI B CANOIANI - BANCA ANONIMA 
DI CREOITO - SOCIETÀ ITALIANA DI CREDITO - BANCA 
CESARE PONTI - BANCA DEL MONTE DI CREOITO DI 

. PAVIA • BANCA PRIVATA FINANZIARIA • ISTITUTO 
NAZIONALE DI PREVIDENZA E CREOITO DELLE COMU
NICAZIONI • CASSA LOMBARDA • BANCA DEI COMUNI 
VESUVIANI • BANCA DI CREDITO DI MILANO - BANCA ALTO 
MILANESE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI 

aeeettato ia pscaaseato, oltre 11 contante, le eedole 
•cadeau 1* ImfdJo e 1° agoet» 1964 delle •aMlga-

BKHUI IRI ELETTRICITÀ 5 £ 0 ° / , | IBI SIDER 5,50•/•! 
IEI 5 , 5 0 % 1 9 6 5 / 1 9 8 5 ; IRI $,50»/, 1952 /1967 e 
IRI 5 ,50 •/• 1 9 5 9 / 1 9 7 9 , a l U r o vaiare aBsalaats. 

'tiì^s^iti^u^stl^^ A**>-̂ vi;,.i«."»<-i«'. » ..Ti, £ J > *. -x V i i ..*ft#-EiVwd 
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GIRO D'lTALIA Nella tappa a cronometro staccati Baldini (1'23"), Adorni (1'48"), Balmamion (1'58"), De Rosso (2'28"), Taccone (3'18") 

I *-

W 

I 

1168 

maglia 
i i 

rosa: 

Per I'affare del doping 

A N Q U E T I L in az ione durante la tappa a tlc-tac. (Telefoto) 

ma vorrd difenderla? 
II pericolo 

e che 
Anquetil 
inf ierisca 

Dal nostro inviato' 
BUSSETO. 20. ' 

Esageriamo tin po', perche 
e lui, Anquetil, che ci trasclna: 
pretendere di fermare il capi-
xano della - St. Raphael», era 
come voter fermare un treno 
con una mano. L'assalto ch'e-
gti ha scatenato nella corsa a 
Hc-tac e stato d'una decisione 
e d'una sicurezza estreme: e 
tanto furlosamente spavaldo, 
quanto ferocemente propotente. 

Anquetil ha offerto un altro 
tuperbo e splenaido saggio di 
potenza e d'agilitd, ed una con-
jerma d'assoluta supremazla 
nella speciahta che I'ha iancia-
to, e dove rlmane maestro e ar-
tista. Sulla piatta distanza del 
50 chilometri e 400 metrt, egll 
e scappato trionfalmente a 
48.036 Vara. '-

SI. C'c il dubbio che il per-
eorso non sia stato misurato 
precisamente. Tuttavia, un Jatto 
c certo; Anquetil ha schiaccia-
to il campo. e dei favoriti in 
seconda non ha avuto pieta 
Perche, con il successo di tap
pa. s'e pure dlzato al coman-
do della classlfica. ed ha per-
cid posfo nn'ipoteca sul * Giro ». 
. Qui. e davvero tl caso di «cri-
uere che p»u ddle parole val-
gono i numeri Ecco fn/atti, 
le cifre della (enomenale mar-
cia dell'uomo-cronometro. c 
quello dei suoi rtvalt pin abi-
Ii. a meta della distanza e sul 
nastro dell'arrivo: 

PRIMA PAB/TE (km. 25.4) 

Dal noitro inviato 
'i « BUSSETO, 20. 

Questo e il giorno delle pri
me ' verita, per il Giro •: e, 
poiche piove e no, t brutto e 
bello. Spesso, si moslra lUnpido 
come un cr'tstallo, e una luce 
pallida orlata di fosforo, simile 
a quella delle lucciole, traspa-
re dallu superficie del paesag-
gio. Sulla strada d'asfalto nltida 
e lucente come una lama di ra-
soio, si scatta, e nervosamente 
si spinge, nella corsa a tlc-tac. 
Cli uominl, con la febbre a qua-
ranta, ammollano nel sudore. 
E Vorgia della fatlca dura piu 
di un'ora. 

Sono 50 i chilometri: 50, piu 
400 metri. II passo, dunque, e 
rapido: una volata, quasi, per
che I'altimetria e poco tormen-
tata: e le curve disturbano sol-
tanto nel finale, Baldini, per la 
linearita dell'azione, e nel giuo-
co del pronostico: Anquetil, pe-
rd, conosce Varte. Ercole e Jac
ques, allora? 
> Lunga e I'attesa. I campioni 
partono tardi, per la storia de-
gli ultimi che una volta tanto, 
(in occasione delle gare a cro-
nometro) diventano i prlmi. La 
scena delle partenze si svolge 
a Baganzola: il * Giro -, infatti, 
e ospite della • Salvarani -. Un 
palchetto di legno, una spinta, 
via! Comincia il signor Moretti, 

r ~l 

ANQUETIL 
BALDINI 
ADORNI 
MATURES 
GUERNERI 
RONCIIINI 
BALMAMION 
GOMEZ 
ZILIOLI 
COLMENAREJO 

- 31-11" 
31*54" 
31-59" 
3210" 
3223" 
32'25" 

• 32*25" 
32'33" 

1 32'37" 
32*41" 

SECONDA PARTE (km. 25) 
ANQUETIL 
BALDINI 
ADORNI 
BALMAMION 
MAURER 
RONCHINI 
DE ROSSO 
COLMENAREJO 
MOTTA 
ZILIOLI 

1.02*57" 
1.04-20" 

' 1.04*45" 
1.04-55" 

' 1.05*10" 
1.05-24" 
1.05*25" 
1.05-29" 
1.05*30" 
1.05*33" 

Facile? Troppo. E di colpo, 
it - Giro » ha \Vatleta-faro. che 
abbaalia: i capitani, aiorani e 
vecchi, delle pattuglie dt cam 
testano nell'ombra. Adesso, il 
pericolo e che Anquetil inf ie
risca, e — sul terreno facile, 
tpedatmente .-— a'avvantaggi 
in maniera clumorosa. Sicche. 
le Alpi potrebbero diventare 
Uddirittura inUtili. 

E* il piu forte, Anquetil. Ed 
k abbastanza - seccato: per le 
spinte che rictvono i nostri, e 
per la tranquillita che t nostri 
dimostrano nei momenti diffi-
cili. Non basta. Ce di piu fch'e 
vcaalo). II capltano della • 5t 
Raphae l - non s'e ingaggiato 
soltanto * per il racccsso nf I 
" Giro». E* qoi anche per re-
clamlzzare un aperitico. E, per-
tanto, si esce dai confmi dello 
sport: ieri sera, ha riceouto un 
invito a non deprimere Zxlio-
li- Ci piace rilevare che Anque
til ha Morriso; 

Jl resto? ^ 
Anquetil latcia poco posto. 

E, comunque. c'« da parlor di 
buone d i / e s e M e basta. Baldini 
ha dato anche Vanxma, senza 
fortuna. Adorni se l'e cavata 
appena Balmamion ha reallz-
zato un exploit Cosl De Rosso. 
Ronchim. Motta E Zilioli. il 
grande atleso, ha lottato sul fi-
Jo f'ei iccondt con Nencini che 
ne ha pid pawute piu di Carlo 
in Frgpcia. La scusa e'e Zilioli 
ac*x>k.'f.na spiiHa sbucciata 

* do**ani, per le rimncifc? 
DtiyHTni. la tappa e liscia e 

breve: Parma-verona di 100 
chilometri. Ci saranno esplosio-
ni? Atfenzione alle bom be de' 
- d o p i n p - d'oggil 

a. c. 

Lorenzo 
lascia 

la Lazio? 
" Lorenzo lascia la Lazio? • 

I L'interroiratlvo b tomato • 
alia ribalta nelle ultlme | 

I ore nonostante Mlcell con-
tlnul a smentlre, after- I 
mando che la socleti blan- I 

I c o azzurra non si sogna . 
nemneno lontanamente I 
di privarsl del servlzl del ' 

I bravo allenatore. i 

Ma e Lorenzo che seal- | 
I pita, che sembra voglla 

andarsene: e Lorenzo per I 
II momento non smentlsce I 

I I propositi attribultlgll. . 
Dice che la sltuazlone si I 
sta svolfendo e che ognl 

I lllazlone e prematura In I 
quanto il contralto inn | 

I c o n la Lazio scade II 30 
giugno. E pol fa caplre I 
che non e eecesslvamente I 

Ientuslasta deH'andamento * 
delle cose: pare Infatti I 
che Mlcell non gll abbla 

I ancora concesso quanto I 
da lul rlchlesto (confer- | 

• ma del tltolarl. acqulsto 
| dl almeno tre glocatorl. I 

carta blanca nella scelta I 
del rlnforzl). In piu si aa i 
che almeno due socleta I 
(Juventus e Florentlna) 
cortegglano II teenlco ar- | 
rivando ad offrlre sal 45 | 
mlllonl Tanno di Ingagglo. 
Perclo le cose sono due: I 
o Lorenzo otterr* quanto I 
TUOIC da Mlcell (oltre ad . 
un congruo aumento di I 
stipendlo). oppure splc- ' 
chera II volo verso altrl i 
lldi. Ma per saperne dl | 

I plo blsognera attendere i 
prosslmi mesi: preclaa- I 
zlnnl o smentlte attaal- I 

hanno scarso va- I 
mente 
lore. 

II problems dell'allena 
tore e dl attuallta anche I 
sul fronte glallorosao eve | 

I si contlnua a parlare dl 
Vlanl. Sembra eerto In- I 
tanto che Mire non Terra I 

Iconfermato: cosl ha ehla- • 
ramente detto Marlnl Det- I 

I Una alia famasa cena de-
gll ex presldentl sralta- I 
al Tcnerdi natte In essa | 

I d i Sacerdotl. Ma dome-
nlca sera dooo la partita I 
dl Vlcenra MirA ha detto • 

I d l aver firmato II nunvo • 
rontrattn eon la Roma lo I 

Is^nrtn gltvedl Chi ha ra-
elone? Anrhe In qne^to I 
ra«o owlamente l'»n*'»i» | 

I c o « a raflAn»vo!e * dl at- , 
tenderer l'lmnres«lone eo- I 
munoue e rhe Mlro ah- • 

I b l a I glnrnl rontatl. Da i 
accluncere i Inflne ehe I 

I S c h l a f n n o ed Anwral 
hanno confermato dl non I 
avere alcana Intenalone I 

I d l venire a Roma. . -_ 1̂ 

un geometra che corre per sod-
disfare un hobby. 

— Divertente, I'avventura? 
— « Boh, io vado matto per il 

ciclismo! ». 
Moretti, arriva, ed e una fon-

tana di sudore. U tempo? No. 
siamo buoni: ssst! Se la cava 
abbastanza bene, invece, De 
Loof, E pot e bravo Grassi. Me-
glio ancora Bailetti e Guarneri: 
la coppia della - Carpano », tie-
ne i due posti del cartellone, 
fino all'avvento di Zandegu, 
che per un po' domina. 

71 caldo aumenta. II sole ap-
pare, e brucia. Gli sforzi s'appe-
santiscono: e ne risentono i Tit-
mi. Tuttavia, e'e un piccolo ex
ploit: e di Colmenarejo che can-
cella Zandeaii: 1.0S'29". 

— Arriba? 
— « Uhm! Anquetil deve ar-

rivare, no? ». 
Colmenarejo non s'illude. E, 

del resto, dov'e Baldini? Avan-
za sparato, agile e potente. E 
usa tutti i fill della intelligenza 
tecnica e tattica per intrecciar 
la rete, in cui spera di far ca-
dere i rivali, ed Anquetil spe-
cialmente. A meta della distan
za, Baldini passa con 4" di van-
taggio su Adorni. La lotta e ap-
passionante, e trasmette alia fol
ia la corrente incantata dell'en-
tusiasmo. Duello in famiglia? 

Eh, no! l ' 
Anquetil non perdona. Irritato 

dalla tranquillita dei nostri uo-
mini di punta. offeso per le 
spinte ch'essl rlcevono, e delu-
so per la mancanza d'energla 
negli interventi del giudici, U 
capitano della * St. Raphael -
s'infuria, s'inferocisce. E il ri-\ 
sultato e che, ad un terzo del 
tracciato, Anquetil batte Baldi
ni di 38". 

Va forte, il maggior favortto, 
maestro della speciality. II cam-
mino precipita sotto le ruote 
della sua bicicletta: egli pesta 
sul rapporto 54x13, che syilup-
pa 8,70, nella sua progressione 
e'e un meraviglioso vento di 
ronquista , . 

E che accade, intanto, sul 
nastro d'arrivo? 

Balmamion e protagonista di 
una difesa superba: 1.04'55". 
Scalza Colmenarejo, e cede per 
appena 35" a Baldini, non per-
fetto nei zig-zag terminal^ e, 
percid, nel confronto diretto, 
Adorni, che perde 25". non sfi-
gura: anzu 

Ma, attenzione! s'annundu 
un'impresa formidabile dl An
quetil, ormai scatenato. Sogno 
o realta? Lo splendido e super 
bo atleta si tiene sopra Un p! 
ita) registra: 47.347.89. 

Forse, hanno misurato male 
il percorso? il vento, no: tl ten 
to. era leggero, e — in genere 
— amico. Certo e che Anquetil 
e un mostro: e, come tale, mette 
paura ai suoi rivali: 1.02'57", a 
48.036. 

Cib che rimane che conta? 
Poco. „ ; i 
E, comunque, le conclusioni 

sono abbastanza chiare: Baldini. 
il piazzato, perde V23". Segno-
no, nell'ordine: Adorni a V48' 
Balmamion a VSS\ Maurer a 
T13", Ronchini a Z27", De Ros
so a T28T, Colmenarejo a 2*32". 
Motta a T33". Zilioli a T36". 

E rimane Vultimo interroga-
tivo. Lo risolve il piccolo Moser, 
che butta nel fuoco le sue for
ce, anche qwlle della dispera-
zione, nel lentattro di conserva-
re le insegne rosa No: il suo 
ritardo c di -I'l6*". 

Cosi Anatirtil guadagna il co-
mando delta classifica con 30" 
di vantagpto su De Rosso £ ' 
fatla? L'impressione, nient'af-
fatto epidermica, e che il pro-
pagandista dello • aperitif * di 
Francia, si sia messo m una 
botte di ferro. 

Allarme? 
Tante, e di tanti colori, nel 

' Giro - ne succedono. 

Attiiio Camoriano 

a Firenze 
Interrogati i dr. Fini e Marena 

FIRENZE, 20. , 

Nel tardo pomerigg io ' di 
oggi il maggiore Carpinacci 
dei carabinieri di Bologna 
che per incarico della Magi-
stratura di Bologna sta con-
ducendo le indagini p e r far 
luce sul c lamoroso caso di 
manomiss ione • de i campioni 
di urina pre levat i ai gioca-
tori del Bo logna e che ha de-
terminato il < g ia l lo > del do
p i n g del la squad ra felsinea 
si e presentato a l Centro m e 
dico sport ivo de l l e Cascine 
per effettuare a lcuni interro-
gatori e per un sopralluogo. 

II magg iore Carpinacci, do-
po aver interrogato il mas* 
saggiatore- infermiere addet-
to al Centro • med ico del le 
Casc ine ' Gattuso , si e fatto 
spiegare in ogni minimoi 
particolare quanto a v v e n n e 
negli ul t imi giorni di feb-
braio quando il gabinetto di 
analisi e le sue attrezzature 
vennero trasportati dal pia
no terra ai n u o v i locali del 
primo p iano . II magg iore 
Carpinacci si e trat tenuto a 
lungo al le Cascine quindi si 
e recato a Coverc iano. 

In serata il m a g g i o r e dei 
carabinieri , a quanto risulta, 
ha avuto col loqui con i dot-
tori F in i e Marena, segretari 
del la commiss ione ant ido-
ping. A quanto risulta Tin 
vest igatore si tratterra a Fi
renze a n c h e ne l l a giornata 
di domani . 

Da Bo logna in tanto si e 

appreso che starebbero per 
essere presentate alia Procu-
ra della Repubblioa del le 
quere le per dif famazione 
contro i giornali che hanno 
prospettato la possibil ity che 
ad essere m a n o m e s s e siano 
state le flalette B (che hanno 
dato risultato nega t ivo ) anzl-
che le Halette A. 

Gli europei 
battono(4-2) 

la Scandinavia 
COPENAGHEN. «• 

L'lncontro tra la Scandina
via ed il Resto dell'Europa 
(della quale - non facevano 
parte gli Italian!) si e conclu-
so con la vtttorla degll « eu
ropei » per 4 a 2. II Resto del
l'Europa e andato In vantag-
glo per prlmu con una rete dl 
Greaves (4*) In apparente fuo-
rlgloco. Pol dopo alcune pro-
dlglose parate dl Yascln su 
tirl degll scandinavl al 41* 
Greaves raddoppla (con la de-
vlazlone dl un terzlno). Nella 
rlpresa al 4' Law porta a tre 
le retl degll « Europei ». Al «' 
II flnlandese Peltoneu accor-
cla le dlstanze per gli scan
dinavl, cinque mlnutl dopo 
replica Euseblo segnando la 
quarta rete per l'Europa. In-
fine ad un mlnuto dalla fine 
Blld segna la seconda rete 
degll scandinavl rendendo co
sl meno amara la sconfltta. 

VACANZE LIETE 

Nella festa 

dello sport 

B A R T A L I aiuta A N Q U E T I L ad indossare la magl ia rosa. Telefoto) 

if emssmem 

Si inougura oggi 
la Polisportiva 

UlSP-Cestia 
91 Inaagmra questa sera prrssn 

I locali dl v'a Carlo Marasca 3-a 
(San 8aoa> la nnova polisportiva 
TUIBP-Cestla. Per I'occasloae sara 
teauta un'lateressante conferen-
za-dlbattlto sal tema: « Lo sport 
of ft •? con la parteclpazloae dl 
Arrlgo Meraudl Presldente del-
I'Unlone e del glornallstl sportlvl 
Paolo Magi • Gltdlaao Praaca. 

Ordine d'arrivo 
1) Anquetil Jacques (S. Ra

phael) Francia chr nercorre t 
km. 50.4M in ore 1.02*57" »11J 
media di km. 4S.036; 2) Baldln! 
Ercole (Salvarani) a 1*23**; 3) 
Adorrd Vitiorio (Salvarani) a 
I'M": 4) Balmamion Franco ,Cy-
nar> a 1'5S": i) Maurer Rolf (C>-
nar) Svizzera a 2*13"; C) Ron
chini a 2*17': 7) De Rosso a TW: 
8) Colmenarejo a 2*22*: S) Mold 
a 223"; 10) Zilioli a 2*2S"; 11 • 
Nencini a 2*57"; 12) Partesuitl 
a 3-11": 13) Carlesl a 317"; 14, 
Gomez Del Moral a 3*17'*; IS* 
Taccone a 3'1«"; It) Zancansm 
a 3-22-; 17) Zandegu a 324": i9> 
Guernlrrt a 3*29": 19) Mo«er A 
a 3*32": 20) E\er«rrt r Fonionj 
a 3'40': 22) Roiiquel a 3'4I": 23) 
Suarrz a 352": 24) Grlderman« 
a 3*35": 23) Mealli a 35V: 2C) 
Dancelll e Brunnaml a 1'W". 
28) Bailetti a 3*39": 29) Mero a 
4*02"; JO) clamp! a 4*11*': 31) Mo
ser E. a VIZ"; 32) Malno a 415". 
33) Colombo A. a 4*17": 34) Pog-
glali a 4'I8"; 35) Pamblanco a 
419"; 34) Rostolan a 4*27*'; 371 
Trap* a 4*»"; 38) Altlg a 4'33": 
39) Vyneke, Alomar e Grass! a 
4*37"; 42) Soler a 4*3»"; 41) Neri 
a 4'4r'; 44) Hoevenaers a 4*44"; 
45) Ignolln a 4'53"; 44) Duranf 
a 4'55"; 47) Novak a 4'58"; 48) 
Mugnalnl a 301"; 49) Lute 
5*03r'; 50) Fontana a 5*17'*: 51> 
De Loof a 518"; 52) Cnlapp*nn 
a 520": 53) Cornale e Battl.iim 
a 3*30*: 53) Magnanl a 5'3t'-
54) Slefanonl e Vltall a 5*J7 
58) Adaml a 3 38": 39) Morol H 
3 41'*: SO) Zanchi a 5*44'; CI) »••• 
rivlera a 3 45": 42) Talamllln a 
3*51 '; 43) tfiinnthia e Bono a 
MT': 43) Ferrari a S'J3". 441 Bs 
Mnl a 5'59": 47) Galbo a 4m) • 
48) Drflllppls a 4 10": 49) PrIU-
snnl a 4*14"; 70) Bltossl a 4!fi': 
71) Marzaloli e Fakarl a 4'I8 : 
73) Vendenbergen a 8 f l" : 74> 
Macchl a 428"; 75) Grain a 8 34 \ 
78) Maseratl a 4*35": 77) Ferretti 
a 8*34'*: 78) Vendemlart a 8-38*1: 
79) Panelnl a 8*41"; 80) Casatt a 
8*43"; 81) Colombo V. a 4*44**; 
82) Mtnlefi a 8'M'; 81) Ottavtanl 

a 4*35*'; 84) Franchi a 7*03*'; Mi 
Ongenae a 7*07": 86) Panicelli a 
7'10"; 87) Boni e Fornoni a 711": 
89) Marcoli a 7*15*'; 90) Gentina 
a 7*14": 91) Baal a 7*18"; 92) Sar-
tore a 7*1»": 93) Zoppas a 7'za": 
94) Sarti a 7*25**; 95) Ceppi a 
7*27"; 94) Lenxi e Mele a 7'29"; 
98) Vlgna a 7*44"; 99) Beralrio 
a 7'50": 100) PleehlottJ a T5f: 
101) Bonclonl a 7'55**; 102) Mirlt 
a 7'54": 103) Magnl a 8*00*': 104) 
Assirelll a 8*03**; 105) Moretti a 
8'04": 104) Barale a S'll"; 1071 
LKIero a 8*13"; 108) Zimmerman 
a 8-7": 109) Nardello a O W ; 110) 
Perettl a 8"34**: 111) Martin a 
8*41": 112) Mazzacuratl a 8*4*. *: 
113) Di Maria a 8*44": 114) Cri-
blori a 8*47": 115) Baldan a 8 19". 
114) Chlrinl a 9*01"; 117) Daplla 
a 9*04": 118) Bmnl a 9*14": II'J> 
Piffrri a 9*24": 120) Talamona » 
10 02": 121) Nencioll a 10 41"; 
122) Bui a I0'g": 123) Jongen a 
10 37"; 124) Bass! a 1038"; 123) 
RHbroeck a 10*45''; 124) M«i.c* 
a 11'33": 127) Clolll a 12'07»\ 

Classifica generate 
1) Anquetil In ore 18-34*37"; 

2) De Rosso a 90**: 1) Moaer Emo 
a 1*13";; 4) Carlesl a 1*19"; 5) 
Everacrt a 1*42"; 8) Pogglall a 
2*20": 7) Baldini a 2*7*"; 8) Zi
lioli a 2*18"; •) Adorni a 2*31': 
10) Dancelll a 2*34"; 11) Nencini 
a 3*01"; 12) Balmamion a 3 01": 
13) Taccone a 3*18"; 14) Maurci 
a 118'*; 13) Motta a VST*; !«• 
Mnser Aldo a 112"; 17) RoncMni 
a 3*32": IS) Fantona a 1*40": 191 
Pamblanco a 4*04"; 20) Magnainl 
a 4*09"; 21) Gomel Del Moral * 
421": 22) Fontana a 4 24**: » • 
Zanranam a 4*24"; 24) l o e v e 
naers a 4*44"; 25) Chlapplno a 
5*30': 24) Rostolland a 3 32*. 27< 
Trap* a S'34": 28) Altlg a S 38' 
2*) Ferrari a 5*51": 10) Suaiei 
a 8 03**; 31) Pelltzonl a 4*14"; «< 
Mealli a 4'21"; 13) Colombo A 
a S'll": 34) Soler a 70S"; XS, 
Crlblorl a 7*28"; 14) Ceppi a 
7*27"; 37) Cornale a 7'54'T; 38) 
Boucquet a r58"; 19) Plcchlovtl 
a 8*59"; 40) PartesotU a 9*20": 
41) Panicelli a r » " ; 42) Zaachl 

a 10*17**: 43) Colmenarejo a 
10*40"; 44) Zimmermann a I0'4C ; 
45) Maseratl a 11*03": 44) Battl-
stlnl a 11*14"; 47) Btrfanoni a 
11*23"; 48) Lute a 11*28"; 49) Gal
bo a U'55*'; 50) Neri a 1211"; 
51) Brugnaml a 1738"; 52) Geld.tr-
mans a 13*54": 33) Meco a 1403"; 
54) BltoMl a I4'03"; 53) Bonl a 
14*03**; 54) Ciampl a 14*12"; "7) 
Malno a 14*14": 58) Ignolln a 
14*57": 39) Mores! a IS'42": »8) 
Vincke a 15*44"; 41) Marzaloli 
I6'I9"; 62) Grain a 1413"; 63) 
Panelnl a 17*12": 44) Mlnlerl a 
17*43": 43) Nardello a 18-24"; C«> 
Perettl a 18'33": 47) Vcndemiat: 
a 18'37": 68) Casati a 20-39"; 491 
BasM a 20'48': 70) Ottavlani a 
22*12"; 71) Zandegu a 22'40": 72) 
Manea a 22'57"; 73) Gnrrnleri a 
21*54": 741 Alomar a 23*54"; lit 
Do rani r a 21*14": 76) Novak -
24*17"; 77) Adaml a 24*34"; 78' 
Vitali a 24 59'; 79) Grass I a 
23*01"; 80) Barlvlera a 23 01"; 81) 
Talamlllo a 23*07"; 82) Bailetti a 
23*11": 8) DeflllppH a 25*26"; 84) 
Van Den Bergen a 23*37"; 85» 
Ferretti a 23*42"; 84) Bono a 
24*16"; 87) Honrubla a 26*14"; 18) 
Sartore a 24*33"; 89) Fabbrt a 
24*19"; 90) Mele a 24*49"; 91) 
Lenzl a 28*49"; 92) Macchl a 
24*54"; 93) Vlgna a 27*0"; 94) 
Beraldo a 2704'*; 95) Colombo a 
n o r ' ; 94) Mlele a 27*12"; 97* 
Gentina a 27*17'; 98) Assirelll a 
27*19": 99) Barale a 27*27"; 100) 
Ongenae a 27"31**: 101) Fonunl 
a 27*33": 102) Franchi a 2T38": 
103) Baffl al 27'32"; 101) Zoppa» 
a 27'44": 103) Martin a 27 57"; 
108) Dl Maria a 2802"; 107) Bal
dan a 28 05'*; 108) Bonglnnl a 
2819"; 109) Daglla a 28 22"; 110* 
Bablnt a 28*44"; III) Mignl » 
29*07"; 112) Mazzacuratl a 29 09": 
113) Talamona a 29*18": M4i 
Cttlarlnl a 29 23": 115) Magn*inl 
a 29*29*: 116) De Ixtot a 29 38"; 
117) Nencioll a 30 48": US) Bui 
a 30*42": 119) Llvtero a 11*00 ; 
120) Sartl a 3 20": IZ1) Mareoll 
a 34*18"; 122) 4ongens a 37 88": 
123) Brunl a 38*13"; 124) Plfferl 
a 38*27"; 125) Reybroeck a 39 4«"; 
128) Moretti a 4014"; 127) Clolll 
a 40-58". 

Vittorie 

italiane 

a Parigi 
MILANO. 20. 

Parte in pullnian e parte in 
trcno. sono rientrati da Parigi 
e da Nizza. i giovani tportivi 
appartenenti alle societd affilia
te alt'tTitione italiana sport po-
polare che si erano recati in 
Francia osptti della Federation 
Sportive General du Travail. 
Questa organizzazione transal-
pina aveva votuto fesleggiare 
tl suo trentennio di vita con un 
incontro poltsportivo internazto-
nate cui hanno aderito soct'etd 
belohe. olnndest*. ingteri. tede-
iche. italiane e francevi per un 
totale di circa 5000 atleti. 

Abbiamo potuto parlare con i 
gioi'ani lavoratori delle societA 
di Milano e Sexto che si sono 
detti enlusiaiti delle accoglien. 
ze ricevute e del trattamento 
avuto. Quasi tutti *f recavano 
in Francia per la prima volta 
ed hanno rimpianto la brevita 
del sogaiorno. 

La rappreientatira milantte 
di calcio ti e incontrata con la 
rnppre*entativa della Costa Az
zurra a Nizza e ne e uscita bat. 
tuta per 2-0. La squadra fran-
cese si e dimostrata superior* 
anche perche i milanesi erano 
di molto piu. giovani. A Parigi 
invece il G. S. Rondo, ha vinto 
entrambi gli incontri che lo op-
ponevano alVU. S. Saint Denis 
ed alia selezione delVIle De 
France. 

Nella pallacanestro la squadra 
tettese del GEAS ha partecipato 
ad an torneo con una squadru 
belga di Bruxelles e la squadra 
trancese del Blanc NesniL It 
torneo e stato vinto dalla squa
dra belga; secondo il GEAS e 
tcrzi i francesi In campo ma-
<chile i bolognesi del CAMST 
hanno vinto entrambi gli incon
tri dixpulali. vmcendo co*i il 
propno torneo 
- Nel nuolo il sesiese Pirotta. 

pur battendo il suo record per
sonate. terminava secondo nei 
duecento metri rana dietro il 
nazionale francese Delacour. 
Nella staffetta 4x50 s. I. la for-
mazione composta da Pirotta, 
Caioni. Forghieri e Brevini si e 
classiftcata terza nel tempo di 
rtr4. 

Ancora nel calcio si e avuto 
un incontro fra le formazioni 
del Rotocalco Ambroiiana di 
Cinisello c TR5C MontreuU vinto 
dai primi per l-O. Nel ping-pong 
il G. S. OMUR di Seito ha bal-
tuto la squadra dell'A.B. Orty 
per 6-3 Va nlevato che i se-
steri si sono avvalst dell'ap-
porlo del campione italiano as-
soluto Molina di Milano, 

Neiratletica leggera da segna-
tare le vittorie della states* 
Cacciavillani nelValto (i.SS n.r. 
pers.) e nel peso; della Icarini, 
sempre di Setto. tiei SO pianl 
femminih: di Lamperti della 
Pro Setto nel 100 piani; della 
Caimi (Pro Setto) nei 900 metri 
piani; dell'Arbentl (Pro Setto/ 
nei 100 piani « di Saccani sem
pre della Pro Setto, negli 909 
metri. 

RIMINI - PENSIONE BUCA-
NEVE - TeL 24055 - marina 
centro - al mare - modern! 
contorts - cuclna genulna -
Bassa 1400 - Alta 2200 - tutto 
compreso - Interpellated. 
RIMINI - S G1UL1ANO - HO
TEL REGENT - TeL 27169 -
Dirett. spiaggia - tutte caraere 
servizl - atcensore - trattam 
ecceliente - autoparco • bassa 
1800 - primi luglio 2400 • alta 
2800 • tutto compreso. 
RICCIONE . PENSIONE G1A-
VOLUCCI - a 100 m. dai mare. 
Ogni contort moderno. Giugno. 
settembre L. 1.200 . DaU'l al 
10/7 L. 1.500 . DaU.ll ai 20/7 
L. 1.700 - Dal 21/7 al 20/8 
L. 2.000 - Dal 21/8 al 30/8 
L. 1.500 - Gestione propria. 

BICCIONE - PENSIONE COR
TINA - Telefono 42.734 - Mo
dern a - vicina mare - tutti 
contorts - giugno - settembre 
1300 - dal 1/7 ai 15/7 Lit. 1.600. 
Dal 16/7 al 30/8 L i t 2.000 tutto 
compreso. 
BICCIONE - PENSIONE AR-
CANGELI - Viale Manin 1 -
In posizione tranquilla - Re-
centemente rimoderoata - Ae-
qua corrente in tutte le camere 
- cucina casalinga - giardino -
giugno e settembre Lit. 1.300 
• Luglio Lit. 1.600 - agosto 
Lit. 1800 tutto compreso. 

TORREPEDREBA - V I L L A 
MARCO - dlrettamente mare -
Bassa 1400 - Luglio 1900 - In
terpellated. 
RICCIONE - HOTEL ALFA-
TAO - Tel. 42.006 - Nuova co-
struzlone. Al centro di Riccio-
ne. Ogni contort moderno. Ca
mere con servizi privati ed 
acqua calda e fredda. Garages. 
Cucina casalinga. Cabine al 
mare. Giugno e Settembre 
Lit. 1.600 tutto compreso. At-
trezzato per comltive. 

BICCIONE - HOTEL MILANO 
& HELVETIA - sul mare -
ampio giardino - parcheggio. 
Giugno 1600-1900 > Luglio 2400-
2600 - Agosto 2600-3000 - Set
tembre 1500-1700 - tutto com
preso. 
MIBAMABE - RIMINI - HO
TEL MARACAIBO - Tel. 30555 
- modernissimo - ascensore -
camere con doccia - terrazza 
vista mare - Giugno 1400 - Lu
glio 2000/2300 - Agosto 2400-
2600 - Settembre 1300-1500 • 
tutto compreso. 

BICCIONE - PENSIONE NOE-
MI - signorile - tranquiUo -
pochi passi mare - ottima cu
cina - camere acqua calda • 
fredda - balconi - ricbiedera 
prospetti - prezzi modicl - giar
dino - parcheggio. 
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Galilea avanti all'Inquisizione , 

(Dalla 5. pagina) 
impiegato a percorrerlo. In altre 
parole alla semplice osservazione 
occorre sostituire la misura quanti
tativa. 

Anche oggi, e ancora di più ai 
tempi di Galileo, non è facile mi
surare con una certa esattezza lu 
velocita con la quale un corpo la
sciato cadere da una data altezza 
giunge al suolo. Più fucile è invece 
misurare la distanza percorsa (bu
sta misurare l'altezza rispetto a! 
suolo del punto dal quale si fu 
cadere il corpo) e il tempo impie
gato a percorrerla. Ma si tratta di 
tempi molto brevi e Galileo non 
possedeva cronometri di precisione 
per misurarli con buona approssi
mazione. Nel superare questa grave 
difficoltà Galileo dimostrò la sua 
genialità di sperimentatore: invece 
di far cadere 1 corpi liberamente, 
fece rotolare delle palline su un 
piano scanalato, al quale dava incli
nazioni diverse, (vedi disegno). 

Per misurare i tempi si servi di 
un grosso recipiente pieno di acqua 
dal quale il liquido usciva attraverso 
un forellino sempre con la medesi
ma velocità. Raccogliendo l'acqua ' 
in un bicchiere, si aveva un vero e 
proprio orologio: una quantità dop
pia di acqua indicava un tempo 
doppio, una quantità tripla un tem
po tre volte più grande e cosi via. 
In tutti i casi, quale che fosse l'in
clinazione data al piano, benché 
fosse diversa la velocita della pal
lina, la proporzione fra lo spazio 
percorso e il quadrato del tempo 
impiegato a percorrerlo restava co
stante. Cioè, in tutti i casi, in un 
tempo doppio lo spano percorro 
risultava quadruplo, in un tempo 
triplo lo spazio risultava nove volte 
maggiore e cosi via. 

Basandosi sulle sue misure, Ga
lileo giunse alla conclusione che la 
velocità di caduta dei corpi è diret
tamente proporzionale al tempo 
trascorso, mentre Aristotele e i suoi 
seguaci affermavano che la velocità 
di caduta è proporzionale allo spa
zio percorso. Si trattava di decidere 
fra queste due affermazioni 

Tanto in base alle idee di Gali
leo quanto in base a quelle di Ari
stotele si poteva ricavare una for
mula che permette di calcolare lo 
spazio che un corpo lasciato lìbero 
di cadere percorre in uno, due, tre, 
quatto, cinque secondi e cosi via. 
Naturalmente, essendo le due for
mule diverse, anche i risultati cosi 
calcolati saranno diversi. 

A questo punto, la parola è alla 
verifica sperimentale: per sapere 
chi ha ragione, non c'è che da pro
vare: l'esperienza dimostra che un 
corno (meglio se piccolo e pesante 
in modo che si possa trascurare la 
resistenza dell'aria) lasciato cadere 
dall'altezza di 78,4 metri impiega 
4 secondi a raggiungere il suolo, ne 
impiega 3 se lasciato cadere da 44,1 
metri e 2 se è lasciato cadere da 
19,6 metri, in pieno accordo con la 
legge di Galileo e in contrasto con 
le conclusioni di Aristotele. 
• Possiamo ora riassumere il me
todo sperimentale seguito da Gali
leo — metodo che è alla base della 

scienza moderna — nello studio del
la natura. Si osserva un fenomeno, 
si misurano tutte le grandezze che 
In esso hanno importanza (nel caso 
che abbiamo esaminato, la velocità, 
lo spazio, 11 tempo) e si studia 
quale è la formula che permette 

L'esperienza galileiana del plano in
clinato. 

di calcolare una di queste grandezze 
conoscendo le altre, dopo di che si 
verifica la validità dei risultati ot
tenuti per mezzo dell'esperienza. Se 
l'esperienza conferma i risultati 
calcolati in base alla formula, vuol 
dire che la formula è giusta e rap
presenta la legge naturale che re
gola il fenomeno studiato; se invece 
l'esperienza non concorda con i ri
sultati calcolati, vuol dire che la 
conclusione alla quale si era giunti 
era sbagliata e occorre ricominciare 
daccapo. 

Galileo applicò questo metodo, 
fondato su esperienze quantitative 
e sull'uso della matematica, allo stu
dio di numerosi fenomeni fisici oltre 
che a quello della caduta dei corpi, 
raggiungendo risultati a tal punto 
notevoli che fanno di lui il fonda
tore della fisica moderna. Ma più 
ancora dei risultati raggiunti, che 
pure hanno avuto grandissima im
portanza nello sviluppo della fisica, 
e importante il metodo da lui im
piegato nel raggiungerli. La validità ' 
di questo metodo è provata da più 
che tre secoli di sviluppo e di suc
cessi non solo della fisica, ma di 
tutta la scienza moderna e rappre
senta la più preziosa eredità di Ga
lileo. Il metodo galileiano ha aperto 
all'uomo la via maestra per la co
noscenza e il dominio della natura, 
dal mondo infinitamente piccolo 
dell'atomo agli spazi immensi del
l'universo. 

U avventure di PIFFIN 

- . ! • ? • , • 

Giochi all'aperto 

LA BANDIERA 31 gioca in due squadre, 
che prendono posto in due 

campi divisi da una riga autla quale si piaz
za Il capo-gioco. Questi ha in mano una 
bandiera. I giocatori delle due squadre sono 
contrassegnati da un numero. Il capo-gioco 
chiama un numero a caso: i due ragazzi 
cui quel numero corrisponde debbono cor
rere a prendere la bandiera e tornare al 
proprio posto. Chi ci riesce guadagna un 
punto. Vince la squadra che alla fine del 
gioco ha conseguito un maggior numero di 
punti. 

U N A 7 I 0 N I ' Partecipanti al gioco ai di-
n m j u n i «pongono in circolo e ognuno 

prende il nome di una nazione. La nazione 
che, decisa a sorte, è la prima a parlare, 
dice: — lo... (e aggiunge il suo nome di 
nazione) dichiaro guerra a... (e dice II no
me di un'altra nazione). Appena dichiarata 
guerra, la nazione insegue l'altra. Questa, 
la nazione aggredita, può chiedere aiuto ad 
un'altra nazione. La nazione chiamata salva 
quella aggredita se la raggiunge prima del
la nazione tnseguitrice, e il gioco ricomin
cia. 8e invece la nazione aggredita viene 
raggiunta dall'lnsegultrice, paga pegno. 

XsswBtKH^ssv? «wsnutì 

STATUE BELLE E BRUTTE J, « £ £ : 
no un capo-gioco e si schierano in fila avanti 
ad un muro. Il capo-gioco chiama a suo pia
cimento un concorrente fuori della linea e 
gli dice di assumere una posizione grot
tesca o strana, come una statua. Se il con
corrente ride o si muove prima che II capo-
gioco lo rimandi al posto, paga pegno. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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CIRCOLI 
DI AMICI 

CIRCOLO ATOMI NO 
DI ROMA 

Renato Galbio, Alberto Bot
ta ed io abbiamo fondato un 
circolo che ha nome « Atomi-
nò». Diffondiamo 9 copie del 
Pioniere ogni giovedì. Vor
remmo sapere quanto costa la 
macchina più economica per 
stampare un giornalino. (Lu
ca Barbone via S. Fabiano, 
a. 33, Roma). 

U« giornalino si può seri-
vere a mano usando la carta 
carbone (si ottengono 6-8 co
pie); con la macchina da scri
vere (6-8) copie); con il ciclo
stile (che tira centinaia di co
pie. Il più economico costa 
suite 3SM0 lire, ma si 
può trovare m- prestito); con 
U 'Piccala tipografo'* (com
ponendo a mano le parole 
lettera per lettera;, fi piccolo 
tipografo si trova presso qual
siasi negozio di giocattoli e 
costa sulle duemila lire. 

CLUB DELLE AZZURRE 
DI MARINA DI CARRARA 

Ho fondato un club delle 
Azzurre, ma su 18 associate 
alle riunioni se ne presentano 
due o tre soltanto. Non so 
come fare a farle venire. 
(Pica Marinella, viale XX 
Settembre 297, Marina di 
Carrara). 

Cara Marinella, il successo 
d'un Circolo dipende dalle 
attività che si escogitano. Più 
le attività sono interessanti, 
più gli amici vi partecipano. 
La cosa migliore è che insie
me ad alcune delle tue amiche 
più. ingegnose tu predisponga 
un programma di giochi, lavo
ri, gare, ecc. che possa inte
ressare tutte le associate. Più 
le idee saranno divertenti e 
attuabili, più il Circolo sarà 
attivo. Per i suggerimenti 
pratici, leggi la risposte se
guente. 

-CAPUOZZO > 
DI PRESICCE 
- A T O M I N O 
DI 8AN FERDINANDO 

H Circolo Capuozzo di Pre-
slcce, e l'Atomino di San Fer
dinando chiedono consigli per 
le attività da svolgere. Ecco 
alcuni suggerimenti. 

ATTIVITÀ' 
PER 1 CIRCOLI 

Indichiamo alcune attività 
che possono interessare i Cir
coli: giochi collettivi all'aper
to e al chiuso (ogni settima
na ne pubblichiamo diversi 
a pag. 7); lavori da fare in
sieme: cucito, ornamenti, rac
colte di minerali, di conchi
glie, cartoline, francobolli; co
struzione di carrettini, aquilo
ni; corrispondenza e scambi 
con ragazzi di altri paesi e 
nazioni; gare di disegno e 
pittura (mandando poi i lavo
ri al Pioniere che farà da 
giudice); gite in campagna, 
costruzione di tende e capan
ne; gare e tornei sportivi, for
mando squadre di calcio o di 
pallauolo (che è un gioco fa
cile, divertente, adatto anche 
alle bambine, e per il quale 
bastano un pallone e una re
ticella o una corda appesa 
fra due pali o due alberi). 

CORRISPONDENZA 
ITALIA 

ALFREDO CURCIO (via 
Pietà Processione 20, Nica-
stro) desidera scambiare cor
rispondenza e cartoline. 

GIANNINO DI GIOVAN-
N ANGELO (via Erbe 15, 
Roccascalognia - Chieti) di 
15 anni, desidera corrispon
dere con ragazzi e ragazze 
dell'Abruzzo e Molise. 

ACHILLE DALL'ARGINE 
(Ronchi Paladino - Mantova), 
di 18 anni: corrispondenza so
prattutto su cultura e sport 

BOLLINO 
DA RITAGLIARE 

E AIMM.KARE 
M L T\GIJAMM> 

L'OROLOGIO 

I progressi della meccanica 
compiuti In Europa alla fine 
del Medioevo permisero la co
struzione di meccanismi sem
pre plO precisi. Il risultato più 
notevole delta meccanica df 

precisione europea - di quel
l'epoca sono eli orologi a mec
canismo Istallati su campanili» 
monasteri, palazzi comunali. Si 
trattava di pesanti meccanismi • 

otte oggi posso— apparirei 
grossolani, ma la loro ooetru-
zione richiese pisi cura • abi
lita di quella necessaria par 
costruire altre macchina altera 

la osa. La csatr—Isiie si ara
toli a meccanismo può paresi 
sasere cansiderata come ti pri
mo passa sulla via della « mec
canica mia • eh* «san possibile 
molti progressi successivi. _* 

W-s •,"*•-*«• »* 

I primi sistemi per misurare il tempo si 
basarono probabilmente sull'osservazione 
dell'ombra di un grosso sasso o di un palo 
nelle varie stagioni e ore del giorno. Da 
questo primitivo modo di determinare l'ora, 
derivarono gli orologi solari o meridiane 
che ebbero larga diffusione nell'antichità, 
anche come orologi portatili, e che In al
cune cittì esistono ancora. L'inconveniente 

più grande degli orologi solari sta nel fatte 
che non sono utilizzabili di notte o con tem
po nuvoloso. Per seguire lo scorrere delle 
ore durante la notte i popoli antichi si ser
virono dell'osservazione della posizione delle 
stelle. PIO tardi, nell'età del bronzo,"furono 
costruiti orologi ad acqua basati sul fatte 
che una certa quantità di acqua metteva 

un tempo noto a passare attraverso un fo
rellino praticato in un recipiente. Sullo 
etesso principio si basavano le clessidre ad 
acqua o a sabbia. Nei conventi, per la mi
sura del tempo furono anche usate candele 
appositamente fabbricate che si consuma
vano con velocita nota; bastava easervare 
quanta candela si era consumata per ea-
pere quanto tempo era passato. - , 

Il problema più difficile da 
risolvere nella costruzione di < 
un orologio meccanico è assicu
rare la regolarità del suo mo
vimento, altrimenti le lancette , 
si muoverebbero a volte più ' 
veloci e a volte più lente. Que
sto problema fu ingegnosamen- : 

te risolto verso la metà del 1300 -
con l'invenzione del bilanciere. ' 
Si trattava di una sbarretta 
dentata che con il suo movi- la
mento alternativamente bloc- V 
cava una ruota dentata e col- '_ ' 
legata ad altri ingranaggi mos- 1' 
si da una molla o da pesi at- V 
taccati a corde o catene (in 
questo caso l'orologio si cari- '? 
cava tirando su i pesi e la- "-. 
sciando avvolgere la corda at
torno ad un asse orizzontale). 
Ogni volta che 11 bilanciere si -
alzava, la ruota avanzava dt ,-, 
un dente. Per regolare l'alzarsi 
e l'abbassarsi del bilanciere ad 
esso si applicavano del cesi. -

Fin dal • primi tempi 
agli orologi meccanici fu 
collegato un martelletto 
che battendo va una cam
pana suonava le ore; in 
questo modo, un saio oro
logio istallato sa una 
chiesa e sul palazzo co
munale serviva per tutti 
1 cittadini. Con 11 pro
gredire delle costruzioni 
meccaniche agli orologi 
furono collegati dei fan
tocci che allo cceccare 
delle ore battevano sulla 
campana (come II Mau
rizio di Orvieto e I fa
mosi Mori di Venezia) 
o apparivano e scompa
rivano. -

Verso la metà del Cinquecento la meccanica di precisione aveva fatto 
tanti progressi che fu possibile costruire orologi sempre più piccoli. Si 
costruirono elegantissimi e raffinati orologi da tasca delle forme più 
diverse: a scatoletta, a forma di uovo, a forma di lente; si costruirono 
orologlni minuscoli da portare come gioielli o da applicare sull'elsa delle 
armi da parata. Maestri nell'arte di costruire orologi minuscoli furono 
nel Cinquecento gli orologiai di Norimberga in Germania, poi quest'arte 
si diffuse in Francia, in Italia; più tardi la costruzione degli orologi si af
fermò nella Svizzera, divenendo una produzione tradizionale di questo paese. 

Un perfezionamento decisivo nella costruzione 
degli orologi si ebbe notevolmente più tardi con 
l'uso del pendolo. Verso la fine del Cinquecento 
Galileo, allora giovanissimo, aveva osservato che • 
le piccole oscillazioni di un pendolo hanno la 
stessa durata e si era anche reso conto del fatto . 
che esse potevano essere utilizzate per scandire 
li tempo. Parecchi decenni dopo era tornato ad -., 
occuparsi dell'applicazione del pendolo all'orolo
gio, ma la malferma salute e la cecità, gli ave- . 
vano Impedito di portare a compimento il prò- •< 
getto e come risultato dei suoi studi era rimasto 
un progetto (vedi disegno e schema a sinistra) 
molto preciso. Non si sa con certezza chi costruì 
per primo un orologio a pendolo, ma è sicuro che '• 
nel 1656 il fisico olandese Cristiano Huygens co- -
strut un orologio a pendolo che funzionava In • 
modo soddisfacente. Gli orologi a pendolo erano -
assai più precisi di tutti quelli fino ad allora co- ' 
strutti e si diffusero rapidamente. 

(continua) 
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A Mosca 
e Leningrado 

venti 
« recital » 

di Marlene 

Contrasti e polemiche sulla legge per il cinema 

MOSCA, 20. 
Molta 6 l'attesa per il primo 

lei numerosi rucitals che Mur
ene Dietrich terrà a Mosca 

a Leningrado nel corso delle 
lue prossime settimane. Il bot
teghino del teatro moscovita 
lei quale Marlene si esibirà è 
jlà stato preso d'assalto. Si 
srevede, perciò un tutto esau
rito. 

Marlene, dal canto suo, ha 
ripetuto stamane di essere mol
to felice di trovarsi a Mosca. 
..0 aveva promesso, tempo ad-
lietro, che avrebbe fatto visita 
ki suoi amici sovietici. E ades-
|o ha mantenuto l'impegno. 

Ieri, al suo arrivo, i giorna-
Isti occidentali l'hanno subis-
lata di domande, non tutte. 
ovviamente, concernenti la sua 
tournée sovietica. Un corri-
Ipondente occidentale le aveva 
j>er esempio chiesto che cosa 
aveva da dire in merito alle 
ìotizie secondo le quali dal suo 
sertificnto di nascita recente-
lente rivelato dalle autorità 

li Berlino Ovest la sua età ri
sulterebbe di 62 anni. 

« La cosa non mi interessa 
iffatto », ha ribattuto Marlene. 

Un giornalista sovietico le ha 
nvece chiesto perché una volta 
iveva detto di amare il popolo 
'usso. 

Marlene ha risposto: •« Amo 
a capacità del popolo russo di 
•ssere felice e triste. Voi — 
ìa soggiunto rivolta al giorna-
ista sovietico — non avete e-
ìozioni tiepide. Non conoscete 
e vie di mezzo ». 

*• Canterete canzoni russe? ». 
«No, perchè ritengo che ab-

)iate cantanti che interpretano 
e canzoni russetneglio di nle ». 

« Che cosa vi aspettate dal-
'Unione Sovietica? ». 

Soltanto il meglio». 
« Che cosa volete che dicia-

10 a vostro nome al popolo so
vietico? ». 

«Quel lo che dite quando in
contrate qualcuno: sono felice 
li fare la vostra conoscenza ». 

Un giornalista americano ha 
chiesto: « Miss Dietrich, come 
ate a conservare la vostra fa
volosa bellezza? ». 

: Siete americano? . — ha 
•hiesto a sua volta Marlene: 

questa è una domanda tipi-
;amente americana. E' la i.o-
ita domanda ». 

Un altro corrispondente ame-
icano aveva chiesto quanto I'a-
rrebbero pagata per ogni con-
•erto. 

«Anche voi siete americano 
anche questa è la solita do-

landa ». 
Marlene, come è noto, ha poi 

tenuto a riaffermare il proprio 
convinto antifascismo II pro-
ramma del le Sue canzoni sa-

fà. grosso modo, quello della 
ìa recente tournée in Polonia 

[come è noto, a Varsavia. Mar
ine sì recò anche a visitare il 
inetto e depose un fascio di 
lori al monumento che ricorda 
li ebrei vittima della furia m -
ista). Non è escluso che Mar
ine interpreti per la prima 

^olta una canzone i cui versi 
)no stati scritti dal poeta so-

rìetico Evtuscenko. 

Presentato oggi il 
progetto di legge 
comunista sulla 
cinematografia 

Oggi pomeriggio al le 18.30, 
ella sede del Gruppo parla-
lentare comunista a Roma, 
(n via della Missione n. 1) , 
srrà presentato e illustrato 
progetto di legge sulla c ine-

iato grafia elaborato dai dfi
utati del P C I . Al la conferenza 
lampa interverranno i corri
la gni on. Paolo A la t r i , Mar io 
Ideata, Davide Lajolo e Ros
ina Rossanda. 

il suo progetto? 
Secondo un comunicato dell'ANAC, sarebbe slato restaurato il 

«principio di automaticità» in materia di contributi statali - Ferma 

posizione degli autori sulla democratizzazione degli Enti 

« Il Consiglio direttivo della 
Associazione nazionale autori 
cinematografici — informa un 
comunicato diffuso ieri dal-
l'ANAC — ha preso in esame 
le linee generali del nuovo pro
getto di legge per la cinemato
grafia, esposte dal ministro dello 
Spettacolo, e hj constatato con 
soddisfazione che molte di esse 
coincidono con Je richieste avan
zate dall'Associazione. In parti
colare, il Consiglio direttivo del
l'ANAC esprime approvazione 
per l'accoglimento della sua ri
chiesta tendente ad abbinare la 
programmazione obbligatoria e 1 
contributi, eliminando così un 
serio pericolo di discrimina
zione. 

« Per quello che riguarda in
vece 11 potenziamento degli Enti 
cinematografici di Stato nel set
tore del noleggio e dell'eserci
zio. costantemente auspicato 
dall'ANAC, il Consiglio diret
tivo — è detto nel comunicato 
— mentre rileva positivamente 
che il progetto del ministro 
dello Spettacolo prevede tale po
tenziamento .deve osservare che 
da parte degli organi competen
ti non è stata fino ad oggi posta 
allo studio una profonda rifor
ma In senso democratico di tali 
Enti, né è stata espressa la 
chiara volontà politica di attuare 
tale riforma. Pertanto, Il Con
siglio direttivo dell'ANAC chie
de che su questa importante 
materia gli organi competenti 
assumano precisi impegni ». 

Il Consiglio direttivo della 
Associazione nazionale autori 
cinematografici torna con que
sto comunicato a esprimere, as
sieme a talune concordanze, se
rie riserve sul progetto di leg
ge per la cinematografia pre
parato dal ministro dello Spet
tacolo. E' vero che nel comu
nicato viene distinta la * vo
lontà politica' del viinìttro cir
ca la capitale rivendicazionr 
di una nuova iniziativa demo
cratica per gli Enti di Stato. 
dalla « volontà politica - di non 
meglio specificati » organi com
petenti ». i quali sarebbero, in
vece, nettamente restii a qual
siasi democratizzazione. 

Se non andiamo errati gli 
«• organi competenti » ai quali il 
comunicato fa allusione dovreb
bero e~ss~éte identificati nel mi
nistero delle Partecirmzionl Sta
tali. Ha voluto l'ANAC far sa
pere all'opinione pubblica che 
è sorto fra il ministro dello 
Spettacolo e il ministro delle 
Partecipazioni Statali un con
flitto politico di tale proporrlo 

Rimane tuttavia una doman
da: di dove ha ricavato il Con
siglio direttivo dell'ANAC tale 
informazione? A quanto ci ri
sulta non esiste alcun atto uf
ficiale del minhtro dello Spet
tacolo che si discosti dalle li
nee ' generali del progetto di 
legge da lui illustrato dieci 
giorni fa. E noi a quell'informa
zione siamo fermi. Informazio
ne, vale ricordarlo, sulla base 
della quale si ebbe in un pri
mo momento 1'- allarmato » te
legramma ANAC-ANICA al mi
nistro dello Spettacolo, il no
stro fermo richiamo ai pericoli 
contenuti in quel punto sostan
ziale del progetto di legge, e il 
consenso motivato del demo
cristiano onorevole Flaminio 

Piccoli, il quale, ' approvando 
pienamente il principio della 
discriminazione - severa e rioo-
rosa », vincolava il voto delia 
DC a una piena garanzia in tal 
senso. 

Poiché, come si vede, le f/iic-
stioni che il nuovo comunicato 
del Consiglio direttivo del
l'ANAC involge sono di serio 
momento, non crediamo di an
dare lontani dal giusto chieden
do all'ANAC maggiori chiari-
menti in proposito, e possibil
mente, anche al ministro dello 
Spettacolo, dato che a nessuno 
è consentito identificare l'ANAC 
come un portavoce ufficiale del
lo stesso. 

a. t. 

le prime 

Con una « misteriosa » novità 

Delia e Rascel 
insieme nel '65 
per i due «G » 

<« Il "morbo di Fellini" si è forse attaccato anche 
a voi? ». Garinei e Giovannini si difendono: « Fellini 
le cose le sa e non le dice. Noi, invece, non le sap
piamo. C'è una ideuzza piccola cosi e potrebbe essere 
buttata nel cest ino da un m o m e n t o all'altro. Di s icuro ci 
sono so l tanto loro, Rascel e Delia Scala ». S i a m o al Sist ina: 
Rascel e Delia Scala t engono banco in mezzo ai giornalisti . 
Fedeli alla consegna, d icono di non sapere nulla del co-

pioue. Rascel, soprattutto, man
tiene la conversazione e fa le 

ne? Se di questo si tratta. „ i v i . ^ . „ , . , w „ 
l'ANAC avrebbe fatto mealio. ^"re possibUità 
per l'esattezza dell'inlormrt-io-
ne e dell'orientamento chr oc-

capriole per dire e non dire. 
« Posso dirvi che sarà una cosa 
assolutamente nuova. Ma nuo
vo è anche il fatto che io e 
Delia ci mettiamo insieme. Ve
dete: forse peccherò di mode
stia, ma In Italia, fino ad oggi. 
ogni attore, diciamo di una 
cèrta • levatura, pascolava nel 
proprio gregge. Ossia, era un 
re che abbassava il ponte leva
toio e cercava di non dividire 
il trono con nessuno In fon
do. Delia non è l'ultima arri-
\a ta . . Bene, saremo insieme, 
sullo stesso piano... E state tran
quilli che Girinej e Giovannini 
metteranno a dura prova le no-

L'ANAC aderisce 
allo sciopero 
dei lavoratori 

del cinema 
|Le organizzazioni sindacali 
ferenti alla FILS CGIL, alla 

-CISL. e alla UIL spetta
rlo. comunicano che allo scio-
tro generale di tutti i lavo-
|tori dipendenti dalle indù-

ie cinematografiche proda-
ito per oggi 21 maggio, sui 
sblcmi dell'attuale crisi ci-

)matograftca. della nuova 
ige, del rispetto e della sti
llazione del contratto di lavo-

ha dato la sua adesione an-
l'Associazione nazionale 

Jtori cinematografici. ANAC, 
parteciperà con una sua 

llagazionc alla Assemblea del 
III* • ! ! • ore IO. 

chiara, indicando le fonti della 
notizia 

In ogni modo, se di.sparitd di 
pareri esiste deve essa inter
pretarsi come conseguenza del 
fatto che PSI e DC si trovano 
su questo punto ben lontani 
dall'aver trovato un accordo? 
Ma se questo accordo non è 
stato trovato a che vale ralle
grarsi delle affermazioni del 
ministro, che suonano come 
una sorta di dichiarazione di 
Incompetenza? E d'altra parie 
se la nuova legge non impegne
rà seriamente il governo a de
mocratizzare gli Enti di Stato, 
in che misura è possibile par
lare di una nuora politica de-
ali stessi, particolarmente nel 
decisivo settore del noleggio e 
dell'esercizio? Rimane tuttavia 
il fatto che l'ANAC ribadisce. 
con questo suo comunicato, le 
posizioni di principio e politi
che più rolfe Tese pubbliche e 
che autorizzano a supporre che 
siamo ben lontani, come qual
cuno ha voluto sostenere, da un 
accordo ~ sostanziale » dell'As
sociazione col progetto gover
nativo sulla legge per il cine
ma Poiché la democratizzazio
ne o meno degli Enti di Stato 
e. se non andiamo errati, que
stione di fondo e di sostanza. 
e non questione marginale e di 
ferma. 

ti comunicato del Consìalto 
direttivo dell'ANAC fornisce 
anche una nuova informazione. 
o almeno così pare. Si tratta 
nientemeno del fatto che il mi
nistro dello Spettacolo acrebbe 
apportato delle modificazioni di 
rilievo a quanto da lui pubbli
camente annunciato alla Com
missione consultiva dieci Gior
ni or sono. In Quella occasio
ne, infatti, il ministro vantò 
come uno dei cardini del pro
getto di legge la fine del 'prin
cipio di automaticità » in ma
teria ài contributi statali al ci
nema e la instauratone di una 
differenziazione neTta conces
sione dei contributi stessi in 
base a un non meglio definito 
accertamento di * qualità - Ora 
il comunicato dell'ANAC ci fa 
severe che l'innovazione (da 
noi e dall'ANAC stessa defini
ta come foriera di situazioni 
'Gravemente lesive della liber
tà di espressione •) sarebbe ca
duta. e che i contributi gover
nativi verrebbero assegnati au-
maticamente ad ogni film che 
in base ad accertamenti pura
mente tecnici avesse ottenuto il 
diritto alla programmazione ob-
bliaatoria. 

C nota la posinone di noi 
comunisti in proposito: noi sia-
ma per la fine di ogni sia pur 
minimo residuo di intervento 
discrezionale dell'Esecutivo nel 
processo produttivo di un film. 
Ma non c'è dubbio che. se le 
rose stanno come l'ANAC af
ferma, la modificazione avve
nuta. in questi giorni, potrerb-
be attenuare almeno in parte, il 
decrepito e antidemocratico in
tervento discrezionale dell'Ese
cutivo, che è connesso al siste
ma stesso di una lego e regola
ta sul principio dei contributi 
statali. 

I due » G » tacciono. Poi, 
. . messi alle strette (Garinei sem-

corre desumerne, a essere pili b r a q u a S i emozionato come se temesse di non potersi sottrar
re alla fila di domande) dicono 
che sarà uno spettacolo che bat
terà una strada nuova rispetto 
a quelle che loro stessi hanno 
percorso finora. - Abbiamo fat
to la rivista, la commedia mu
sicale. la commedia in costume. 
la satira e adesso ci sembra il 
momento di andare più avanti. 
Ma quanto al testo, non abbia
mo che una vaga idea... ». 

Tutti provano a indovinare: 
Sarà la storia di un mancato 

colpo d. stato a Roma? O forse 
la storia di un giornalista? Ci 
saranno dentro gli scandali del 
sottogoverno? ». 

« Vi posso dire — riprende 
Garinei — che tutta la faccenda 
si svolgerà nel giro di due ore 
e sarà ambientata a Roma. 
Quanto alla formula provate a 
pensare a Ruscellino ria e a 
Delia Scala s h o w V 

C'è poco da pensare. E la fe
sticciola si conclude su queste 
vaglie indicazioni e con la pro
messa che a settembre, quando 
cominceranno le prove, ne sa
premo qualcosa di più. Il de
butto è previsto per ottobre. 
Rascel dovrà anche, presentare 
Napoli contro tutti (la Canzo-
nissima del '64-"65) e perciò lo 
spettacolo chiuderà i battenti 
un giorno alla settimana. Le 
musiche saranno dello stesso 
Rascel. Le scene di Coltellacci. 

Un ultimo particolare: gli 
animali. In ogni spettacolo dei 
due - G » era di scena un ani
male: un gatto in Enrico '61, una 
capra in Rugantino, un passe-
rotto in Un paio d'ali, due so-
marelli in Rinaldo in campo. 
Qui. per Rascel e Delia Scala 
— ha detto Garinei — gli ani
mali saranno più d'uno. 

I.S. 

Musica 
Giovanni < , 

.. Dell'Agnola 
al Teatro Valle 

L'antichissimo * neino prò-
pheta in patria» continua ad 
avere nuove conferme Succe
de così che un pianista già ben 
noto agli appassionati di mez. 
zo mondo, qtial è il veneziano 
Giovanni Dell'Agnola, trovi an
cora diffidenze o resistenze o 
chissà che altro, qui. da noi. in 
Italia 

Ieri l'abbiamo ascoltato al 
Teatro Valle, in un concerto 
patrocinato dall'Ente teatrale 
italiano, non senza emozione 
per l'incisiva puneenza delle sue 
interpretazioni. E' un pianista 
elegante e sa bene unire all'ic-
corta sobrietà del suono una 
personale, calda vibrazione 
espressiva. E* il tratto emerso 
costantemente dal succoso e in
telligente programma. com
prendente pagine di Chouin 
f Ballata. on 47: Sonata, op. 58>. 
Debussy (Children's Corner), 
Kaciaturinn ( Toccata ) . Mali-
piero (Tre omaggi). Ravel 
(Giochi d'acqua) e Li«;/.t (San 
Francesco che cammina sulle 
onde). 
• I momenti più intensi vanno 
ricercati nel Largo della So
nata di Chorjin. cantato con 
alta commozione: quelli più 
smaglianti, anche nella brillan
te Toccata di Kaciaturian (oltre 
che. si capisce, nelle musiche 
di Ravel e di Llszt) 

Successo lieto e cordiale, pun
teggiato da applausi e chiamate 
insistenti. 

e. v. 

Canzoni 
Cicciu Busacca 

Il Nuovo teatro delle Muse 
ha ospitato ieri sera Cicciu Bu
sacca. cantastorie siciliano. Un 
avvenimento inconsueto, anche 
per Roma, e appunto per que
sto degno di maggior rilievo. 
Da anni andiamo scrivendo di 
Busacca e degli altri superstiti 
cantastorie del Nord e del Sud 
ma non pare, se si eccettua 
qualche comparsa nei circoli 
dell'ARCI e nelle Case del po
polo, che l'industria culturale 
e quella discografica (televi
sione compresa) concedano a 
quelli come Busacca la possi
bilità di avere un pubblico 
più largo. Eppure — potrà sem
brare un paradosso — forse è 
proprio questa scarsa possibi
lità di contaminazione con la 
produzione commerciale che 
conserva ad un cantastorie co
me Busacca il proprio stile 
scarno e naturalistico. la pro
pria violenza e accoratezza pri
mitive. il lazzo simile a una 
frustata. 
" Il pubblico di Busacca resta 
cosi quello delle piazze di Len-
tini o di Sciacca, di Montelepre 
(sì, anche di Montelepre...) e di 
Bagheria. E per loro, Cicciu 
confeziona le sue storie con 
tutti ali ingredienti della bal
lata popolare, o meglio del me
lodramma ^ ottocentesco. Come 
attore, il naturalismo di Busac
ca è affascinante. I suoi accordi 
sulla chitarra sono semplici e 
lasciano largo spazio alla de
clamazione (che si interrompe 
con un grido, al quale segue il 
canto). Sicché, la chitarra si 
trasforma a volta a volta in 
strumento e in pretesto Dietro 
di lui i cartelloni dipinti a ma
no. con le scene a tinte veri
stiche delle storie narrate. 

Ecco, tratta dalla lunua, com
movente e vigorosa poesia di 
Ignazio Buttitta (la più auten
tica voce della Sicilia d'oggi), 
Lu trenu di lu suli: è la storia 
di Turi Scordo, emigrato in Bel
gio perché al suo paese non c'è 
lavoro e una volta che ha fatto 
sciopero lo hanno messo in ga
lera. Finalmente, dopo tanti sa
crifici e risparmi, la famiglia 
parte per raggiungere Turi in 
Belgio. Ma sul Treno del sole. 
una radiolina dà la agghiac
ciante notizia dello scoppio di 

Marcinelle. Turi Scordo è là 
sotto. 

Ecco, di Busacca. la «veri
dica •• storia di Turi Giuliano. 
non senza qualche alone ro
mantico, non senza richiami al 
cliché dei vecchi briganti. E 
Pisciotta e De Luca hanno la 
loro parte. 

Ecco, infine, il Lamentìi ppi 
la morti di Turiddu Carnlvali, 
il sindacalista ucciso, nove anni 
fa. a Sciara. dalla mafia ar
mata dai padroni delle terre. 
Qui la poesia di Buttitta si fa 
epica, e Turiddu è un •> an-
cilu •• senza ali ma che •• mira-
culi facea ». E quando la terra 
fu conquistata pareva un faz
zoletto « vivu di carni » e le 
• bannere « rosse erano alla te
sta dei contadini. 

Applausi intensi alla fine di 
ogni brano con numerose chia
mate. Si replica. 

I. S. 

Cinema , 
TI cranio e il corvo 
Dietro questo titolo alla Poe 
si cela un raccontino tra spio-
ni^t'eo. orrifico e sentimenta
le (con lieto fine demografico), 
chi' prendo l'avvio dal suicidio 
d'un anziano studioso inglese, 
sospetto ai servizi segreti per
chè pacifista e » di sinistra •>. 
Un giovane collega del defun
to. allo scopo di proteggerne 
la memoria, continua gli espe
rimenti iniziati in comune, e 
riguardanti le nefaste conse
guenze psichiche d'un lungo 
isolamento e d'una non meno 
lunga mancanza di sensazioni: 
al termine dei quali l'uomo più 
normale sarebbe disponibile 
per il - lavaggio del cervello •> 
da parte di chicchessia. Pro
vando su se stesso le proprie 
teorie, lo scienziato rischia di 
mandare in malora una felice 
vita coniugale: ma il tenace 
amore della moglie, e un parto 
difficile in buon punto, lo re
stituiscono all'antico equilibrio 
naturale e sociale 

La vicenda, che pur si dice 
desunta da documenti reali, è 
nella sostanza puerile, anche 
se la regia di Basii Dearden 
le conferisce una certa dignità 
spettacolare, tipicamente bri
tannica. Buona l'interpretazio
ne di Dirk Bogarde, Mary Ure. 
John Clements e degli altri. 
Musica, fragorosa, di Geor
ges Auric. 

ag. sa. 

X 3 chiama 
Brigitte 

Il titolo è ingannevole: non 
si tratta di operazioni dei ser
vizi segreti, ma di una storia 
di trafficanti di acquavite fr in
cese. Storia cruda, poiché agi
scono spietati contrabbandieri 
capeggiati da un gangster ame
ricano; pittoresca perchè teatro 
dell'azione è un vecchio centro 
contadino della Normandia, ove 
le autorità massime sembrano 
essere il canuto curato, aman
tissimo. come tutti, della squi
sita grappa, prodotta clandesti
namente e l'arcigna direttrice. 
donna di chiesa, inesorabile ver
so le peccatrici, e piena di ri
spetto. anch'essa, per la grap
pa. L'uso dell'alcolico è una ve
tusta tradizione del luogo: per
sino ai bambini e ai ragazzi vien 
somministrata come profilassi 
contro l'influen7a. la oual cosa 
fa inorridire ed insorpere una 
piovane maestrina mrieina. fi
nita fresca fre^a ad insegnare 
in tal mondo di beot" Con le 
sanguinose imure^e dei bandi
ti e con le avventure clplla in
segnante condannata dal nae-
ce e dalla direttrice in nrima 
fila "er - 1C=M «rapna ••. il film 
di Maurice Labro nronone al
cuni buoni momenti narrativi 
e colorite rapDrescMaTioni di 
alcuni personaggi. Efficaci gli 
attori fra i auali sono Pierre 
Michael. .Tuliette Mayniel e 
Rene Dary. 

vice 

Stretta di mano 
dal connazionale 

NEW YORK — Il lavoratore edile di origine italiana Angelo 
Vopicelli stringe la mano all'attrice italiana Virna Lisi, che sta 
guardando Jack Lemmon (a sinistra) suo partner nel f i lm « Come 
uccidere vostra moglie » del quale si stanno girando alcune 
scene in un edificio in costruzione nel quartiere di Manhattan. 

Domani a Mi lano 

i l convegno 

ifalo-sovietico 

sul teafro d i prosa 
MILANO. 20 

Si inizia dopodomani. 22. nel
la Sala del Piccolo Teatro di 
Milano un convegno italo-sovie-
tico per stabilire un concreto 
e organico rapporto di reciproca 
conoscenza e informazione tra 
il teatro italiano e quello sovie
tico nell'ambito dei già esisten
ti scambi di spettacoli. Il conve
gno è organizzato dall'Associa
zione italiana per i rapporti cul
turali con l'Unione Sovietica ed 
il Piccolo Teatro di Milano. 

Nelle quattro sedute del con
vegno che si concluderà sabato 
23 saranno svolte le seguenti 
comunicazioni: 

Alexandr Solodovnikov, Con
sigliere del Ministero della Cul
tura dell'URSS: L'organizza
zione del teatro sovietico e i suoi 
rapporti con la società. 

Pavel Markov. professore or-
d.nario dell'Accademia nazio
nale di arte drammat.ca del
l'URSS: Lo sviluppo della 
drammaturgia sovietica 

Vlad.m r P.menov. direttore 
della rivòt3 Tealr. professore 
ordinar.o del'.'Ist.tuto di lette
ratura de.l'Unione Scr.ttori so-
v . e t i c L'arte drammatica 
oogi 

Paolo Grassi- L'organizzazione 
del teatro italiano, oggi. 

Giinfran^o De Bos.o: Esferi
ca delio spettacolo italiano di 
ogai-

Boris Knodlok. scenografo. 
decorato del Premio di Stato: 
La scenografia nel teatro sovie
tico. 

Ruggero Jacobb:: n teatro ita
liano del '900. 

Gino Lunari- Nuova dramma
turgia italiana d'oggi. 

Arturo Lazzari- Il teatro russo 
nelle rappresentazioni italiane 
moderne. 

V:::or:o Strada- Teatro e so
cialismo in una vecchia pole
mica di LvnaciarskJ. 

Pietro Zveteremich: La cono
scenza del teatro sovietico in 
Italia. 

Le comunicazioni saranno M-
guite d i dibattito. 

cóntro 
_canale_ 

Perché volare ? 
Indubbiamente utile la 

illustrazione del progetto 
di legge sui patti agrari 
che Zatterin ha fatto, ieri 
sera, nel corso del tele
giornale. prima che l'an
nunciatore leggesse un bre
ve riassunto dei primi in
terventi-svolti al Senato 
sull'argomento. Il conte-. 
mito di quest i interventi, 
infatti, è risultato in que
sto modo più chiaro per i 
telespettatori: un altfo 
passo avanti per stimolare 
l'attenzione dei cittadini 
verso i dibattiti parlamen* 
tari. Tuttavia, l 'esposizio
ne di Zatterin ci è sembra
ta ancora parzidle; se il 
prooetfo governativo fos
se stato inquadrato nella • 
attuale situazione sociale 
delle campagne italiane, 
dando conto, sia pure bre
vemente, dei diversi punti 
di vista su di esso, l'intro
duzione «I dibattito parla
mentare sarebbe stata più 
completa e sarebbe servita 
meglio anche per i prossi
mi giorni. 

Nessun servizio di par
ticolare rilievo nel nume
ro di A l m a n a c c o che ha 
aperto la serata sul pri
mo canale: anche se il li
vello del settimanale si è 
mantenuto, come al solito, 
dignitoso. Più di tutti, co
munque, ci è piaciuto il 
r, pezzo » su Modigliani, di 
Livia Livi e Severino: 
senza accentuare le punte 
(e la tentazione ci sareb
be stata, in una vicenda 
drammatica come quella 
del pittore livornese) e 
seruenrìo.s-i della testimo
nianza della figlia Jeanne, 
i due autori hanno rievo
cato la biografia di Mo
digliani con attenzione ai 
fatii culturali, oltre che 
alla cronaca e agli am
bienti. Positwo è stato, se
condo noi. l'aver scartato 
la possibilità di adoperare 
aualclìP sequenza del film 
che ebbe a protagonista 
Gerard Philipe (una faci
le soluzione che Almanac
co altre volte ha adottato 
con tmwa disinvoltura): 
si è evitato così di cadere 
nella lepqenda del * piffo
ro maledetto ». Al lo stesso 
risultato, del resto, ha con
corso il rifiuto di concen
trare Vattenzione sui fatti 
privati della vita di Mo-^ 
digliani, materia non di 
rado preferita dai biogra
fi del pittore. 

In qualche modo caren
te, invece, ci è sembrato 
il servizio sui tempi eroi
ci dell'aeroplano: non per
chè non fossero interessan
ti le notizie fornite, che 
ermio tra l'altro accompa
gnate da documenti cine
matografici di valore, ma 
perché si è trascurato di 
rispondere, da parte degli 
autori, ad alcuni interro
gativi essenziali. Quali 
condizioni e quali esigen
ze determinarono, proprio 
in quegli anni, gli sforzi di 
quanti cercavano di stac
carsi da terra? Perché pro
prio allora si moltiplica
rono i tentativi e furono 
possibili i successi? 

Sempre sul primo cana
le abbiamo assistito ad una 
singolare trasmissione mu
sicale a carattere speri
mentale. Ecl ipse . Per al
cuni brani eseguiti dal 
complesso di Piero Piccio-
ni. il regista Enzo Trapa
ni ha cercato di trovare 
una espressione tipicamen
te televisiva, traducendo 
in immagini le atmosfere 
musicali. La trasmissione 
è stata davvero troppo bre
ve perché se ne potessero 
giudicare i risultati. 

g. e. 

reai\!7 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola. 

15,45 Giro d'Italia Ar r i vo tappa e • Proce». 
so alla tappa • 

17,30 II tuo domani Rubrica per 1 giovani 

18,00 La TV dei ragazzi « Mago per un giorno » 

19.00 Telegiornale della sera (I edizione) 

19,15 Segnalibro Presenta Claudio Gian* 
notti 

19.40 TV degli agricoliori 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (Il edizione) 

21.00 Tribuna politica per il PDIUM (on. Co-
velli) 

22.15 Cinema d'oggi Presenta Paola Pitagora 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Cronaca • Il quarto uomo ». Rac
conto sceneggiato 

22,05 La fiera dei sogni 
Notte sport 

Un programma di Mike 
Bonglorno 
Servizio speciale sul 47» 
Giro d'Italia 

Sergio Zavoli cura, ogni giorno, il « processo alla tap
pa » del Giro d'Italia (primo canale, ore 15.45) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7. 8. 

13. 15, 17. 20. 23: 6.35: Cor
so di lingua francese; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Ludwig van Beethoven; 12: 
Gli amici delle 12; 12.15: Ar
lecchino: 12,55: Chi vuol es
ser lieto...; 13,15: 47» Giro 
d'Italia; 13.20: Carillon; 13,30: 
Musica dal palcoscenico; 
13,45-14: Un disco per l'esta
te; 14-14.55: Trasmissioni re
gionali; 15.15: Taccuino mu
sicale; 15,30: I nostri suc
cessi: 15,45: Quadrante eco
nomico; 16: Programma per 

t ragazzi; 16.30: Il topo in 
discoteca: 17,25: Trattenimen
to in musica; 18: La comu
nità umana; 18.10: Il pro
blema della divulgazione 
scientifica in Italia: 18.30: 
Concerto dell'organista San
dro Dalla Libera: 19,10: Cro
nache del lavoro italiano; 
19.20: Gente del nostro tem
po; 19,30: Motivi In giostra; 
19,53: Una canzone al gior
no; 20.10: 47° Giro d'Italia; 
20.25: Applausi a...; 20.30: 
Fantasia; 21: Tribuna poli
tica; 22,15: Concerto del so
prano Nadine Sauterau e d»l 
pianista Antonio BeltramL 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10,30, 11.30. 13,30, 14.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30. 19.30. 
20.30: 21.30, 22.30: 7.30: Ben
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta Van
na Scotti: 8.50: Uno stru
mento al giorno: 9: Un disco 
per l'estate; 9.15: Ritmo- fan
tasia; 9.35: Due cuori e una 
capanna; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 10,55: un di
sco per l'estate; ' 11.10: 47» 
Giro d'Italia; 11,20: Buonu
more in musica; 11.35: Pic
colissimo; 11.40: U portacan-
zoni; 11,55: Un disco per l'e
state; 12,05-12.20: Itinerario 

romantico: 12.20-13: Trasmis
sioni regionali; 13: Appun
tamento alle 13; 14: Voci 
alla ribalta: 14.45: Novità di
scografiche: 15: Momento 
musicale; 15,15: Ruote e mo
tori; 15.35: Un disco per l'e
state: 15,45: Concerto In mi
niatura: 16,10* Rapsodia; 
16,35: Parata d'orchestre; 17: 
I vecchi amici dei 78 giri; 
J7.45: Dai versi alla melo
dia; 18,35: Classe unica; 18,50: 
I vostri preferiti; 19,50: 47» 
Giro d'Italia; 20: Dischi del
l'ultima ora: 20,35: Il roman
zo degli etruschi; 21: Pagine 
di musica; 21,35: Musica nel
la sera. 

Radio - ferzo 
Ore 18,30: La Rassegna; 

18.45: Zoltan Kodaly: 19: La 
sicurezza sociale nei paesi 
del Mercato Comune: 19.30: 
Concerto di ogni sera. Gioac
chino Rossini, Felix Men-
delsson-BarthoIdy, Samuel 
Barben 20.30: Rivista delie 

riviste; 20.40: Roberth Scnu-
mann; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Arthur Honeg-
ger: 21,45: La cultura in pro
vincia: 22.25: Angelo Pacca-
gnini; 22,45: Orsa minore, 
Testimoni e interpreti del 
nostro tempo. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Hanno già fatto 
la loro scelta 

4 . ; ; 
Caro direttore , J 

. ha proposito della favorevole con-
giuntura, ed alla raccomandazione 
che l'on. Moro ha lanciato a tutti 
gli italiani vorrei porre, all'onore
vole Moro, una domanda: come in
tende, il Presidente del Consiglio, 
controllare affinché tutti gli italiani 
effettivamente facciano dei sacrifì
ci? Cioè, come si può imporre a 
tutti delle privazioni? 
' E' chiaro che per imporre ad una 
comunità delle privazioni occorrono 
gli strumenti adatti, mentre per 
imporla a chi vive del proprio la
voro, ed in particolar modo i pen
sionati, è facile. Quale strumento 
intende mettere in atto affinché an-. 
che i ricchi risentino di alcune pri
vazioni? 

Per esempio: a me occorrerebbe, • 
per la mia salute precaria, un buon 
nutrimento a base di bistecche, ma 
devo mangiare baccalà: a mia mo
glie servirebbe una lavatrice per la 
sua età avanzata e per la sua mal
ferma salute ma (leve rinunziare 
perché la pensione non gliene per
mette l'acquisto. 

Ed ceco la domanda principe: 
come fa il governo ad imporre le 
stesée privazioni ai detentori di 
grande ricchezza? Gli pone a fian
co una guardia affinchè anch'essi 
tengano, almeno momentaneamente, 
un basso tenore di vita? 

Niente di tutto questo onorevoli 
Moro, Nanni, Saragat, Colombo, ecc. 

Avete già fatto la vostra scelta: 
far pagare ancora una volta chi ha 
sempre pagato. " 

A L F O N S O CONTI 
(F irenze ) 

Sono giuste le critiche 
dell'» Unità » all'Alitalia 
Caro direttore , 

una volta tanto (e per me non è 
facile né piacevole) sono costretto 
a dissentire su alcuni punti dello 
articolo di Giorgio Grillo, apparso 
ormai molte settimane orsono (pre
cisamente venerdì 3 aprile) sotto il 
titolo: « Il per ico lo purtroppo è di 
casa sugl i aerei de l l 'Al i ta l ia ». Pre
metto che non ho alcun interesse 
né vicino né lontano che mi leghi 
WAlitalia. Non conoscono personal
mente i dirigenti, pur avenao notizie 
sicure e documentate sulla organiz
zazione, la composizione e sulla at
tività della società. 

Primo punto. Si fa carico all'Ali
talia di < soffrire di una crisi di cre
scenza troppo rapida e la flotta è 
stata rinnovata a ritmo frenetico ». 
Esatta la febbre di rinnovamento, 
ma ciò avviene in tutte le compa
gnie di navigazione aerea che in
tendono competere sul campo Inter-

1 e 11 all 'Unità 
nazionale 1 per attirare il'maggior 
numero di passeggeri. Se questo ag
giornamento continuo non fosse sug
gerito da ragioni di competitività e 
concorrenza, le linee atlantiche ge
stite dall'Alitalia non sarebbero, 
come lo sono, affollate di passeg
geri. Non è certo possibile compe
tere sulle rotte atlantiche con i 
vecchi DC-6 (Dakota). 

Secondo punto. Si fa carico alla 
compagnia di gestire una scuola per 

la selezione e preparazione degli 
equipaggi di volo. A questa scuola, 
sia detto per inciso, affluiscano nu
merosi pilott di nazioni estere, se
gno ch'essa riscuote stima per la 
serietà nella preparazione accurata 
del personale dì volo. Che si possa 
imputare al ministero Difesa Aero
nautica di aver affidato la scuola 
all'Alitalia, mi sembra per lo meno 
strano, vi sarebbe, al contrario, da 
rallegrarsi che detto ministero non 

{'abbia accentrata su di sé ma l'ab
bia lasciata in definitiva, al mini
stero dei Trasporti, nel qua le , se 
non erro, l'Alitalia è inquadrata. 

Terzo punto. Non è esatto, per non 
dire peggio, che l'Alitalia sia af
follata da generali e colonnelli. Ve 
n'è uno solo, la cui competenza e 
perizia, in fatto di navigazione ae
rea, è indiscussa. Se poi il gior
nalista allude al personale degli 
aeroporti, non so proprio come do-

La banca dei francobolli 
La trascorsa settimana abbiamo in

viato cambi a S. Ghinelli, Viareggio; 
I. Paolicchi, Montecatini T.: D. Mura, 

' Balzola; N. Garrone, Milano; G. Co
rnetti. Milano: A. Cogorno, Genova; 
P. Appiani, Genova; A. Governatori, 
Senigallia; G Morena, Cantiano; 
G Capecchi, Pistoia: F Cianci, Roma: 
R Imbastoni, Portorecanati; L Don-
dero, Genova; S. Grazzini, Monteca
tini T.; E Guanti, Matera: P. Andreo-
ne, Torino: E. Barbieri. Milano <• 

Le prossime emissioni 
delle poste polacche 

wiwmtiifw mitra 

' Per il prossimo giugno le poste 
polacche preannunciano l'emissione 
di due serie di francobolli, una delle 
quali dedicata agli uccelli acquatici 
della Polonia e l'altra al IV congresso 
del Partito operaio unificato polacco 

La serie dedicata • agli uccelli ac
quatici di cui qui sopra vi presentia
mo 4 esemplari, è composta da 10 va
lori. Sette di questi valori rappresen
tano uccelli che godono di protezio
ne. I valori sono da 30, 40. 50, 60 e 
90 gr. e da 1.35, 1.55. 5.60 e 6 50 si. 
La tiratura dei due valori più alti 

della serie 6 rispettivamente di 1 mi
lione e 300 000 e un milione di copie: 
per gli altri valori la" tiratura varia 
dai 4 milioni e mezzo ayli 8 milioni 
di copie. 

Galileo 

60 ;br P Z M 
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Della serie dedicata al IV congresso 
del Partito operaio unificato polacco. 
vi presentiamo qui sopra due esem
plari 

La serie è composta da 4 valori 
da CO gr. La tiratura di ogni valore 
è di 3 milioni di copie. 

Catalogo e < retrina 

2^ «unto «««"V. 

MAGYARPtt 
Le Poste Ungheresi (come del re

sto hanno già fatto quelle cecoslovac
che e di qualche altro paese), hanno 
dedicato un francobollo a Galileo. 
Il francobollo è da due Fiorlnt ed è 
stato emesso il 3 maggio scorso in 
occasione della esposizione filatelica 
" Pace -, tenutasi a Budapest. Tiratu
ra: 4 milioni e 250 000 copie. 4000 copie 
non dentellate. 

Una serie Vaticana 
dedicata a Michelangelo 
Le poste Vaticane il 16 giugno 

emetteranno una serie di 5 valori, 
commemorativa del quarto centena
rio della morte di Michelangelo. 
Quattro valori rappresenteranno figu
re degli affreschi della Cappella Si
stina e uno il ritratto di Michelan
gelo. I francobolli saranno da dieci, 
venticinque, trenta, quaranta e cento
cinquanta lire. 

Con una ragazza 
CATUSCIA FANELLO - Via dello 

Sprone, 3 — Firenze, desidererebbe 
corrispondere con un ragazza di 16 
anni per scambiare cartoline e fran
cobolli. 

vrebbe comportarsi l'Alitalia. Non \ 
può certo assumere personale qual i - " 
ficato tra gli agenti del catasto. 

Quarto punto. Mi pare alquanto 
azzardata l'affermazione secondo 
cui i militari volerebbero soltanto 
su reattori. Probabilmente Grillo 
non è stato informato che l 'Avia
z ione militare ha brigate di aerei 
da trasporto a lungo raggio (vedi 
Kindu) ed apparecchi di ogni tipo 
e specialità per addestramento al 
volo ed alla lunga navigazione. 

Quinto punto. Dice l'articolista 
che il problema degli equipaggi 
non è quello fondamentale. Ma vo
glia tener presente che la vita dei 
passeggeri ed i costosissimi aerei 
sono proprio affidati agli equipag
gi di volo. E gli equipaggi sono 
formati alla scuola dell'Alitalia. 

Sesto punto. L'Alitalia, nell'ulti
mo decennio, ha perduto quattro 
apparecchi sulle rotte intercontinen-
tali, di cui due (New York e In
dia), come è stato appurato dalle 
commissioni d'inchiesta cui parte
cipavano anche esperti dei Paesi ' 
nei quali avvennero gli incidenti, 
per negligenza e inefficienza degli 
organi a terra preposti all'assistenza 
di volo. Si voglia comunque consi
derare che i colossi delle società 
di navigazione acrea americane e 
di altre nazioni hanno anche loro 
numerosi incidenti gravissimi, pur 
disponendo di mezzi incalcolabil
mente superiori a quelli dell'Alita
lia e organizzazioni complesse e 
perfette. Di ciò le cronache posso- \ 
no testimoniare. D'altra parte è 
impensabile che l'Alitalia si diletti 
ad affidare aerei che costano miliar
di ad equipaggi impreparati e tra
scuri l'organizzazione in genere. 

Non entro nel merito degli ap
punti e rilievi mossi per il funzio
namento degli altri settori secon
dari: ad esempio il trattamento a 
particolari categorie. Non inetto in 
dubbio che l'estensore dell'articolo 
si sarà seriamente documentato. Ma 
desidero insistere sui punti sui 
quali ho inteso attirare l'attenzio
ne. Mi rammarico che l 'Unità, gior-
nale esemplare per correttezza di 
informzione e sobrietà e serietà 
di cronaca, possa involontariamen
te fornire serio appiglio agli av
versari per una facile smentita. 

L'Alitalia è una società che fa 
parte del gruppo IRI; mi vare, 
quindi, che sia già stato un note
vole successo l'averla stornata dal 
ministero della Difesa (il cui com
pito è quello di attendere all'avia
zione militare) e averla inquadrata 

tra le attività dello Stato, quindi 
non privatistiche. (O che forse si 
dovrebbe affidarla alla FIAT?). 

Ripeto che a malincuore mi sono 
deciso a scrivere questa lettera, 
ma credo che sia fra i doveri di un 
sincero e disinteressato collabora
tore que l lo di intervenire quando 
la realtà e la verità sono deforma- , 
te (probabilmente per difetto di in. 
formazione). Si tratta di questioni 
di fondamentale importanza e non 
deve essere consentito di potersela 
cavare con un una colonna e mez
zo di piombo. Allora si finisce per 
seguire il sistema malagodiano, che, 
come potete credere, io aborro. 

LUIGI A R T I N I 
Rapal lo ( G e n o v a ) 

Ringraziamo innanzitutto il signor 
Artini per l'attenzione con cui ha let
to il primo articolo dell'inchiesta sul-
V" Alitalia » e, speriamo, i successivi. 
Francamente, però, non ci sembra di 
poter accogliere le critiche contenute 
nella lettera e cercheremo di spiegarne 
la ragione riprendendo ciascun punto 
sottolineato dal signor Artini stesso. 

1) Non abbiamo accusato l'« Alita
lia •> di aver ammodernato le sue 
strutture, ne tantomeno di aver tro
vato un posto nello schieramento di 
compagnie aeree internazionali. La 
accusiamo di aver fatto ciò con - cri
teri privatistici, speculativi -. L'effi
cienza del settore che riguarda i voli 
internazionali e soprattutto intercon
tinentali (malgrado le lacune sempie 
in tema di sicurezza) è una cosa Lo 
stato del settore che riguarda i voli 
nazionali un'altra, e lo abbiamo am
piamente documentato nel corso del
l'inchiesta Tale disparità è degna ap
punto di una compagnia privata che 
tende solo al massimo profitto e che 
lo cerca solo là dove esso è ricavabile 
Certe scelte può farle — tanto per 
dire — Valletta o Pesenti, non una 
società irizzata, sulle spalle e sulla 
pelle dei cittadini. 

2) Non abbiamo rimproverato al
l'» Alitalia» di avere una scuola per 
gli equipaggi che riconosciamo utile 
e valida. Denunciamo l'assenza da 
parte dello Stato di controlli efficien
ti, quale che sia l'organo che deve 
esercitarli. Ci sembra che al riguardo 
lo Stato abbia delegato alla compa
gnia non una funzione, ma pratica
mente tutto. 

3) Nel solo consiglio di ammini
strazione dell'" Alitalia - i generali 
sono tre e non uno, tranne altri casi 
di mimetismo. Gli alti ufficiali inse
diati nei vari uffici direttivi sono nu
merosi e non ci vuole molto a con
trollarlo Altra cosa è il personale de
gli scali. In ogni caso la presenza di 
militari non ci pare cosi indispensa
bile; i tecnici aeronautici civili esi
stono, se sono pochi anche questo è 

frutto di una certa politica. Gli spe
cialisti di questioni catastali servono 
là dove sono: possiamo tranquilla
mente lasciarli al loro posto. ! 

4) Quando l'« Alitalia» decid« di 
mettere in linea nuovi aerei invia 
istruttori qualificati presso • la casa 
costruttrice per un congruo periodo 
di pratica Al ritorno tali istruttori 
preparano 1 piloti. Questi ultimi, nel 
migliore dei casi, vengono * esami
nati » da un ufficiale che ugualmente 
e da solo era stato inviato dal mi
nistero a istruirsi. L'esaminatore quin
di ha minore esperienza non solo de
gli istruttori della compagnia, ma an
che desìi esaminandi. Comunque non > 
ci risulta che i militari abbiano molta 
dimestichezza con DC 8 e Caravelle. 

5) Forse non ci eravamo espressi 
bene. Volevamo dire che la prepara
zione e la perizia degli equipaggi non 
rappresentano certo il punto sul quale 
accentrare la critica e . ricercare le 
maggiori responsabilità. 

6) E* verissimo che gli incidenti 
capitano a tutte le compagnie. E' al
trettanto vero però — lo abbiamo do
cumentato e possiamo documentarlo 
ancora con una infinità di dettagli che 
un tecnico è in grado di valutare ap
pieno — che V- Alitalia» corre e fa 
correre rischi non accettabili. Che poi 
spesso tutto vada bene significa solo 
una cosa: il debito con la fortuna è 
assai grosso. 

In conclusione, abbiamo espresso 
critiche, anche severe, proprio perché 
l'« Alitalia - è un'azienda a carattere 
pubblico il cui funzionamento deve 
essere migliorato a vantaggio di tutti 
e con criteri che tendano conto del
l'interesse di tutti, non unicamente 
del massimo profitto. I «sistemi mala-
godiani », il signor Artini ce lo con
senta, non c'entrano proprio. [ 

Non è nemmeno 
un'idea originale 
Signor direttore, 

credevo che soltanto Ugo Zat-
terin, pagato dalla TV, prendesse 
in giro il popolo italiano con le1 

formule cconomico-dietetiche del 
bacca/fi, cosiddetto pollo di mate. 
Invece mi accorgo clic anche l'on. 
Medici, ministro del Commercio, ha 
le sue formule da propagandare, e 
vuole insegnare agli italiani che 
cosa bisogna mangiare per € eco-
nomizzarc » e per « pareggiare la 
bilancia dei pagamenti J>. t 

Il ministro ci suggerisce di con- , 
sumarc polli (ma badi che anche 
questi stanno per finire); ci dice 
che importiamo troppe vacche ' e 
che, al posto della bistecca, potrem-J 
ino consumare « hamburger » (mai 
era bene che ce lo dicesse in ita- f 
liano) per farci capire chiaramente •} 
che dobbiamo consumare punta di 1 
petto , nor?nal«iente usata per il'\ 
brodo. L'idea non è nemmeno ori- ì 
pinole , dopotutto, perchè trenta ' 
unni fa ce la suggerì, in un discorso ) 
alla camera dei fasci, la < buona- i> 
nini a ». 

D O M E N I C O CECCHINI 
(L'Aqui la) 

) . 

« Prima» delle 
« Nozze di Figaro » 

all'Opera 
Oggi, alle 21, quindicesima re

cita In abbonamento alle prime 
Borali con « Le nozze di Figaro » 
di W. A. Mozart (rappr. n. 72): 
concertate e dirette dal maestro 
Carlo Maria Glutini e con la 
regia di Luchino Visconti. In
terpreti: Uva Ligabue, Mariella 
Atfnni, Emilia Ravaglla, Stefania 
Malagù. Silvana Zanolli. Rolando 
Panerai, Ugo Trama, Leonardo 
Monreale, Hugnes Cuenod Sce
ne costumi di Luchino Visconti 
e Filippo Sanjust. Coreografia di 
Attilia Radice. Direttore dell'al
lestimento scenico Giovanni Cru-
ciani Realizzatore delle luci 
Alessandro Drago Sabato 23 re
plica dei « Puritani s 

« Sigfrido 

a Stalingrado » 

al Teatro delle Arti 
Domani alle 21.30 l'attesa pri 

ma dell'Interessante novità a Sig
frido a Stalingrado» di Luigi 
Cundonl con Marisa Mantovani. 
Ugo Cardea e Enzo Taraselo p.»r 
la voce di Sigfrido. La regia di 
Italo Alfaro. Il lavoro ha otte
nuto il premio Vallpcorsi 1963. 

CONCERTI 
A U D I T O R I O 

Oggi, alle 18 avranno luogo «li 
esami pubblici di Diploma del 
Coreo di perfezionamento per 
viol ino dell 'Accademia di San
ta Cecilia, di cui e titolare la 
prof s sa Pina Carni irci li (I 
pubblico è invitato ad inter
venire 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S Stefano 

de) Cacco. 16 • Tel 688 569) 
Alle 21.30: * La spo«a cristia
na » di Terron: « Vita privata 
di Bob Bellafronte > di De Ma
ria: « Un pacchetto di sogni » 
di Aldo Greco Regia Luigi Pa-
scutti 

BORGO S. SPIRITO (Via de* 
Penitenzieri n 11) 

Domenica alle 16.30 ' la C la 
D'Origlia-Palmi presenta: - I 
Agli di nessuno > 6 atti di Rindi 
e Salvoni. Prezzi familiari 

OELLE ARTI -
Domani alle 21.30 la compagnia 
Marisa Mantovani-Enzo l'ara
ncio. con U. Caldea Prima del
le novità « Sigfrido a Stalin
grado > di Luigi Candonl (pre
mio Vallecorsi 1963). Regia Ita
lo Alfaro 

DELLA COMETA (Tel 673763) 
Domani e sabato alle 21.30: • Il 
geloso schernito » musica di G. 
B. Pcrgolesl: • Le cantatile! 
villane » musica di V. Fiora
vanti 

DELLE MUSE (Via Forlì 46 
Tel 682 948) 
Alle 22 Recital del popolar* 
cantastorie siciliano Cicciu tìu 
sacca 

ELISEO 
Balletti classici rumeni. 

FOLK STUDIO (Via Garibal 
di 58) 
Fino a sabato alle 22. sabato 
alle 17 per i giovani, domenica 
alle 17.30: musica classica e fol-
klorisUca. Jazz blues, spirì-
tuals. 

F O R O R O M A N O 
Suoni e luci: alle 21 in Italiano. 
inglese, francese- tedesco. All«* 
22UM) solo in inglese 

P A R I O L I 
Alle 21,30: « Il Trògolo » rivi
sta satirica di Castaldo. Jur-
gens. Torti con L Zoppelli. P 
Carlini. M Malfatti. R. Garro
ne. F. Polesello, L. Buzzanca. 
L. Lombardi, E. Luzi. Musiche 
di P Calvi Scene P. Nlgro. 
Quarta sett. di successo. 

QUIRINO 
Alle 17.30 familiare il Teatro 
Stabile di Torino presenta: « Il 
re muore » di Eugene Jonesco 
con Giulio Bosetti. Regia Jose 
Quaglio. , Scene di Emanuele 
Luzzati. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare: « Processo a 

fiorte chiuse », novità assoluta 
n 2 udienze di Elisa Pezzan. 

con M. Quattrini. I. Aloisi, A 
Laurenzi. M. Belle!. C. De Cri
stoforo. G. Liuzzi, C. Perone 
Regia Carlo Nistri. 

ROSSINI 
Alle 17.15 familiare la C.ia del 
Teatro di Roma di Checco Du
rante Anita Durante, e Leila 
Ducei presenta la novità asso
luta brillante: « Un marito di 
più » di V. Falni. 

SATIRI (Tel obi) 325) 
Alle ore 21.30 * La Svezia non 
esiste • grottesco di Mario Mo
retti Novità assoluta con D 
Michelotti. G. Donnini. E Va-
nicek. N Riviè. T. Sclarra. P 
Mrgas Regia Paolo Pacioni 
Secondo mese di successo. 

ATTRAZIONI 
MUSEO O E L L E C E R E 

Emulo di Madame fuussand di 
Londra e Grenvln di Parigi In
gresso continuato dalle 10 al. 
ff 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar -
Parcht-eeto 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 

Sfida nella valle dei Comanchcs 
con A. Murphy e rivista Carlo 
Taranto A • 

LA FENICE (Via Salaria. 351 
Il passo del carnefice e rivista 
French Can-can Show DR 4 

MEVADA lex Boston) 
Il duca nero, con C. Mitchcll 
e rivista Fiorentino A 4 

VOLTURNO iVia Volturno) 
Overlord! attacco all'Europa e 
rivista Aichè Nana DR 4 

CINEMA 
Prime visioni 

CIRCO W MOSCA 
dal 27 maggio al 

P A L A S P O R T 
presenta 

II nuovo spettacolo 1964 
con 11 celebre clown 

0LEIG P0P0V 
" Da ogfii te prenotazioni. 

al 4i.77.76-47.14.0J 

A D R I A N O d e l 352.153) • 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18,40-22.(0) SM 4 

A L H A M B R A (Te l . 783 792) 
Pippo. Fiuto e Paperino allegri 
masnadieri DA • • 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 481 570i 
Controspionaggio con C Gao!e 

DR • 
A M E R I C A ( l e i 588 168» 

Il ponte del sospiri, con B. Hai-
sey (ap 15.30. ult. 22,50) A • 

A N f A R E S l e i (£ftJ:M7> 
La grande razzia, con J Gabin 
(alle 16.05-18.10-20.15-22.50) 

A P P I O i l e i '<« 038> 
Insieme a Parigi, con A Hcp 
b u m S 4 4 

A R C H I M E D E ( T e l 875 367) 
Candidate for Murder; Never 
Bach Losers (alle 17-19.20-22) 

A R I S T O N (Te l 353 230» 
Oklnawa, con R. Widmark (ult 
22,50) DR 4 

A R L E C C H I N O ( T e l 358 oo4) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16,10-18-20,15-23) % 4 

ASTORIA i l e i 870 245» 
La vita agra, con U. Tognazzl 

SA • • 
A V E N T I N O ( T e l 572.137) 

Insieme a Parigi, con A. Hep-
b u m <ap 16. ult . 22.45) 8 + 4 

B A L D U I N A i l e i 347 3413) 
Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 
B A R B E R I N I i l e i 4)1 IU7» -

La grande guerra, con A. Sordi 
(al le 16,15-19 20-22,50) DR • • • 

a O L o G N A l e i 42h flKli 
, La pappa reale, con A- Glrar-

dot (ult 22,45) (VM 18) 9 • 
8 R A N t , « \ C t i u i l e i /3--> 25.-ìi 

La pappa reale, con A Girardot 
*^ (VM 18) 9 • 

C A P R A N I C A t i r i nt2 4ti5i 
X-3 chiama Brigitte, con P. Mi
chael (al le 15.45 - 18,25 - 20.35 -
22.45) <* • 

C A P R A N I C M E T T A « I 7 2 . 4 » ) -
Il braccio sbagliato della l*ff*-
con P Sellerà (al le 15,45-1835-
20,40-22 4M « A 4 4 

COLA DI R I E N Z O (350 584) 
Insieme a Parigi, con A. Hep-
burn (alle 16-18.05-20.20-22.50) 

8 • • 
CORSO (Tel. 671.691) 

Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S Milo (alle 16.30-18.30-
20.30-22,40) L. 1200 SA • 

E D E N (Tel . 3.801). 188) 
• In famiglia si spara, con Lino 

Ventura SA 4 4 
EMPIRE (Viale Regina Mar 

gherita . Tel. 847.719) 
Viaggio Indimentlcable ' (ult 
22 50) DO 4 

EURCINE (Palazzo Italia al
l'EUR • Tel 5.910.906) 
Amore in quattro dimensioni. 
con F Rame (alle 16 - 17.55 -
20.15-22,45) (VM 18) 8A + • 

E U R O P A «Tel 885 736) 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman (alle 16 -
18,05-20,20-22.50) 

(VM 18) SA • • 
F I A M M A (Te l 471 100) 

L'uomo che mori tre volte, con 
S Baker (alle 1B - 18.30 - 20.30-
22,50) G • 

F I A M M E T T A (Te l 470 484) 
Lawrence of Arabia (alle 15-
18.30-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Pippo, Pluto e Paperino allegri 
masnadieri DA • • * 

G A R D E N (Tel 562 348) 
Insieme a Parigi, con A. Hep-
burn S +4> 

G I A R D I N O (Tel 894 946) 
Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO • 
M A E S T O S O (Tei /8bl)86> 

Il ponte del sospiri, con B. Hal-
sey (ap. 15.30. ult. 22.50) A + 

MA J E S I IC ' l e i 874 :HI8i 
Il cranio e il corvo, con D. Bo-
gardc (ap. 16. ult. 22 50) 

(VM 14) DR • 
MAZZINI «Tel ( i l :I42) 

Un tentativo sentimentale, con 
F. Prcvost (VM 18) S • 

M E T R O D R I V E - I N i 6 U a ( l l ó l i 
Sfida nella valle dei Coman
chcs, con A. Murphy (alle 20-
22.45) A + 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
Chi clace nrlla mia bara? con 
B Davis (alle 16-18.20-20.35-23) 

G *>• 
MIGNON ( T e l 669 493) 
- 24 ore di terrore (alle 15.30-

17.15-19-20.45-22^0) 
MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello - Tel 640 445) 
Sala A: Lawrence d'Arabia, con 
P O T o o l e (ali* 15-18.30-22.30) 

D R - • • • 
Sala B : I malamondo 

(VM 18* DO + > 
M O D E R N O (Tel 4bu 285) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S • 

M O D E R N O S A L E T T A 
I taho _ DO • 

M O N D I A L 'Te l 834 876) 
Insieme a Parigi, con A Hep-
burn S • • 

N E W YORK (Te l 780 271» 
La valle della vendetta con J 
Dru (ult. 22,50) A • 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
II cranio e il corvo, con D. Bo-
garde (ult. 22.50) (VM 14» DR 4 

P A R I S ( l e i 754 368) 
Oklnawa. con R Widmark (ult 
22.50) DR • 

PLAZA ( T e l 681 193) 
Tona Jones , con A Finney (alle 

' 15J0-17.40-20-22.4S) 
(VM 14) SA + • • 

Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e f o 
n o 470 265> 
Veneri proibite (VM 18) DO + 

Q U I R I N A L E i l e i 462 «53» 
X-3 chiama Brigitte, con P. Mi
chael (alle 16.15 - 18.25 - 20.35 -
22.45) G • 

Q u i R i N E T T A (Tel 670 012) 
I tre da Ashiya. con V March 
(alle 17-18.40-2035-22.50) 

DR • • 
RAOIO CITY (Tel 464 103) 

II dottor Stranamore. con Peter 
, Sellers (ult 22.50) SA • • • • 

schermi 
e ribalte 

A R I Z O N A 
L'artiglio della pantera A + 

A U R E L I O 
Il tesoro di Vera Cruz, con R. 
Mitchum A • 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
Il grande ribelle, con J. Jour-
dan A • • 

AVORIO (Tel . 755.416) 
Pistolero senza onore, con S. 
Hayden A 4» 

C A P A N N E L L E 
Divis ione Lebensborn • A • 

CASSIO 
Casablanca, con I. Bergman 

D E G L I S C I P I O N I 
I sacrificati di Bataan. con J. 
Wayne mi + + 

DON BOSCO 
I viaggi di Gulllvcr, con Kervin 

R E A L E (Te l . 580.23) 
Controspionaggio, con C. Gable 
(ult- 22.50) DR * 

« E X (Tel 864.165) 
La vendetta del vampiro, con 
F. Tucker A • 

RITZ iTe l . 837.481) 
In famiglia si spara, con Lino 
Ventura SA • • 

RIVOLI (Te l . 460.883) 
II trionfo di Scotland Yard 
con B. Foster G • 

ROXY (Tel 870 504) 
X-3 chiama Brigitte, con P. Mi
chael (alle 16.15 - 18.30 - 20.40 -
22,50) G • 

R O Y A L ( T e l 770.549) 
La conquista del West ( in c ine
rama» (alle 15-18.30-22.15) DR • 

ROYAL. 
CINERAMA 

«a «manueta f«b»rto 

LA CONQUISTA DEL WEST 
OGGI V A L I D I T À ' E N A L 

• ' L. 800 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefonr» 371.439) 
Cinema d'essai: Sapore di mie
le. con D. Bryan • 

(VM 14) DR 4>4>+ 
S M E R A L D O (')et 3 5 1 5 8 1 ) 

Europa operazione strip-tease 
(VM 18) DO 4> 

5 U P E R C I N E M A i l e i 4 8 o 4 9 8 i 
I tre soldati, con D Ntven (al
le 16.15-18.20-20.25-23) A • 

TREVI ( l e i 689 619) 
Ieri, oggi, domani, con S. Loren 
(alle 15.30-17.50-20.15-23) 

SA + • • 
VIGNA C L A R A (Tel 320 3591 

I lahii (alle 16.15-18.15-20.25-
22.45) DO 4> 

Seconde visioni 
A F R I C A i l e i 8 3 8 0 / 1 8 ) 

Alessandro il grande, con R 
Burton SM • 

A I R O N E (Te l 727 193» 
II forte del disperati, con J 
Harden * DR • 

ALASKA 
I tre del West A 4> 

ALBA 1 i r l 170 855) 
Buccia di banana, con J. Mn-
reau SA + 

A L L t <Tel 632 648) 
Pinocchio DA + • 

ALCvolME «Tel 8 360yju> 
Terra che scotta A • 

AL»-ifcRi t l e i £»0 251 > 
Cinque pistole, con J Wilder 

A • 
ARALDO 

I conqnistatori del West, con 
R. Cameron A • 

ARGO < l e i 434 050) 
El G ringo. con J Payne A • 

A R I E L « l e i 330 521) 
La Maja Desnuda, con Ava 
Gardner DR • • 

ASTOR i T e l 6 220 409» 
Ape regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA • • • 
ASTRA (Tel f.48 .«8> 

Perseo l ' invincibile, con «Vx 
Harrison SM • 

A T L A N T i C i l e i 7«lll«.Sb» 
II leone, con W Holden S • 

A U G U S T U S i l e i o\».-> 4.>5» 
I /n l t lmo treno da Vienna, con 
R. Tavlor DR + 

A U R E O «Tel 880 606» 
Il giardino della v io lenta , con 
B. Lancaster (VM 16) DR + • • 

AUSONIA • l e i 426 160) 
Ercole sfida Sansone, con K. 

' Morris 9M • 
AVANA (Te l . 515.597) 

Metetapsico, con A. Albert 
(VM 18) A + 

La s ig l e o h e a p p a i o n o me- _ 
• «anta a l sitati de i U n * 
• eorr i spondene alle, a»- 0 
a> gnftnte elaasil!e*xi*B« per a> 

genert: 

• A • - Avventuro**) Q 
• e - • Comieo ^ 

• DA ss Disegno animato 
• DO — Documentario 
• DB -• Drammatico • 
• O — Giallo • 
« M = Musicalo • 
a> 9 x Sentimentalo a> 
a> S A — S a t i r i c o £ 
0 SM — Storico-mitologie» ^ 

• Il • • • t r e ( ladlste ssH U B I * 
• viene espresse a«l seeée • 
a) segaeata: • 
• • • • > • " eccezionale 0 
m • • • • — ottimo #> 

• • • -= buono m 

• • • — discreto ^ 
• • — mediocre • 
• • 
a> VM I« — vietato al mi- a> 
_ oori di 16 anni _ 

3ELSITO (Tel. 340.887) 
Bllly il mancino, con F. St 
John •. A + 

S O D O (Tel 8 310 198) 
II magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR • • 

3RA&1L «Tel oòU-JoU» -
Goliath e il cavaliere masche
rato A + 

BRISTOL «Tel 7 615 424) 
I fuorilegge del matrlSMnlo. 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR + • • 
B R O A D W A Y « i n ilo 740) 

Arcipelago In fiamme A + 
C A L I F O R N I A ( l e i 215.266) 

n giorno del v ino e delle rose, 
con J Lemmon DR • • 

C I N E S T A R <Tel. 789 242) 
Notti roventi a Tokio 

(VM 18) DO 4. 
CLODIO «Tel 355 657) -

II principe e il povero A «• 
COLORADO ( l e i 6 274 207) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR + • 

CORALLO (Te l 2 577 2H7j 
Ombre sul palcoscenico, ron 
J. Gariand S 4-

S R I S T A L L O (Tel 481 336) 
Taur re della forza bruta A + 

•DELLE T E R R A Z Z E 
Le vergini, con S Sandrelli 

(VM 18) SA • 
OEL V A S C E L L O . l e i a8H454) 

Un marinalo per cento ragazze 
con E Presley C • 

O I A M A N T E i Tel 295 250) 
n diabolico dottor Satana 

DR • 
D I A N A (Tel 7 8 0 1 4 6 ) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
o • 

D U E A L L O R I (Te l 278 847) 
II giorno maledetto, con Spen
cer Tracy DR 4>4> 

E S P E R I A «Tel 582 884» 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G • 

£ S » * E r t o l e i W3M06) 
Il magnifico disertore con K 
Douglas (VM 18) DR + • 

F O G L I A N O ' I n 8 319 541» 
Il primo ribelle A «• 

GIULIO C E S A R E (353 3601 
Vento di terre lontane, con G 
Ford A • • 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) • 
Fedra, con M. Merconrl 

(VM 14) DR • • 

IMPERO (Tel 290 851) 
Il mio corpo ti appartiene, con 
M. Brando DR +4> + 

I N D U N U 1 l e i 582 495» 
La vendetta del vampiro, con 
F. Tucker A + 

ITALIA i l e i 846 030) 
Sette spose per sette fratelli. 
con J. Powcfl M • • 

JOLLY 
Uomini violenti, con G. Ford 

A • • 
JONIO (Tel . 880 203) 

OSS 117 segretissimo, con N. 
Sandcrs G + 

L E B L U N (Tel 552 344) 
Silvestro gattotardo DA +<*> 

MASSIMO i l e i . 751.277) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA *•+*• 

N I A G A R A (Tel 6 273 247) 
Gli onorevoli , con A. Tieri C • 

N U O V O 
Giorni caldi a Paradiso Sho.v. 
con T. Donnhuc • C 4» 

NUOVO O L I M P I A l 

Cinema selezione: L'occhio del 
diavolo, di I Bergman (L 250) 

SA + + • 
OLIMPICO (Tel 303 639) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
G 4 

PALAZZO (Te l 491.431) 
Notti roventi a Tokio 

(VM 18) DO 4 
P A L L A D I U M ( T e l 555 131) 

Ursus gladiatore ribelle, con 
J. Greci SM 4 

P R I N C I P E (Tel 352.337) 
Voglio essere tua, con Robert 
Mitchum S + • 

RIALTO «Tel 670 763) 
La donna che Inventa lo strip-
tease, con N. Wood M • 

R U B I N O 
La donna che Invento lo strip-
tease, con X. Wood M • 

SAVOIA ( T e i 865.023) 
Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 
S P L E N D I D ( T e l 620 205) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A «• 

S T A D l U M (Te l 393 280) 
ri figlio di Giuda, con B . Lan
caster DR + • • 

SULTANO (Via di Porte Bra-
schi - Tel. 6270352) 
Una fidanzata per papa, con G 
Ford G 4> 

TIRRENO (Tel 573 091) 
II forte del disperati, con J. 
Harden < DR • 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
L'uomo della valle, con George 
Montgomery A • 

ULISSE « le i 433 744) 
La storia del generale Custei 

A * 
VENTUNO APRILE (Telefo

no 8.644.577) 
I gialli di Edgar Wallace n. 4 

G • 
VERSANO (Tel 841 195) 

II magnifico avventuriero, con 
B. Halsey A 

VITTORIA (TeL 578.736) 
I due capitani con C Hcston 

A 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

La tela del ragno, con Glinis 
Johns G «-• 

A U K I A C I N E (Te l 130 212» 
II sangue di Caino, con John 
Payne DR 4 

ANIE.NE (Tel 890 817) 
. Assassinio sul treno, con M 

Ruthenford G 4 
APOLLO d e l 713 300) 

L'arciere delle mille e una not
te, con J. Hunter • A 4* 

AQUILA 
Il vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 

ARENULA (Tel 653 360) 
I prepotenti, con M. Riva C 4 

DR 4 * > 
CASTELLO (Tel. 561./67) 

Mostro magnetico, con R. Carl-
son DR 4 

CENTRALE (Via Celsa. b) 
La banda della frusta nera 

A 4 
COLOSSEO (Tel . 736 255) 

Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

O E L L E M I M O S E (Vin C a s s i a ) 
Sexy (VM 18) DO 4 

O E L L E R O N D I N I 
Frontiere dell'olilo, con R.iy 
Milland DR 4 

OORIA (Tel 317 400) 
La notte del delitto, con R. 
Chambcrlein DR 4 4 

E D E L W E I S S (Tel 334 905) 
Linciaggio, con M D. Carey 

DR 4 
E L D O R A D O 

La maledizione del serpente 
giallo 

F A R N E S E (Te l 564.395) 
Professore a tutto gas, con F. 
Me Murray C 4 

P A R O d e l 520 790) 
Intrepidi vendicatori, con R 
Conte A 4 

IRIS (Te l 865.536) • 
Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 4 4 

ViARCONI (Tel 740 706) 
Il prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A 4 4 

N A S C E ' 
L'urlo del Boring A 4 

N O V O C I N E (Te l 586.235) 
I leoni di CasUglia - A 4 

ODEON (Piazza Usedra 6) 
I pionieri del West, con Virgi
nia Mayo , . A 4 

ORIENTE 
La cavalcata della vendetta 

A 4 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

n giorno più corto, con V. Lisi 
C 4 

PERLA 
• La ragazza con la valigia, con 

C Cardinale (VM 16) S 4 4 
PLANETARIO «Tel 489 758ì 

Tentazioni proibite 
(VM 18) DO 4 

PLATINO (Tel 21.i 314) 
Vento di terre lontane, con G 
Ford - A 4 4 

PRIMA PORTA (T 7.610 13H 
La scuola dell'odio, con S 
PoiUer (VM 14) DR 4 4 

PRIMAVERA 
Prossima apertura 

R E G I L L A 
GII eroi del doppio gioco, con 
M. Carotenuto t C 4 

RENO (già LEO) 
Professore a tatto gas. con F. 

" Me Murray C 4 
ROMA (Tel 733.868) 
. Il conquistatore del West, con 

R. Cameron A 4 
SALA UMBERTO (T 674 753« 

I senza legge, con A. Murpny 
A 4 

TRIANON (Tel 780 302) 
Scandali nudi (VM 18) DO 4 

Mutthews 
DUE MACELLI 

La citta rubata 
EUCLIDE 

Paqulto 
FARNESINA 

Riposo 
GERINI - • . . - , -

I Riposo 
'LIVORNO 

A 4 

A 4 

Riposo 
MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 
MONTE OPPIO 

II cucciolo, con G. Peck S 4 
F O M E N T A N O 

L'oro della California, con V. 
Mayo A 4 

N U O V O D. O L I M P I A 
Riposo 

O R I O N E 
Tom e Jerry botta e risposta 

DA 4 4 
DTTAVILLA 

Riposo 
PAX 

Le peripezie di Pippo, Pluto e 
Paperino DA 4 4 

PIO X 
La notte dell'Innominato, con 
D. Harrison DR 4 

QUIRITI 
Tarzan e la fontana magica, 
con L. Barker A 4 

RADIO 
Chiuso per restauro 

R E D E N T O R E 
Riposo 

RIPOSO 
Avventure di caccia del prof. 
De Paperis 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA ERITREA 
I dominatori, con J. 

DA 4 + 

Wayne 
A 4 

3. B I B I A N A 
Riposo 

S. C U O R E 
Riposo 

S. F E L I C E 
Riposo 

S A V E R I O 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo ^ 1 

r m O N F A L E ' 
Riposo ' 

V I R T U S I 
Riposo < 
CINEMA CHE CONCEDONI 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS 
ENAL: Alhambra, Ambra Jovi 
nclli, Apollo, Argo, Ariel, Bolo 
glia, Brancaccio. Corallo, Colos 
seo. Cristallo. Esperia, Farnese 
Garden, La Fenice, Nomentano 
Nuovo Olimpia, Orione, Palla 
illuni, Planetario, Plaza, Primi 
Porta, Rlt7. Royal, Sala Umber 
lo. Sala Piemonte, Salone Mar 
gherita, Traiano di Fiumicino 
Tliscolo. TEATRI: Quirino, Ri 
ciotto Eliseo. Rossini, Satiri. 

ìì! 

Arene 

SALA P I E M O N T E 
Millp donne e un caporale, con 
M. West C 4 

SALA SESSORIANA 
Maigret e il caso Sint Fiacre, 
con J. Gabin G 4 4 

SALA S. S A T U R N I N O 
Capitan uragano, con E Co
stantino A 4 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Policarpo ufficiale di scrittura. 
con R. RasccI SA 4 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA V I G N O L I 
Riposo 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia i 

Orario e lunghezze d'onda ; 
delle traaroittioni in l i a g m '.' 
italiana: j 

12.15 - 12.45 . 
cu metri 25,28. 25.41. Mjem, ' 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - : 
9525 Kc/s ) J 
18.00 - 18.30 1 
su metri 31.45, 42.11 
(9540 - 7125 Kc/«) 
trasmissione per gli emigxsAi ì 
19.00 - 19.30 j 
su metri 25.19. 25.42. 31,50. > 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 1 
1502 Kc/s ) 
21.00 - 21.30 
su metri 25.42, 31,50 
(11800 - 9525 Kc/S) 
22.00 - 22.30 
cu metri 25J9. 25,43. 
31.50. 42. 11, 200 
(11910 - 11800 - 9540 -
8125 - 1502 Kc/S) 
trasmissione per gli 
Ogni giorno, alle «re 1S • 
alle 22 sanale» m 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) C A P I T A L I SOCIETÀ I. 50 

1 I I • » — M I • III • I 

FIMER Piazza Vanvitellt 10 
Napoli telefono 240 620 Sov
venzioni fiduciarie ad impiegati 
Sconto effetti ipotecari Auto-
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
ipotecari 
I F.l.N Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313 441. prestiti 
fiduciari ad impiegati Autosov-
venzioni Sconti effetti ipote
cari Polizzmi e mutui ipote 
cari 

Il A U T O MOTO CICLI L 50 

D E L L E P A L M E 
Prossima apertura 

TARANTO 
Prossima apertura. I migliori 
film della stagione 

Sale parnieehiali 
ALE8SANORINO 

Riposo 
AVILA -

FBI agente Implacabile, con E 
Costantlne G 4 

BELLARMINO • 
Silvestro gattotardo DA 4 4 

SFLLE ARTI 
Winchester *73, con J. Stewart 

A 4 4 
COLOMBO 

Totò e Pepplno divisi a Berlino 
C 4 

C O L U M B U S 
Riposo 

CRISOGONO 
I bollai, con B. Traverà DR 4 

DELLE PROVINCIE 
I conquistatori A 4 

ALFA KUMLU V L > T U K I LA 
C O M M I S S I O N A R I A pio ant lc s 
di R o m a • C o n s e g n e Immedia
te. Cambi vantaggias i . Facil i 
Iasioni • Via BUsolat l o. 24 

5) VARI1 L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o-
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca 63 Napoli 

12) MATRIMONIALI L. 5( 
AMERICANE. S V I Z Z E R E ! 
GRF.CHE, sposerebbero. Seri-:] 

su cartolina postale t ti vere su cartolina 
- Eureka -. Casella 5013. Roma 

I 
AVVISI SANITARI & 

EMORROIDI 
Cure rapide Indolori | 

nel Centro Medico Esqulllno | 
VIA CARLO ALBERTO. 43 i 

71 O C C A S I O N I l~ 5li 

«»KO acquisto ure cnquecenu-
grammo Vendo bracciali col 
iane e c c . occasione. 550 Fac 
n o cambi SCH1AVONE Sede 
unica MONTEREI.I.O 88 (te 
.efono 4K0 370) 

CIIIKUKUIA PI.A!«TICA 

ESTETICA 
difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPURAZIONE DEFINITIVA 

Hr IKAI Roma, v le B Buorrt 4 
III. UJOI Appuntamento t 8773R 

Aut..ri7i Pret 23151 10-10-5? I 

ENDOCRINE 
KM 

11) LEZIONI COI.I.F.OI I. 51' 
STENODATTILOGRAFIA. Sle 
uografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo
mere. 2» • Napoli. 

etudlo medico pei i» cura dell 
V sole » disrunsioai e debolex*. 
eessuall di origine oervos*, pai» ì* 
ehlca, endocrina (neurastenla» 
'deficienze ed anomalie •«•sanali ). *jl 
J'islte prematrimoniali DotL p. • 
>ioXAro Roma. Via Viminale, ' 
38 t a s t o n e Termini) . Scala et~ ' 
nutra - alane secoate un. 4* 
Orarlo e 11 1*-1» e per appunta. 
mento c*«iin»» 1 sabato pomerig
gio e i rtetjTl I tot i ovario, oel 
Sabato ansai npjlo • taal ghrnal 

estivi et riceve solo per appun
tamento Tel ftl.lhì (Aut Co».. 
BOOM m i » «ti » ottofcft USCI 

r.̂ v̂ otniXiaWv̂  '«»*•&;••.iiii.itój.e*^iii-.V 1, J ^ l ì l * - i*u«*kd&*iuLÒ£i*Lt>iÀ. ''ù*ì~l&kflk^^ÌM ^ 1 ^ 1 ? 
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PAG. 13 / e c o n o m i a e lavoro 
Riforma delle F.S. e nuovi stipendi al centro dei lavori 

Aperto il VII congresso dei 

ferrovieri 
Chieste profonde modifiche alla legge 

Sindacati e Alleanza 
sui contratti agrari 

I sindacati hanno preso 
Ieri posizione sulla legge 
che regola I patti agrari, 
di cui è iniziato il dibattito 
«I 8enato, criticandone l'In-
sufficienza di fondo e rivol
gendo al governo e al grup
pi parlamentari un nuovo 
appello perchè accolgano le 
rivendicazioni dei lavoratori 
della terra. 

Federmezzadrj 
La segreteria della Fé-

dermezzadrl rileva che la 
lotta della categoria « ha 
trovato In questa prima fa
te di discussione alcuni Im
portanti risultati che modi
ficano Il testo originarlo del
la legge per quanto con
cerne la fissazione della 
quota di riparto al 58 % 
quale minimo spettante al 
mezzadro, la direzione, la 
disponibilità, I' indennizzo 
alle innovazioni apportate 
dal mezzadro. 

« 81 rileva tuttavia — pro
segue la nota — che alcune 
di queste norme possono es
sere ulteriormente miglio
rate e che non sono stati 
considerati alcuni altri Im
portanti emendamenti pro
posti dalle organizzazioni di 
categoria, ed in particolare 
la necessita che siano ac
colte le proposte relative 
ad una restrizione del mo
tivi di disdetta, all'afferma
zione del diritti sindacali, 
Il pieno riconoscimento del 
valore del lavoro delle don
ne, la ripartizione delle spe
se e II riconoscimento de
gli Interessi per I capitali 
conferiti dal mezzadri, non-
chi la definizione dell'area 
di applicazione e l'Inquadra
mento del contratti colonici 
atipici ». 

La Federmezzadrl ha In

vitato la categoria ad Inten
sificare la lotta ed ha con
vocato Il proprio Direttivo 
per il 30 maggio. 

Alleanza contadini 
GII organi dirigenti del

l'Alleanza manifestano • il 
loro profondo rammarico » 
per il mancato accoglimen
to nella legge delle riven
dicazioni contadine. • 81 la
menta — dice la nota — 
la mancata estensione del
l'esame legislativo a tutte 
le forme contrattuali, In 
particolare all'affitto e ai 
contratti mlglloratarl; la 
mancanza di prospettive 
sufficienti e di norme ade
guate volte a preparare la 
concentrazione nella fami
glia contadina del lavoro, 
della proprietà e dell'im
presa nel quadro di una più 
ampia legge fondiaria e sul 
rapporti df mercato: l'ln»uf-
flcienza di norme materiali 
di miglioramento fondi-|-lo 
ed agrario che determina 
l'aggravamento della situa
zione tecnico-economica del
la terra concessa al colti
vatori e rende maggiormen
te precaria la situazione del 
contadini Incrementando lo 
esodo rurale; l'Insufficienza 
di norme di natura econo
mica, che sono Indispensa
bili per lo sviluppo di una 
cooperazlone Ubera e de
mocratica e per la difesa 
del prezzi negli enti econo
mici ». 

L'Alleanza rileva quindi 
che questi provvedimenti 
non possono pretendere di 
avere raggiunto la piena 
soluzione normativa del pro
blemi sul tappeto. Propone 
perdo, In relazione alla 
prossimità del raccolti esti
vi, di dare forza di legge 
alle norme relative alla ri

partizione del prodotti e 
delle spese, anche se In for
ma di anticipazione, e le 
altre norme sulle quali vi 
è unanimità di consensi da 
parte delle organizzazioni 
sindacali quali la composi
zione della famiglia coloni-
ca, la parità di lavoro ma
schile e femminile, I mo
tivi di giusta causa nelle 
disdette. Il resto della trat
tazione potrebbe essere, se
condo l'Alleanza, rinviato 
alla prossima discussione 
delle altre leggi agrarie. 

Federbraccianti 
La segreteria della Feder

braccianti « mentre prende 
atto del parziale accogli
mento di alcuni emenda
menti che riflettono le po
sizioni sostenute dai sinda
cati, rileva tuttavia che, per 
quanto concerne I problemi 
relativi alla colonia, non 
sono state accolte le Istan
ze che per I sindacati as
sumono particolare Impor
tanza. Tali istanze sono: 
estensione dell'area di In
tervento della legge anche 
a tutte le forme di com
partecipazione; divieto di 
stipulare nuovi patti colo
nici e la liquidazione del
le concessioni separate del 
suolo e soprasuolo anche 
nel contratti in corso; la 
estensione del minimo pre
visto dalla leqge per il ri
parto sul nudo terreno an
che per I contratti con col
ture arboree, arbustlve ed 
ortlve come previsto nella 
recente legge siciliana ». 

La Federbraccianti ha ri
volto, a questo proposito, 
un nuovo appello ai parla
mentari perchè modifichino 
In tal senso la legge du
rante la discussione in aula. 

A Roma durante lo sciopero 

Man ifes tazione 
dei ricercatori 

.£ 

Ferrara e Ravenna I T 

e i l 

fermi in Emilia 
" Dopo gli scioperi regionali dei 

braccianti e coloni della Puglia, 
dei braccianti e mezzadri della 
Toscana, di Bologna nelle azien
de capitalistiche e le manifesta
zioni dei salariati fissi e brac
cianti di Mantova, Milano, Cre
mona, la lotta si estende ad al
tre province e regioni. 

FERRARA - Lo sciopero pro
vinciale di 48 ore dei compar
tecipanti e braccianti, che si è 
concluso ieri, ha riscosso il più 
ampio successo: il 99-100 per 
cento dei braccianti e compar
tecipanti ed il 70 per cento dei 
salariati fissi e semifissi. Hanno 
partecipato anche i lavoratori 
della CISL e UIL. 

RAVENNA - Lo sciopero di 
ieri nelle aziende a comparte
cipazione è divenuto generale; 
vi partecipa il 100 per cento dei 
lavoratori, compresi gli aderenti 
alla UIL e CISL. Sono stati 
fatti comunicati e telegrammi 
unitari dei tre sindacati ai grup
pi parlamentari del Senato per
chè la compartecipazione (senza 
eccezioni) trovi una adeguata 
regolamentazione nella legge 
dei patti agrari. Se il Senato 
non accoglierà gii emendamenti 
sui compartecipanti e una mo
difica sostanziale dei patti agra
ri. Io sciopero continuerà. 

CAMPANIA - E' in corso la 
preparazione dello sciopero re-

- gionale dei braccianti e salaria
ti delle province di Napoli, Sa
lerno. Caserta, Avellino, procla
mato per domani. L'agitazione è 
vivissima; i lavoratori rivendi
cano l'inizio delle trattative na

zionali e provinciali, l'inclusio
ne nella legge dei patti abnormi 
e di compartecipazione, il mini
mo di riparto per i coloni ed il 
divieto di separazione del suolo 
e soprassuolo anche per i con
tratti in corso. 

EMILIA - E' stato proclamato 
per lunedì uno sciopero regio
nale dei braccianti, comparteci
panti. e dei salariati fissi, com
presi quelli addetti ai lavori di 
stalla. Dallo sciopero sono eso
nerati i lavoratori occupati nel
le aziende contadine. Lo sciope
ro costituisce un momento di 
coordinamento regionale, di una 
vasta azione in atto nelle azien
de e nelle province, per supe
rare l'intransigenza padronale e 
conquistare l'aumento dei salari 
ed un nuovo assetto contrattuale. 

ROMA - E* stato proclamato 
dalla Federbraccianti uno scio
pero di 24 ore per lunedi di tut
ta la categoria, per il rinnovo 
dei contratti. 

POTENZA - Sciopero di 24 
ore lunedì per il rinnovo dei 
contratti, un nuovo sistema di 
accertamento e la parità previ
denziale. 

RISAIA - Le trattative per il 
contratto di monda e tagliariso. 
interrotte per le assurde pre
giudiziali sulla riduzione del
l'orario di lavoro poste dal pa
dronato, riprenderanno oggi 
presso l'Ufficio del Lavoro di 
Milano. L'Alleanza contadini ha 
chiesto di partecipare alla stipu
lazione del contratto. L 

Sui premi \ 
nelle aziende I 
meccaniche J 

dell'IRI ! 
Si sono conclusi gli in

contri a livello confede
rale fra le organizzazioni 
dei lavoratori e 1TNTER-
SIND in merito all'appli
cazione del contratto dei 
metalmeccanici, con par
ticolare riferimento alla 
istituzione nelle aziende 
a Partecipazione statale 
dei premi di produzione. 

Tali incontri hanno 
consentito nelle loro con
clusioni di riaffermare — 
Informa la FIOM-CGIL 
— la piena autonomia 
delle sedi di negoziazione 
previste dal Contratto e. 
fra queste in primo luogo. 
la contrattazione a livello 
aziendale. 

Per quanto attiene al 
merito delle questioni 
controverse, le delegazio
ni dei lavoratori e degli 
imprenditori, pur non 
avendo rimosso tutti gli 
ostacoli e le divergenze 
che già si erano manife
state a livello aziendale 
nella contrattazione dei 
premi di produzione, han
no raggiunto però su al
cuni punti degli ut;li 
chiarimenti ed anche un 
avvicinamento delle po
sizioni delle parti. Per
tanto. con la conclusione 
di questi incontri e con 
i chiarimenti intercorsi, 
le trattative per la solu
zione delle numerose ver
tenze aperte a livello lo
cale o nazionale ripren
deranno. sin dai prossimi 
giorni, nelle loro sedi na
turali. 

J 

Nuovo sciopero a giugno - La relazione 
dell'on. Degli Esposti: inaccettabile la 
« politica dei redditi » ed ogni tentativo 
di subordinazione dei salari al profitto 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 20 

Una manifestazione di caldo entusiasmo al caìito degli 
inni dei lavoratori dei 500 delegati e delle delegazioni 
straniere, ha aperto oggi qui a Rimini i lavori del 7. con
gresso dello SFI-CGIL. E' seguita la relazione presentata, 
a nome del direttivo nazionale del sindacato, dal segretario 
generale on. Degli Esposti. Questa assise degli 87 mila 
ferrovieri aderenti allo CGIL si colloca su un piano di 
interesse generale che supera quello, pur se molto im
portante, della categoria. La decisione già adottata dal 
direttivo di proclamare entro la prima decade di giugno 

un'altra giornata di sciopero 
— la data sarà conosciuta 
domani — fa saltare in par
tenza tutte le illusorie spe
ranze di cht puntava su un 
non meglio qualificato < ri
pensamento » dei ferrovieri. 

A questa e a tutte le altre 
decisioni cui il congresso^ 
dovrà pervenire, la strada 
è stata aperta dalla grande 
consultazione, dal dibattito 
vasto, complesso e anche 
difficile che si sono avuti 
negli ultimi mesi a tutti i 
livelli, nella categoria. Gli 
€ appelli all'austerità > del 
governo, i cedimenti della 
CISL e della UIL, l'utiliz
zazione spregiudicata di cer
ti sindacatini di comodo in 
funzione prima provocato
ria (gli « scioperi selvaggi * 
proclamati dallo SMA) che 
permetteva l'attacco con
centrico ai ferrovieri sulla 
stampa e dalle stesse segre
terie ministeriali, e poi di 
rottura (l'aumento dell'in
dennità del premio di eco
nomia per la cifra di 600 
milioni, elargito alla vigilia 
dello sciopero ai macchini
sti nell'intento, fallito, di 
spingerli a disertare la lot
ta), avevano indubbiamente 
creato fra i lavoratori una 
atmosfera pesante, supera
ta però brillantemente dal
la ferma, in alcuni casi co
raggiosa, risposta unitaria 
che è venuta il 4-5 aprile e 
in misura più alta nello 
sciopero del 5 maggio. 

Il costante richiamo del 
relatore alle decisioni del 
precedente congresso ha 
squarciato ancora di più ti 
velo dietro il quale si tenta 
oggi di nascondere le re
sponsabilità governative sul
la vertenza che interessa i 
ferrovieri (e i dipendenti 
delle altre aziende autono
me: PP.TT., Monopoli di 
Stato, ANAS). E' da tre an 
ni — quando di governi di 
centrosinistra vi era solo 
l'ombra — che i problemi 
del riassetto retributivo e 
dell'ammodernamento sono 
sul tappeto. E si deve — ha 
ricordato il relatore — al
l'azione dei ferrovieri il pri
mo approdo riformatore che 
fu il piano decennale dello 
sviluppo delle Ferrovie. Nel
la primavera del '63 la com
missione Medici riconobbe, 
nelle sue conclusioni, l'esi
genza della riforma, del de
centramento dei poteri de
cisionali e di una organizza
zione autonoma delle F.S. 

Nel '61 Spataro e nel '62 
La Malfa — ha aggiunto 
Voratore — ci chiesero di 
subordinare l'accoglimento 
delle nostre stesse richie
ste all'attuazione del pro
gramma economico ed abbia
mo risposto di no. Era ed è 
questa una posizione respon
sabile. Se avessimo accedu
to a quel tempo a questa 

subordinazione, non solo non 
avremmo acquisito i miglio
ramenti finora ottenuti, ma 
più indietro sarebbe ancora 
lo stesso processo di matu-

Per i contratti 

Fermi i panettieri 
Lotta dei cavatori 

Si svolge oggi in tutta Italia lo sciopero dei 45 mila pa
nettieri, proclamato a seguito del rifiuto padronale di iniziare 
le trattative per il rinnovo del contratto. Alle ore 10, per 
illustrare alla stampa e all'opinione pubblica i motivi della 
lotta la F1LZIAT-CGIL ha indetto una manifestazione a Roma, 
al Teatro Jovinelli (nei pressi di Piazza Vittorio). Il segre
tario della F1LZIAT esporrà, fra l'altro, le proposte del sin
dacato per un miglioramento qualitativo della produzione de) 
p2nv, senza ricorrere agli aumenti che, in varie province 

, compresa Roma, le autorità hanno già autorizzato. 
Sempre oggi scenderanno in sciopero anche i 45 mila di

pendenti dell'industria dei manufatti in cemento. Anche 
questa è una lotta contrattuale, decisa unitariamente dai tre 
sindacati dopo aver constatato la volontà padronale di non 

. accogliere nessuna delle richieste dei lavoratori. 
Due scioperi di 24 ore. per il 26 e il 30 maggio, sono stati 

proclamati inoltre oalla FlL.I£-CCiIL. Federestrattive- CISL 
e U1LMEC nel settore dei materiali lapidei La lotta dei ca
vatori è stata decisa dai tre sindacati dopo i] rifiuto padro-

| naie di aprire la trattativa per il contratto. 
I Ieri mattina, intanto, è incominciato lo sciopero di 48 

ore proclamato dai tre sindacati dell'amianto-cemento nei 
complessi Eternit e Sacci! per il premio di produzione. Allo 
Sacelit, Fibronit e Sapic la lotta è stata sospesa avendo le 

. direzioni di tali complessi avanzato proposte che lasciano in-
~ travedere la possibilità di una rapida soluzione della vertenza. 

Calze e maglie 

Compatto sciopero 
nell'abbigliamento 

Nella seconda giornata di lotta unitaria articolata per re
gioni che interessava ien Piemonte. Liguria e Lombardia. 
l'andamento dello sciopero di 24 ore dei lavoratori del settore 
maglie e calze ha registrato ovunque un'elevatissima asten
sione dal lavoro: Como 100%. Bergamo 90% (Calzifìcio Bloch 
1001), Cremona 95%. Lecco 93**, Calzificio di Gavi Ligure 
(Alessandria) 100%, Morasso (Alessandria) 100'*, Milano 95'*. 
Genova 99r«. (Maglifìcio S. Dasso 100%) Brescia 80%, Biella 
90%. Torino òò'Te, Varese 90%, Vigevano 851, Novara 95%. 
Mantova 981 . 

Oggi entreranno in sciopero i lavoratori di tutte le altre 
regioni. Si apprende intanto da Lucca che il proprietario del
l'Ambrosiana di Pictrasanta e di Castelnuovo. in previsione 
dello sciopero, sembra deciso ad attuare la serrata dei due 
stabilimenti, che occupano complessivamente 700-800 operai, 
con l'evidente scopo di rompere l'elevatissima combattività 
che fin dal primo sciopero nazionale i giovani lavoratori han
no dimostrato 

Anche .n questo settore, lo scontro con il padronato si va 
dunque delincando in forme particolarmente acute. Va ri
chiamato il fatto che 1 180 mila lavoratori del settore calze e 
maglie sono costretti a questa lotta non già per una rottura in
tervenuta nel merito delle richieste contrattuali, ma per far 
recedere l'Associazione industriale dal rifiuto pregiudiziale 
di rinnovare il contratto. Le tre organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dell'abbigliamento hanno concordato altre due 
giornate di sciopero di 24 ore per i giorni 26 maggio e 4 

1 giugno. 

razione delle condizioni poli
tiche generali necessarie per 
dare vita a una seria pro
grammazione democratica. 
La quale, anche in questa 
fase congiunturale, non può 
essere chiamata a pretesto 
per accettare il blocco di 
fatto dei salari, cioè la po
litica dei redditi, in una pa
rola la difesa dell'accumu
lazione monopolistica. Oc
corre invece intervenire sid 
meccanismo di sviluppo eco
nomico, attuando una poli
tica fondala sulla piena oc
cupazione e sull'aumento 
dei redditi di lavoro. 

Non è bloccando i salari 
che si può spezzare la spi-\ 
rale salari-prezzi, anzi è con 
una politica di alti salari 
che si possono dilatare i 
consumi, assicurare la mas
sima occupazione, ma con 
un intervento basato su 
scelte economiche contrarie, 
opposte a quelle dei mono
stato lo stesso ministro Pre
ti a informarci che a una 
tale eventualità non è pos
sibile accordare un briciolo 
di validità. E' stata conse
gnata alle confederazioni — 
le quali hanno espresso un 
assenso di massima — una 
legge cornice per la riforma 
delle aziende autonome. 
Quando questa legge fosse 
approvata dal governo do
vrà essere successivamente 
ratificata dal parlamento e 
solo da quel momento il go
verno, avvalendosi di un 
mandato delegato, dovrà da
re vita entro 18 mesi all'at
tuazione della riforma delle 
singole aziende autonome e 
delle FF.SS. 

A parte il lungo periodo 
di 18 mesi, la domanda che 
ci si pone è questa: da 
quando decorreranno? E 
non è forse vero — ha ri
cordato Degli Esposti — che 
lo stesso Preti ha pubblica
mente ammesso che sul con
tenuto politico della scelta 
prevista dalla legge-cornice 
non erano e non sono d'ac
cordo il ministro Iervolino, 
cioè il ministro dei traspor
ti, e il rappresentante del
la Ragioneria generale del 
lo Stato, cioè il ministro 
Colombo? L'on. Moro si è 
impegnato a convocare una 
apposita riunione del con
siglio dei ministri sulla ri
forma delle aziende auto
nome. E' questo un atto di 
cauto ravvedimento della 
posizione del governo, mi
gliore indubbiamente di 
quella della « totoriforma > 
lanciata da Preti, ma che 
non può bastare perchè i 
termini reali del problema 
e le sue scadenze prefab
bricate sono quelli che ab
biamo indicato. 

La relazione, nella sua 
ferma replica alle posizioni 
governative e alle altre cen
trali sindacali, ha manife
stato però responsabili aper
ture unitarie verso la CISL 
e VUIL (i due segretari ge
nerali dei sindacati ferro
vieri di queste organizza
zioni hanno inviato messag
gi augurali in cui si nota la 
esigenza e la preoccupazio
ne di ritornare a un discor
so unitario sulla vertenza), 
e verso il governo, con un 
appello diretto a quella par
te più sensibile di esso ai 
bisogni del mondo del lavo
ro perchè facciano uscire il 
governo stesso dalla sua in
transigente rigidezza a ogni 
forma di riassetto anche ar
ticolato (la richiesta non 
ultimativa di 17 miliardi per 
un primo riassetto degli sti
pendi non è tale da far nau
fragare ti piano della futu
ra programmazione). 

Silvestro Amor» 

La Innocenti 
riduce i prezzi 

MILANO. 20. 
La Innocenti comunica che 

a partire da domani, 21 mag 
gio, il listino delle auto Inno
centi per il modello « A 40 S • 
e derivati è il seguente: € A 40 
S » berlina 860 mila lire; « A 40 
S > combinata 915 mila lire; 
« Innocenti spyder » un milione 
190 mila lire; invariato rimane 
invece il prezzo della « IM 3 >, 
cioè un milione 290 mila lire. 

Confermate le 

E' iniziato ieri in tutte 
le sedi lo sciopero nazio
nale di 48 ore dei ricerca
tori, aiutanti e tecnici di 
laboratorio del Consiglio 
nazionale delle ricerche 
(CNR). La lotta interessa i 
dipendenti a contratto del 
CNR, occupati presso tutti 
i centri ed Istituti dell'En
te statale per la ricerca 
scientifica. Essa è stata in
detta dall'Associazione na
zionale ricercatori del CNR 
per protestare « contro il 
grave disagio in cui versa
no le categorie interessate, 
che sono prive di uno sta
to giuridico definito a nor
ma di legge ». 

L'agitazione, pertanto, è 
una nuova denuncia dello 
stato in cui in Italia i go
verni hanno tenuto e ten
gono un settore vitale qua
le la ricerca scientifica. 

Lo sciopero è stato in
detto « malgrado il senso 
di responsabilità dimostra
to dal personale, astenuto
si da manifestazioni sinda
cali durante le trattative 
con l'Amministrazione, poi
ché non si sono verificati 
sostanziali mutamenti in 
senso positivo della situa
zione ». Le promesse non 
mantenute e gli impegni 
elusi hanno pertanto mes
so a troppo dura prova la 
pazienza della categoria. 

L'esasperazione dei ri
cercatori è emersa a Roma 
in una manifestazione con 
numerosi cartelli (nella fo
to) davanti alla sede del 
CNR. Fra i temi sottolinea
ti dalla dimostrazione c'era 
anche quello delle perequa
zioni salariali e della de
mocrazia nelle strutture 
dell'Ente statale per la ri
cerca scientifica. Temi già 
posti in luce nell'agitazio
ne di qualche tempo fa dei 
dipendenti del CNEN (Co
mitato nazionale per l'ener
gia nucleare). 

Oggi intanto la vertenza 
del CNR sarà illustrata ai 
giornalisti in una confe
renza-stampa che si terrà 
a Roma. 

Rispondendo a Preti 

FIP: subito la 
riforma delle PTT 

Oggi 
inizia lo 
sciopero 

all'ENPALS 
Ha inizio oggi lo sciopero ge

nerale di tre giorni del perso
nale amministrativo e sanitario 
dell'Ente nazionale di previ
denza e di assistenza per i 
lavoratori dello spettacolo 
(ENPALS) in segno di prote
sta per la mancata ratifica del
la delibera di allineamento 
già approvata dal Consiglio di 
amministrazione dell'ENPALS 
con decorrenza 1-11-83, in at
tuazione delle intese raggiunte 
nell'estate scorsa tra le con
federazioni sindacali e l'allora 
ministro del Lavoro on. Delle 
Fave. 

La richiesta del ministero 
del Tesoro di ridurre il tratta
mento economico in atto al 
personale dell'Ente è da rite
nersi inopportuna ed assurda, 
tanto più che la preoccupazio
ne che ulteriori aumenti crei
no squilibri nell'attuale fase 
congiunturale non ha motivo di 
essere in quanto il personale 
dell'ente beneficia integral
mente dal novembre 1963 del 
trattamento uniformato. 

Una dichiarazione del
l'on. Fabbri sullo scio
pero del 26 maggio 

Per lo sviluppo della montagna 

Mozione 
unitaria del 
congresso 

dell'UNCEM 
Il quinto congresso dell'Unio

ne nazionale comuni ed enti 
montani si è concluso Ieri con 
l'elezione degli ottanta mem
bri del nuovo consiglio nazio
nale e con l'approvazione di 
una mozione concordata. I la
vori sono durati tre giorni ed 
hanno avuto — come abbiamo 
già rilevato — una impronta 
nettamente unitaria e critica 
nei confronti della politica go
vernativa Der le zone montane 

La mozione, che i delegati 
hanno accettato per acclama
zione. dice- - Il congre&so af
ferma l'esigenza di una sempre 
maggiore presenza dell'UNCEM 
considerandola strumento indi
spensabile per la realizzazione 
di una politica veramente uni
taria in favore della montagna. 
tanto più agevolmente raggiun
gibile con l'adesione di tutti i 
comuni e gli enti montani e 
con la necessaria articolazione 
organizzata al livello regionale. 

- Ritenuto indispensabile de
terminare una linea di azione 
per il raggiungimento dei fini 
che l'UNCEM si propone, il 
congresso dà mandato al nuovo 
consiglio nazionale di concre
tare e di indicare — nello spi
rito delle relazioni e dei dibat
tito. tenendo presente gli ordi
ni del giorno presentati — la 
linea di una politica di sviluppo 
economico e sociale delle zone 

montane ne] quadro della pro
grammazione democratica -. 

Gli ottanta membri del consi
glio nazionale sono stati presen
tati con lista unitaria e pure 
votati per acclamazione: ses
santa rappresentano la maggio
ranza democristiana e venti la 
minoranza composta dai com
pagni comunisti, del PSI e del 
PSIUP. 

Tra gii ordini del giorno pre
sentati. ai quali fa cenno la 
mozione conclusiva, uno reca le 
firme dei delegati comunisti e 
socialisti. Esso contesta energi
camente l'azione 6volta fin qui 
dal governo e sollecita le nuo
ve misure illustrate con ampiez
za nel corso della discussione 
congressuale. E* «ignifteativo 
che tale ordine del giorno ab
bia raccolto anche il consenso 
di buona parte dei delegati de
mocristiani presenti. 

In mattinata, a suggellare la 
schiera di interventi dei rappre
sentanti del governo, lo stesso 
precidente del Consiglio ha fat
to una fugace apparizione nel
l'Auditorio Antoniano Anche 
Moro non ha rinunciato a ri
volgere un appello per ulterio
ri sacrifici, in nome della con
giuntura economica, e ancora 
una volta l'appello è ' apparso 
tanto più stridente proprio in 
quanto indirizzato agli ammini
stratori di zone che sono fra le 
più povere e neglette del paese. 

La Federazione dei postele
grafonici (F1P-CG1L) ha pre 
so ieri netta posizione sul prò 
getto di ristrutturazione delle 
aziende autonome dello Stato, 
fra cui le Poste. Il valore po
sitivo del progetto — dice la 
FIP — rischia di essere an
nullato di fatto dalla resistenza 
del governo ad attuare un pri
mo, reale passo verso l'auto
nomia dell'azienda delle P.T. 
con lo sganciamento delle qua
lifiche e degli stipendi dei di 
pendenti, dagli ordinamenti bu
rocratici degli ordinari uffici 
statali. In tal modo, secondo 
le più ottimistiche previsioni, 
di un ordinamento autonomo 
delle aziende Postale e Tele
grafica non si avrebbero con
crete attuazioni prima del 1968. 
Una dilazione di quattro anni 
non è, pare evidente, un sem
plice rinvio « congiunturale >! 

La FIP-CGIL chiede che si 
passi dai < buoni propositi » 
manifestati nel progetto, ai 
fatti concreti. Questo è il senso 
del nuovo sciopero che avrà 
luogo martedì 26 maggio. Il 
giuoco è vecchio: di progetti, 
ognuno dei quali ha avuto ef
fetto praticamente nullo, è ric
ca la storia dei governi demo
cristiani degli ultimi dieci anni 
ogni qualvolta hanno dovuto 
affrontare i problemi della 
pubblica amministrazione. Il 
caos attuale ne è il risultato 
tangibile. 

Perciò, in polemica con il 
ministro della Riforma onore
vole Preti il sindacato riba
disce che la sua azione è pie
namente rispondente all'esigen
za di sviluppare e rendere più 
funzionali i servizi postali e 
telegrafici. Gli stessi lavora
tori non manifestano, in prò 
posito, dubbi dando un duro 
giudizio delle posizioni rinun 
ciatarie assunte dalla CISL e 
dalla UIL: sono 1700 i lavora 
tori che nelle ultime settimane 
si sono iscritti per la prima 
volta alla Federazione aderen 
te alla CGIL. 

Su questi argomenti si è sof
fermato, in una lunga dichia
razione rilasciata alla stampa, 
anche il segretario della FIP 
on. Fabbri il quale ha conte
stato alla dott. Bruni, segre
tario del sindacato CISL dei 
postelegrafonici, di appellarsi 
al < senso di responsabilità > 
dei sindacati. L'organizzazione 
della CGIL ha sempre messo 
in primo piano l'esigenza di 
riformare i servizi, di svinco
larli dalle attuali bardature 
burocratiche e di affrancarli 
dalla soggezione a potenti in 
teressi privati, ma ciò non può 
realizzarsi con le ambigue po
sizioni assunte dal governo. 

€ Di qui — continua Fabbri 
— di fronte alla forte resi 
stenza esistente in seno allo 
stesso governo di avviare il 
discorso in ordine alla rifor
ma strutturale delle aziende 
PTT, e di fronte alle contrad
dizioni tra la prospettiva di 
autonomia indicata e la vo
lontà, ripetutamente espressa 
dal ministro on. Preti, di re
spingere qualsiasi soluzione 
funzionale ed autonoma per i 
postelegrafonici, la piena le
gittimità dello sciopero del 26 
maggio che vuole essere oltre
tutto un contributo per far pre
valere nel governo la volontà 
di rinnovamento della pubblica 
Amministrazione ». 

L'on. Fabbri passa quindi a 
rivendicare • la funzione au
tonoma che il sindacato deve 
avere nella nostra società. 
quale elemento originale di 
spinta al progresso democra 
lieo e sociale • precisando che 
ci troviamo di fronte « a un 
contrasto che nasce dalla dia
lettica sindacale e che. in nes
sun caso, può essere contrab
bandato ' come opposizione di 
natura politica dovuta a forze 
estranee al sindacato ». Lo 
sciopero del 26 maggio, con
clude Fabbri, è perciò « un 
atto di responsabilità verso la 
categoria e verso il Paese». 

notizie dell'Unità 

Olivetti: 
affare 
fatto 

MILANO, J0 
Tutte le rivelazioni del

l'Unità sull'episodio Olivetti 
vengono confermate dalle 
notizie già rese note sugli 
accordi raggiunti ieri. La fa
miglia Olivetti, che deteneva 
il 70 per cento del pacchetto 
azionario, perde la maggio
ranza assoluta e d'ora in poi 
controllerà soltanto il 35 per 
cento del pacchetto. Le azio
ni cedute dagli Olivetti sono 
state divise In parti uguali 
fra due gruppi: il primo com
prende la FIAT, la Pirelli e 
la Centrale e il secondo 
TIMI e la Mediobanca. Così, 
con l'aiuto di enti pubblici, 
i grandi gruppi monopoli
stici allungano il loro potere 
agli stabilimenti di Ivrea. 

Confermata anche la noti
zia data da noi sulla parti
colare funzione svolta nella 
operazione dal vicepresi
dente dell'IRI Bruno Visen-
tini che ha fatto da media
tore tra le parti proprio 
quando — soprattutto dal-
VAvanti! per bocca dell'ono
revole Lombardi — si pro
poneva l'intervento dell'IRI 
per bloccare la manovra 
della FIAT. Risulta ora che 
Visentini diventerà presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione della «Nuova Oli-
vetti>, mentre l'uomo della 
FIAT, Peccei, è candidato 
per la effettiva direzione del 
gruppo come amministratore 
delegato. Roberto Olivetti 
non sarà che vicepresidente. 

Queste nomine saranno 
decise lunedì prossimo dal
l'assemblea degli azionisti, 
ma è significativo che il gior
nale della FIAT, La stampa 
(che stamane ha dedicato 
alla « cattura > della Olivetti 
due titoli in prima pagina), 
abbia già dato per certa la 
nomina di Visentini. 

Bruxelles 

Nuovo 
rinvio 

sul prezzo 
del grano 

BRUXELLES, 80. 
Ancora una volta la Germa

nia federale, rappresentata dal 
suo ministro dell'agricoltura 
Schwarz alla riunione ministe
riale del MEC iniziata ieri, si è 
opposta alla definizione di un 
prezzo comunitario per i cereali. 
Schwarz ha affermato che più 
approfonditi ed estesi studi de
vono essere condotti, prima che 
si possano discutere le proposte 
avanzate in tal senso in modo 
da giungere a un impegno. 

L'atteggiamento di Bonn ha 
irritato Mansholt, autore del 
piano per i cereali, e il ministro 
francese Pisani, i quali hanno 
ricordato che i tedeschi si era
no impegnati, un mese fa, ad 
assumere una posizione concre
ta nella riunione odierna. Essi 
non hanno mantenuto la pro
messa •— si crede — anche in 
seguito al modo come si è svol
ta, quindici giorni fa. la confe
renza di apertura del Kennedy 
Round a Ginevra. In ogni caso 
in quella occasione fu evidente 
che gli interessi americani e te
deschi. nel ritardare l'accordo 
sul prezzo del grano fra i «sei-, 
coincidono esattamente. Un 
prezzo unico del grano per il 
MEC dovrebbe infatti — assie
me con la relativa tariffa ester
na — assicurare, a vantaggio 
della produzione francese, l'au
tonomia della « Comunità » nei 
confronti degli Stati Uniti. 

Diverso è il caso dei foraggi. 
in merito ai quali una proposti 
è stata avanzata dal ministro 
italiano Ferrari Aggradi, per la 
definizione di un prezzo comu
ne assai basso: 93,75 dollari la 
tonnellata. Tale prezzo infatti 
sarebbe inteso, dichiaratamente. 
a favorire l'importazione di fo
raggi e mangimi dagli Stati 
Uniti ed altri paesi extra-euro
pei. con vantaggio dell'alleva
mento di bestiame da cara» nel 
paesi del MEC. 

Proseguono 
gli incontri 

per i 
chimici 

Sono proseguiti ieri a Roma. 
in sede interconfederale. gli in
contri per la vertenza contrat
tuale dei 200 mila chimici e 
farmaceutici, aperta da 6 mesi. 
Dopo che CISL e UTL hanno 
concordato con gli industriali 
un criterio che vincola le sca
denze del premi di produzione 
a quelle del contratto, e che 
decorre comunque dall'anno 
prossimo (criterio che la 
FILCEP-CGIL non approva) la 
discussione è passata al tema 
degli -assorbimenti* salariali. 
cne i padroni pretendono su 
alcune voci, tra cui i nuovi pa
rametri retributivi di qualifica. 
La riunione riprende OfgL A 
Terni intanto è proseguite la 
lotta dei 2 mila chimici IRI. 
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In difesa della pace minacciata nei Caraibi 

U Thant interviene per Cuba 
presso Washington rassegna 

internazionale 
Gli Stati Uniti 
e il Laos 
E* ben noto che gli Slati 

Uniti non hanno mai accetta
to con entusiasmo gli accordi 
<li Ginevra sulla neutralità del 
Laos. In fondo i dirigenti di 
Washington furono indotti a 
firmarli dal ricordo della espe
rienza tutt'altro che redditizia 
fatta con il rifiuto di firmare 
gli accordi sulla Indocina nel 
1051 e sotto la pressione di 
una intensa campagna di opi
nione pubblica che nella neu
tralizzazione del Laos vedeva 
l'unica via d'uscita per una 
crisi che aveva già coinvolto 
pericolosamente le grandi po
tenze. Influì, infine, una per
sonale tendenza ili Kennedy 
a tirar fuori a poco a poco gli 
Stati Uniti dal ginepraio in 
cui s'erano cacciali in un par
ticolare settore dell'Asia del 
sud-est. Scomparso Kennedy, 
la tendenza è slata rapidamen
te rovesciata. E dai timidi ac
cenni di disimpegno nel Viet 
Nam del sud si è passati ad 
assumere impegni sempre più 
massicci con il gruppo diri
gente di Saigon, agli attentali 
alla neutralità della Cambogia 
e alle continue provocazioni, 
verso le forze della sinistra 
nel Laos. E' difficile dire 
quanto tutto ciò sia il frutto 
di una scelta deliberata del 
gruppo dirigente di Washin
gton e quanto, invece, «sia con
seguenza degli intrichi che 
organizzazioni più o meno le
gate a certi ambienti del Pen
tagono conducono ai margini 
della Casa Bianca. Sia di fat
to, comunque, che in tre degli 
Stati della penisola indocine
se — Viet Nam del sud, Cam
bogia, Laos — l'attività ame
ricana si è fatta sempre più 
marcala e pericolosa. 

Non è un mistero per nes-
•u no che la eventualità di 
una estensione della guerra 
al Vici Nam del nord rappre
senta tuttora una delle ipo
tesi che si fanno a Washin
gton. La Cambogia, d'altra par
te, ha presentato non più tar
di di due giorni fa un docu
mentato ricorso al Consiglio 
di Sicurezza dell'Orni contro 
le minacce degli Stati Uniti. 
Nel Laos, infine, il recente 
colpo di mano delle forze di 
destra contro Suvanna Fuma 
e la decisione del capo del 

governo di imporre, alle spal
le della sinistra, la fusione 
delle fonte di destra con quel
le neutraliste ha provocato la 
reazione del Pathet Lao, che 
ha visto minacciato l'equili
brio sul quale si regge il go
verno di coalizione e la neu
tralità del paese. 

E* molto difficile negare una 
coordinazione tra quel che 
avviene nei tre Siali. E' al con
trario assai ragionevole rite
nere che di fronte ai continui 
rovesci subiti nel Viet Na-n 
del sud, gli americani tentino 
di creare nella Cambogia e 
nel Laos situazioni favorevoli 
all'azione di Washington allo 
scopo di riuscire a isolare sia 
la Repubblica democratica del 
Viet Nam sia le forze della 
sinistra che ' combattono nel 
Viet Nam del sud. Se questo 
è il calcolo fatto a Wa
shington, si traila di un 
calcolo e«trcinameiite peri
coloso. Nella penisola indo
cinese, infatti, le maggiori po
tenze del mondo hanno assun
to impegni ai quali è escluso 
che possano venir meno. E' 
il raso dell'Urs», della Cina, 
della Gran Bretagna e della 
Francia oltre che, naturalmen
te, degli stessi Stati Uniti. 
Ogni violazione dello equili
brio che s i ' è stabilito dopo 
accordi delicati e faticosi coin
volgerebbe immediatamente 
tutti questi paesi provocando 
una erisi internazionale di cui 
nc.tMinn può prevedere le 
conseguenze. Non sono man
cali, tra gli slessi alleali de
gli Siali Uniti, coloro i qua
li hanno consiglialo a Washin
gton estrema prudenza nel ma
neggiare le situazioni in quel
la zona del mondo. Ma a Wa
shington sì è preferito non da
re ascolto a tali consigli. La 
conseguenza è che oggi ci si 
trova al limite di complica
zioni che possono assumere 
una gravità eccezionale. Le 
minacciose dichiarazioni dì 
un portavoce del Dipartimen
to di Stalo sulla possibilità 
dello invio di truppe america
ne nella zona e l'improvviso 
richiamo di Stevenson sono 
sintomi pessimi. Gli alleati 
degli Stati Uniti farebbero 
bene a valutarli freddamente 
e a esercitare su Washington 
adeguate pressioni allo scopo 
di impedire il peggio. 

a. j . 
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Stati Uniti 

Lotta serrata 
nelle elezioni 
«primarie» 

WASHINGTON, 20. 
Il governatore G e o r g e 

Wallace, acerrimo esponsn'e 
razzista dell'Alabama, ha ot
tenuto ieri alle e primarie > 
del Maryland la sua terza af
fermazione, di portata anche 
maggiore di quelle già regi
strate nelle analoghe coni.il-
tazioni del Wisconsin e del
l'Indiana, ma non è riuscito 
ad aggiudicarsi i quaranuito 
mandati dello Stato alla Con 
venzione nazionale del Parti
to democratico, che dovrà de
signare i candidati del parti 
to alla presidenza e alla vice
presidenza. Wallace, che è un 
fiero avversario del progetto 
di legge Kennedy-Johnson 
sui diritti civili, ha ottenuto 
il 43 per cento dei voti demo
cratici, con un aumento .lei 
9 per cento rispetto ai voti 
ottenuti nel Wisconsin e del 
13.6 per cento rispetto a 
quelli ottenuti nell'Indiana 
Il senatore Daniel Bre*v»ter 
ha avuto il 53,20 per cento 
dei voti. 

Come è noto, le elezioni 
primarie sono consultazioni 
non ufficiali che i due parti
ti svolgono in seno " al loro 
elettorato per accertare le 
possibilità di successo dei di
versi possibili candidati. I d : 

versi concorrenti cercano co
sì di assicurarsi il controllo 
dei mandati di cui l'organiz
zazione di partito di ciascu
no Stato dispone, in vista del
la Convenzione, e con essa, 
la possibilità di influire sul
la nomina del candidato. Ne! 
caso dei democratici, la scel
ta è praticamente avvenuta, 
nella persona di Johnson, sic
ché la candidatura di Wallace 
ha soltanto valore di distur
bo, nel quadro della batta
glia sui diritti civili. 1 repuo-
hlicani, invece, devono anco
ra decidere: in base alle di
sposizioni della direzione del 

Mobilitazione popolare 
nella provìncia di Orien
te/teatro dei più re

centi attacchi 

NEW YORK, 20. 
Il segretario generale del-

l'ONU, U Thant, ha comu
nicato oggi al governo del
l'Avana di aver personal
mente inoltrato a quello di 
Washington la protesta per
venutagli in merito alle pro
vocazioni aeree e alle atti
vità aggressive dei merce
nari della CIA. U Thant ha 
aggiunto che sta esaminan
do la possibilità di effettua
re, come richiestogli nella 
recente nota cubana, < i pas
si necessari per cercar di ri
durre la tensione tra gli Sta
ti Uniti e Cuba e di evitare 
un aggravamento della si
tuazione >. 

La comunicazione di U 
Thant, che riflette con evi
denza la personale preoccu
pazione del segretario del-
l'ONU per la situazione ve
nuta a crearsi nei Caraibi. 
è stata fatta in risposta al 
passo del ministro degli 
esteri cubano, Roa. Essa 
coincide con un'intensa mo
bilitazione popolare, in atto 
nell'isola, a difesa del pote
re rivoluzionario. Radio Ava
na ha dato notizia di una 
riunione presieduta da Raul 
Castro a Santiago, nella pro
vincia di Oriente — la re
gione che più di frequente 
è stata oggetto dei criminali 
attacchi degli agenti della 
CIA — e di esercitazioni mi
litari lungo la costa nord
occidentale. I lavoratori si 
sono impegnati a difendere 
« il paese e la produzione > 
e a « schiacciare » chiunque 
rechi ad essi offesa. 

Nessuna conferma è giun
ta dalla radio circa i dispac
ci di stampa che parlano di 
uno « stato di allarme » delle 
forze armate, con annulla
mento delle licenze e conse
gna delle truppe in caserma. 

A Miami, la giornata di 
oggi, che è quella indicata 
dai caporioni controrivolu
zionari come termine per il 
loro « sbarco > a Cuba, è tra
scorsa in un clima di grande 
eccitazione. Tanto Manuel 
Artime, capo del cosiddetto 
Movimento di riconquista ri
voluzionaria, quanto Manuel 
Ray, cui fa capo la « giunta 
rivoluzionaria » di tendenze 
socialdemocratiche, con basi 
a Puerto Rico e nel Vene
zuela — i due leaders. cioè 
che la stampa definisce riva
li nei favori della CIA — 
risultano « irreperibili >. Il 
Ray ha fatto pubblicare una 
dichiarazione nella quale af
ferma che il suo intento è 
quello di effettuare uno 
sbarco « sul modello di quel
lo compiuto da Fidel Castro 
nel '56 ». per dar vita ad un 
movimento clandestino «Non 
ripeteremo l'errore della 
Baia dei porci » afferma an
cora il leader dei transfu
ghi. il quale prevede che 
uno sbarco in forze vi sarà 
solo quando si saranno crea
te le condizioni opportune. 
Gli ci vorranno « sei mesi. 
un anno o forse più ». 

Il Secondo fronte del-
l'Escambray, l'organizzazio
ne Alpha 66, il Movimento 
rivoluzionario del popolo e 
la Federazione universitaria 

Spagna 

Franco costretto 
ad aumentare i 

salari ai minatori 
Vergognoso ricatto ai minatori delle Astu
rie che sono esclusi dal provvedimento 

MADRID. 20. 
Il governo di Franco ha 

dovuto piegarsi: ha oggi de
ciso e annunciato, infatti. 
l'aumento dei salari a> mi
natori spagnoli. Gli aumenti 
variano da un minimo di 125 
a un massimo di 175 pese-
tas al giorno (da 1.250 a 
1.750 lire). Insieme con i 
nuovi orari — che in lieve 
misura rendono meno fero
ce lo sfruttamento dei mi
natori, particolarmente di 
quelli che lavorano sul fon
do — gli aumenti salariali 
non si applicano ai minatori 
delle Asturie « per lo stato 
di agitazione» esistente nel
la regione. 

I lavoratori dunque che 
con maggiore energia hanno 
ingaggiato la grande batta
glia per più umane condi
zioni di lavoro e per i dirit
ti democratici e sindacali 
vengono « puniti » da Franco 
e vergognosamente ricattati. 

in realtà proprio questo 
miserabile tentativo del go

verno franchista di salvare 
la faccia fa risaltare il sen
so della vittoria politica dei 
minatori in sciopero. E' dub
bio se si possa anche parla
le d'un successo economico, 
dal momento che gli aumen
ti e concessi » dall'alto sono 
inferiori alle richieste dei la
voratori, né si sa se questi 
ultimi ' li accetteranno. Ma 
il successo politico è d'indu
bitabile rilievo: il dittatore 
ha dovuto cedere, ha dovu
to ammettere indirettamente 
che i minatori delle Asturie 
hanno ragione di battersi 
contro uno stato di cose in
giusto, ha dovuto confessare 
la sua impotenza di fronte 
alla forza dello sciopero. 

La mascheratura paterna
listica con cui il fascismo 
spagnolo ha cercato di na
scondere il suo scacco non 
inganna nessuno, e tanto 
meno gli scioperanti delle 
Asturie, dove anche oggi la 
lotta è continuata. 

Piccolo <c giallo diplomatico » 

Protesta USA 
presentata 
ieri a Mosca 

Agli ultimi piani dell'ambasciata americana a 
Mosca sono stati trovati 40 microfoni nascosti 

nei muri più di dodici anni fa 

partito, nel Maryland essi 
non hanno impegnato i loro 
mandati. 

Di fatto, la lotta per la de- . . . . 
signazione è tuttora accesa|-^?^z/0.n_e.rd.I-EI

:
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in campo repubblicano. Il go
vernatore dì New York, Nei 
son Rockefeller, ha guada
gnato terreno affermandosi 
contro Henry Cabot Lodge, 
Gold water, Nixon e gli altri 
effettivi o potenziali avver
sari nelle primarie dell'Ore
gon, svoltesi la scorsa ietti-
mana, e si prepara ora con 
nuova lena all'importante 
consultazione del 2 giugno 
in California, feudo di Ni
xon. Ma questa affermazione 
non ha sostanzialmente mi
gliorato le sue chances alla 
Convenzione repubblicana, 
che restano minime. La no
mina è fuori portata anche 
per Goldwaler, che ha tutta
via migliori possibilità di ma
novra. La prospettiva resta 
quella di un'aspra lotta, il cui 
vincitore potrebbe essere un 
candidato « a mezza via » tra 
i due, come Nixon o come 
l'ambasciatore Cabot Lodge, 
tuttora silenzioso malgrado 
i recenti successi. 

Spronato dall'affermazione 
ottenuta nell'Oregon, Rocke
feller intensifica tuttavia la 
sua attività. Ieri, egli ha pro
nunciato a Los Angeles un di
scorso nel corso del quale ha 
sollecitato una politica di 
€ azione decisa » contro il mo
vimento di liberazione .nel 
Viet Nam del sud ed ha so
stenuto la necessità di esten
dere al nord le operazioni. 
Rockefeller ha detto che le 
truppe sud-vietnamite « do
vrebbero, se necessario, inse
guire i guerriglieri nel Viet 
Nam del nord » e « bombar
dare, previo avvertimento, le 
loro linee di rifornimento at
traverso il territorio comuni
sta». 

petti di transfughi, capeggia 
ta da tale Eloy Gutiérrez Me 
noyo — hanno sostenuto di 
aver messo in applicazione 
un loro non meglio identifi
cato < piano omega per lo 
scatenamento della guerra 
civile » a Cuba. Uno striscio
ne affisso davanti alla loro 
sede a Miami proclama: 
« Siamo in guerra ». 

Una radio che si autode
finisce « Cuba libera » e che 
pretende di trasmettere da 
Cuba, continua a lanciare 
frenetici appelli al rovescia
mento del «tiranno» e a 
fare di Cuba « la tomba del
l'imperialismo russo ». Essa 
vanta atti di sabotaggio che 
sarebbero stati commessi 
contro piantagioni della pro
vincia di Oriente e contro 
alcune autopubbliche della 
Avana. 

La Neio York Herald Tri
bune sostiene stamattina in 
un editoriale improntato a 
sfrontata ipocrisia che « non 
vi * è • alcuna prova che 
gli Stati Uniti abbiano 
ispirato n finanziato il nuo
vo movimento di libera
zione » e che la «simpatia» 
e lo « appoggio morale » tro
vati a Washington dai con
trorivoluzionari « non com
promettono la nostra neutra
lità né violano .il diritto in
ternazionale ». Il giornale 
prosegue affermando che, 
ove i mercenari « riuscisse
ro a costituire un gover
no rivoluzionario all'interno 
dell'isola, allora sia noi che 
altri paesi avremmo il dirit
to di riconoscere tale gover
no e di trasformare il nostro 
appoggio morale in aiuto ma
teriale, economico ed anche 
militare». * % ' " ~ 

WASHINGTON. 20 
Il Dipartimento di Stato ha 

annunciato che per suo inca
rico è stata oggi presentata una 
protesta al governo sovietico 
in seguito alla scoperta, nello 
edificio della ambasciata ame
ricana a Mosca, di quaranta 
microfoni. Questi microfoni 
erano installati — secondo le 
informazioni fornite dalle au
torità americane — nelle pa
reti degli ultimi tre piani del
l'ambasciata (che di piani ne 
ha dieci) e si trovavano a una 
profondità di 25 centimetri 
dentro ì muri 

Un piccolo «• giallo diplo
matico- dunque. E non privo. 
come ogni buon « giallo - di 
elementi singolari e oscuri. Si 
ammette, per esempio da par
te americana, che i microfoni 
non possono essere stati instal
lati negli ultimi dodici anni. 
dato che l'ambasciata vi ha se
de dal 1952 Si afferma che la 
scoperta è avvenuta nel corso 
dì uno dei -periodici control
li - che il servizio segreto USA 
effettua nelle sedi diplomati
che all'estero. Possibile che in 
dodici anni di controlli i se
gugi del controspionaggio ame
ricano non si siano mai accor
ti di nulla. Domanda legittima 
come legittimo è chiedersi come 
mai un siffatto sistema d'ascol
to sia stato collocato solo ne
gli ultimi piani del palazzo tra
scurando i sette .piani inferio
ri: ì quali, per il funzionamen
to . di un'ambasciata sono pre
sumibilmente più importanti e 
quindi, per il cacciatore di se
greti. senza dubbio più inte
ressanti. Co poi da dire che 
sarebbe ardito sostenere che ad 
almeno dodici anni di distanza 
i delicati strumenti abbiano 
mantenuto integra la loro spio
nistica efficienza: né va taciuto 
che il Dipartimento di Stato 
afferma che ben 130 microfoni 
seno stati scoperti nelle amba
sciate USA all'estero dal 1949 
ad oggi. Tutto ciò induce a ri
tenere che il governo ame
ricano non è stato colto di 
sorpresa: che probabilmen
te da molto tempo i miste
riosi microfoni presso il tet
to dell'ambasciata erano sta
ti scoperti dal controspionaggio. 
che il governo americano ha 
scelto • questo momento • per 
avanzare la protesta in base a 
calcoli di - tempismo - che for 
se resteranno sconosciuti ma 
che stanno al di fuori del pic
colo -giallo diplomatico-: stan
no cioè nella vicenda dei rap
porti politici fra i due Paesi. 

Questa mattina il vice mini
stro sovietico Kusnetzov ha ri
cevuto la protesta presentata-
fli dall'ambasciatore americano 

oy D. Kohlcr al quale ha di
chiarato di voler studiare at
tentamente la faccenda. 

Budapest 

Commissione mista 
per estendere 
il commercio 

italo-ungherese 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 20 
II ministro del Commercio 

estero italiano on. Mattarella 
hz oggi concluso il suo soggior 
no in Ungheria intervenendo. 
col ministro ungherese Joseph 
Biro, alla - giornata italiana -
della Fiera internazionale di » 
Budapest. Mattarella ha avuto 
in questi giorni una serie di 
colloqui con i dirigenti del com
mercio estero magiaro. Il ri
sultato più concreto raggiunto 
è stata la decisione di istituire 
una commissione mista che esa
mini gli ostacoli che si frap
pongono ad un ulteriore am
pliamento degli scambi com
merciali fra i due paesi. 

Va detto che alla • fine del 
1963 questi scambi presentava
no un debito italiano verso 
l'Ungheria di 14 miliardi di li
re. Diversi i motivi, ma il prin
cipale è questo- che l'Italia è 
prigioniera degli accordi vi
genti nell'area del MEC che 
limitano a un massimo di cin
que anni i crediti nel commer
cio con i Paesi socialisti, ac
cordi cui però non si attengo
no né la Francia (che applica 
periodi di'credito di sette an
ni) e la Germania occidentale 
(dieci anni). Questi due Paesi. 
inoltre, limitano' l'interesse me
dio per gli acquisti a credito 
da parte ungherese al tre e 
mezzo-quattro per cento, men
tre da parte italiana si chiede 
il cinque-sei per cento. 

Gli espositori italiani alla 
Fiera di Budapest hanno con
statato che nel commercio con 
i Paesi socialisti l'Italia può 
ancora disporre di larghi mar
gini e di vaste zone di inseri
menti. E sono gli espositori 
stessi a chiedere una più accor
ta politica commerciale da par
te del governo italiano verso 
i Paesi socialisti. 

cordo Rumor-Cattani, respin
to in blocco dai sindacati e 
sepolto dai contadini sotto 
milioni di schede il 28 aprile; 
non l'ha compiuta con il com
plesso delle leggi agrarie pre
sentate dal ministro Ferrari 
Aggradi a nome del governo. 

In queste leggi, l'influenza 
del passato, della rendita fon
diaria, è preponderante. E' 

Idei resto molto significativo 
quanto è accaduto recente
mente al Congresso della «bo-
nomiana », che ha riconfer 
mato la vecchia linea corpo
rativistica, e sono pure estre
mamente significative le ul
time vicende della Federcon 
sorzi, che hanno visto Bono-
mi fare quello che ha volu
to, imporsi al governo e ai 
quattro partiti della maggio
ranza. , 

Ci troviamo di fronte. 
con queste leggi, ad una 

fiolitica di mediazione fra 
e esigenze dello sviluppo 

capitalistico e quelle della 
rendita fondiaria degli agra
ri assenteisti I leggeri mi
glioramenti apportati ai ri
parti (il famoso 5 percento!) 
non possono costituire una 
spinta di rinnovamento, nò 
stimolare l'energia delle po
polazioni contadine: ha ra
gione, dunque, il relatore 
de Militerni, quando parla 
della «continuità» di queste 
leggi con la tradizionale li
nea politica democristiana. 
Ma ogni giorno di più, si 
pone il problema di fondo 
della scelta — ha proseguito 
il compagno Cipolla — fra 
una linea di effettivo, seppu
re graduale, rinnovamento 
dell'agricoltura e della so
cietà, ed una linea che in de
finitiva si propone solo di 
contenere e assorbire la spin
ta che proviene dalle masse 
contadine Noi manifestiamo 
dunque, con forza, la no
stra opposizione al dise
gno politico generale che le 
proposte governative e della 
maggioranza esprimono, ai 
ritardi, alle insufficienze, alle 
formulazioni incerte che, in 
queste proposte, sono con
tenute 

Ci apprestiamo, ora a di
scutere la legge sui patti 
agrari: ma il suo esame non 
può essere scisso da quello 
delle altre Gli enti di svi
luppo. concepiti all'inizio co
me centri di una politica di 
rinnovamento e di program
mazione, per il modo con cui 
si è proceduto fino ad oggi e 
con cui si vuole procedere, 
diventano uno strumento per 
lasciare in piedi i residui 
dei vecchi enti di riforma, 
privi, come si configurano 
nella proposta del governo, 
di ogni potere effettivo. 

Il Ddl sulla ricomposizione 
fondiaria e sui mutui qua
rantennali per 1 ' acquisto 
della terra impressiona per
la sua impostazione: allorché 
ipotizza il passaggio della 
terra da contadino a conta
dino, si affida all'esproprio, 
ordinato addirittura da Enti 
come i consorzi di bonifica, 
che sono in pratica diretti 
dagli agrari; quando, invece, 
ipotizza il passaggio della 
terra dagli agrari ai conta
dini, tutto viene affidato a 
incentivi costosi per l'erario 
e per i coltivatori. 

La legge fiscale, oltre ad 
essere ridicola per l'esiguità 
degli sgravi proposti, è in 
contrasto con la linea, che 
si afferma di voler favorire. 
di sviluppo della proprietà 
coltivatrice, in quanto esten
de lo sgravio a tutte le pro
prietà, grandi e piccole, con
trariamente a quanto già 
prevede la legge regionale 
siciliana, passata contro l'op
posizione delle destre, che 
garantisce lo sgravio fiscale 
completo per tutti i coltiva
tori diretti fino a cinquemila 
lire di imponibile. 

In questo quadro, si pone 
ta legge sui patti agrari che 
stiamo esaminando. Essa non 
è una legge di riforma dei 
contratti agrari (come lo era 
la legge Segni, estesa a tut
ti i contratti e per questo 
più avanzata, per molti a-
spetti, dell'attuale, anche se 
prevedeva il mantenimento 
delle strutture contrattuali), 
e neanche una legge di su
peramento e di abolizione 
dei patti e di deciso avvio al
la formazione della piccola 
proprietà contadina. Essa. 
anzi, offre incentivi allo svi
luppo dell'azienda capita
listica. come è stato de
nunciato anche da senatori 
democristiani. Si tratta, dun
que. di una legge insufficien
te nella parte economica. 
contraddittoria nella sua 
strumentazione, addirittura 
reazionaria per quanto ri
guarda il Mezzogiorno. Vo
gliamo quindi lottare per in
trodurvi principi tali che la 
facciano diventare una legge 
di avvìo al superamento del
la mezzadria, della colonia. 
e alla formazione della pro
prietà contadina. 

€ Noi comunisti ci faremo 
portavoce — ha affermato 
ancora il compagno Cipolla 
— di tutte le istanze che pro
vengono non solo dalle no
stre file, ma da tutto il mon
do contadino, e che finora 
non hanno trovato risposta 
nei partiti del centro sini
stra. Chiediamo perciò un 
dibattito aperto e sereno. 
perchè abbiamo fiducia che 
sia possibile modificare in 
senso positivo la legge: sap
piamo, infatti, di non esse
re isolati, ma strettamente 
collegati alle grandi masse, 
di fronte alle quali dovran 
no > rispondere anche il go 
verno e i partiti della mag 
gioranza ». 

Nel contesto specifico della 
m. g . p . legge, il compagno Cipolla 

ha affrontato, al termine del 
suo discorso, due questioni: 
il Mezzogiorno e il riconosci
mento della parità del lavoro 
della donna contadina con 
quello dell'uomo. - > 

« Il governo — ha esclama
to l'oratore comunista — de
ve spiegarci come mai men
tre all'art. 8 si afferma il di
vieto di stipula di nuovi con
tratti di mezzadria classica. 
si lasciano invece in vita i 
contratti abnormi meridio
nali Forse che la concessione 
di "nudo terreno", i con
tratti miglioratari. i contratti 
parcellari non sono più ar
retrati della stessa mez
zadria? 

« Noi proponiamo, in alter
nativa alle soluzioni del go
verno, le proposte presen
tate alla Camera dal compa-
i»no on Miceli, di trasforma
zione dei contratti meridio
nali in enfiteusi E su que
sto concordano i sindacati 
unitari, le organi/za/ioni 
contadine democratiche ed 
anche la CISL ». 

Per quanto rieuarda il ri
conoscimento della parità 
del lavoro della donna con
tadina con quello dell'uomo, 
Cipolla ha ricordato che lo 
stesso movimento femminile 
della DC. le ACLI e altre or
ganizzazioni cattoliche so
stengono questa rivendica
zione. E il governo e la mag
gioranza perchè non vuole 
accoglierla? 

< E' nella consapevolezza 
del collegamento che ci uni
sce alle masse contadine e 
popolari — ha concluso fra 
gli applausi della sinistra il 
rompasno Cipolla — che sia
mo fiduciosi di poter modi
ficare positivamente la legge 
o comunque di compiere una 
grande opera di chiarificazio
ne nel paese e fra i conta
dini, contribuendo così a raf
forzare la lotta in corso per 
la riforma agraria generale». 

In apertura di seduta, 
avevano parlato il liberale 
GRASSI, il missino FER
RETTI e il de Eugenio 
GATTO. Sono stati, quelli 
dei primi oratori della de
stra. interventi molto ver
bosi. di opposizione alla 
legge. 

Ma le « assicurazioni » già 
contenute nella relazione del 
de Militerni hanno fatto per
dere alla destra molto del 
suo « mordente ». 

Il sen. GRASSI, peraltro. 
ha avuto almeno il pregio 
della chiarezza: « il governo 
— egli ha detto infatti — 
dovrebbe favorire l'aumento 
delle grandi e medie aziende 
e del numero dei salariati 
agricoli». Il de SATTO, ri
collegandosi alla relazione 
Militerni, ha sostenuto, ana
lizzando il contenuto « rea
le » della legge in discussio
ne. che essa non costituisce 
affatto un e cedimento della 
DC al PSI ». 

Comunque, i liberali Ca
taldo e Grassi e il missino 
Grimaldi hanno presentato. 
a nome dei rispettivi grup
pi, relazioni di minoranza. 
Dopo il compagno Cipolla, 
al termine della seduta, han
no parlato ancora i de BO-
LETTIERI e TIBERI. 

Camera 
fiuta di mettere all'ordine 
del giorno) non sono certo 
di buon auspicio. 

La richiesta di rinvio in 
commissione è stata avan 
zata, come abbiamo detto dal 
de Scalfaro senza alcuno 
motivazione salvo questa: 
« C'è un disegno di legge go
vernativo; possiamo quindi 
abbinare i due progetti ». E' 
stato il compagno Laconi a 
dimostrare la « improponi
bilità » sul piano regolamen 
tare della proposta di rinvio 
dell'on. Scalfaro, e la sua pe 
ricolosità sul piano politico 
L'art. 65 del regolamenti» 
egli ha ricordato, garanti 
sce infatti la iscrizione al-
l'odg di una proposta di leg 
gè quando la Commissione 
sia inadempiente: è questo 
un diritto della minoranza. 
diritto a veder discussa ed 
eventualmente respinta una 
sua proposta, diritto inalie 
nabile al quale non si può 
opporre un semplice voto del 
la maggioranza. Ma la sostan 
za politica va ben al di là del 
richiamo regolamentare: dato 
che la legge Pajetta è iscrit
ta all'odg dopo le altre leggi 
regionali, il suo rinvio in 
commissione fa cadere ogni 
termine di tempo. Come sem
pre. insomma, una violazione 
del regolamento nasconda 
una reale scelta conservata 
ce. la volontà di eludere un 
preciso dettato costituzio 
naie. . - - - ' 

' Analoghe le argomentazio
ni svolte dal compagno Luz-
zatto del PSIUP. Ma la mag
gioranza si è dichiarata sor
da ad ogni argomentazione 
Il socialista Ferri, dichiaran
do che il suo gruppo avrebbe 
votato per il rinvio, si è li
mitato a riaffermare la fi
ducia del PSI nella «volon
tà politica » della maggio 
ranza di attuare le regioni. 
(Per la verità la stessa di 
chiarazione lo stesso compa
gno Ferri la va facendo rego
larmente dall'ottobre del "62). 
« Il partito socialista, egli ha 
concluso con una di quelle 
manifestazioni di zelo ultra 
doroteo che lo contraddistin
guono e che imbarazza i suoi 
stessi compagni di gruppo, si 
assume la piena responsabi 
lità politica di questo rin
v io» . 

La Camera aveva in pre
cedenza respinto una ecce
zione di incostituzionalità 
sollevata dal missino Rober
ti contro l'inizio della discus
sione delle leggi regionali. 

Prima di passare all'esa

me delle leggi regionali, la 
assemblea aveva concluso la 
discussione sulla mozione 
Macaluso-Togliatti con -- la 
quale, in concomitanza con 
una iniziativa unitaria del
la assemblea regionale sici
liana, si chiedeva la piena 
attuazione dello Statuto e la 
partecipazione della regione 
alla elaborazione della pro
grammazione nazionale. Nel 
corso del dibattito erano sta
te generalmente riconosciute, 
da più di un oratore della 
maggioran/a, la gravità e 
l'urgenza ilei problemi sot
tolineati nella mozione > co
munista. Tuttavia la maggio
ranza e il governo, ha detto 
il ministro DELLE FAVE 
nella sua replica, « non posso
no accettare la impostazione 
classista data da questo do
cumento ai problemi , del
l'isola e la interpretazione 
che fornisce sulla recente 
storia siciliana e sull'intera 
politica nazionale ». Di qui 
— dalla esigenza cioè di far 
propri alcuni dei problemi 
posti, ma di respingere con
temporaneamente la impo
stazione politica della mo
zione — è nata la piesenta-
zione, da parte della mag
gioranza, di un suo ordine 
del giorno. Questo ordine 
del giorno, di cui è primo fir
matario il d.c. Zanibelli, ri
conosce « la necessità di ac
celerare il processo di at
tuazione dello Statuto sici
liano e in particolare la de
finizione dei rapporti finan
ziari », prende atto della vo
lontà del Governo di opera
re in tal senso e lo impe
gna « a ptomuovere la sol
lecita emanazione delle re
stanti norme di attuazione 
dello Statuto siciliano, dan
do la priorità alla definizio
ne dei rapporti finanziari e 
di quelli ENEL-ESE; ad ap
profondire i problemi ine
renti all'Alta Cor-te per la 
Sicilia ai fini di una loro 
corretta soluzione: ad assi
curare la partecipazione del
la Regione siciliana alla ela
borazione del programma 
nazionale di sviluppo econo
mico; ad effettuare, d'intesa 
con il Governo regimale, 
un'attenta ricognizione del
lo stato della spesa pubblica 
in Sicilia ». 

E' evidente la cautela ed 
anche, in qualche formula
zione, la genericità del testo 
dell'ordine del giorno della 
maggioranza; genericità e 
cautela che contrastano con 
la precisione di indicazioni 
e, diremmo, la tassativita 
degli impegni richiesti inve
ce dalla mozione comunista. 

E' quanto ha messo in lu
ce il compagno DE PA
SQUALE che a nome del 
gruppo comunista ha repli
cato al discorso dei mini
stro Delle Fave. « Noi chie
devamo al Governo, egli ha 
detto, precisi impegni sul 
piano dei rapporti politici e 
dei rapporti economici. Da 
parte del Governo si « spon
de con un più modesto im
pegno di "approfondimen
to" e "puntualizzazione" dei 
problemi. E' già un succes
so nostro, della nostra mo-
z'one, ha detto De Pasquale, 
aver costretto l a maggioran
za a prendere atto delia esi
stenza di questi problemi, 
ma l'impegno a risolverli 
nei lo giudichiamo del tutto 
insoddisfacente ». 

E, in effetti, l'impegno go
vernativo e la stessa impo
stazione dell'ordine del gior
no votato dalla maggioran
za appare non solo arretra
to nej confronti delle ri
chieste della mozione Maca-
luso, ma anche nei confronti 
di quella sostanziale unità 
democratica della regione 
siciliana di cui è manifesta
zione — come ha sottolinea
to De Pasquale — anche la 
recente presenza a Roma di 
una delegazione unitaria 
dell'Assemblea regionale in
caricata di discutere con il 
governo centrale i problemi 
della attuazione dello Sta
tuto. 

Rilevante è stata anche. 
ha proseguito il parlamen
tare comunista, la coinci
denza di questo dibattito con 
l'inizio della discussione 
sulle leggi regionali. 

In questa sede va sottoli
neato il posto che le regioni 
debbono avere nel quadro 
della politica di programma
zione generale. L'esame com
piuto dalla mozione e dagli 
oratori comunisti, sulla cui 
sostanza tutti hanno concor
dato, mettendo in luce gli 
squilibri nati dal tipo delia 
espansione monopolistica, 
sottolinea infatti che una po
litica di programmazione 
non può non essere concer
tata da parte dei governo 
con le regioni se vuole es
sere. come si dichiara voler 
essere, una politica che dia 
la . priorità all'investimento 
ed al settore pubblico sulle 
scelte dei grandi gruppi mo
nopolistici. « Ed è proprio 
su questa esigenza, di un 
cambiamento della politica 
economica, della necessità 
delle riforme dj struttura. 
della difesa dei poteri e del
la autonomia regionale, che 
si manifesta in Sicilia una 
base di collaborazione tra 
forze democratiche diverse 
per ispirazione ideologica e 
polìtica ». 

Questa unità, nella misura 
in cui andrà avanti, mette
rà ai margini quelle forze 
e classi politiche che hanno 
tentato in tutti questi anni 
e tentano tuttora di mettere 
« la camicia di forza » alla 
autonomia siciliana, e che 
raccolgono attorno a sé le 
forze deteriori della Sicilia, 
quelle della mafia e della 
speculazione. Non a caso, ha 
detto De Pasquale, proprio 

nell'epoca in cui l'on. Gul-
lotti era segretario regionale 
della DC, vennero chiamati 
a posti d i : grande responsa
bilità sul • piano ' economico 
noti mafiosi » come - Genco 
Russo, o barattato il potere 
con la famiglia di Vanni Sac
co e di Arcangelo Camma-
rata. Questa unità democra
tica, ha concluso , il compa
gno De'Pasquale, si va del 
resto già realizzando, nei ] 
fatti, e contro ogni interpre- '• 
tazione grettamente antico- ' 
munista ed antipopolare del i 
centro sinistra, • anche nella J 
Assemblea siciliana dove 
ogni provvedimento che ab- J 
bia un contenuto positivo è 
stato approvato non con la i 
maggioranza di centro sini- t 
stia ma con una diversa } 
maggioranza che comprende \ 
anche i comunisti.''' ' 

Anche l'on. CORRAO, fir- i 
matario di una interpellanza ' 
che raccoglieva le firme di . j 
tutti i rappresentanti dei 
movimenti regionalisti, ha 
denunciato l'assenza di ogni j 
concreto impegno nelle di
chiarazioni governative par- ì 
ticolarmente in merito ad al- ' 
cimi problemi concreti: l'En
te Siciliano di Elettricità, le 
questioni finanziarie, l'Alta 
Corte siciliana. 

Passandosi alla votazione, 
per la quale il compagno 
MACALUSO ha chiesto l'ap
pello nominale, il compagno 
MINASI del PSIUP ha an
nunciato il voto favorevole 
del suo gruppo. Il socialista 
LAURICELLA, respingendo 
la mozione, l'ha voluta de
finire < una montatura recri-
minatoria antigovernativa 
perfettamente strumentale > 
(è singolare che contempo
raneamente l'ordine del gior- ' 
no della maggioranza sia sta- ( 
to costretto a recepire tutti 
i problemi che la mozione 
comunista aveva posto). y 

La mozione comunista è 
stata quindi respinta dalla [ 
assemblea mentre è stato ap
provato l'ordine del giorno , 
Zanibelli. * 

Il compagno MACALUSO ! 
ha motivato la astensione del . 
gruppo comunista nel voto 
su questo ordine del giorno 
« dato che esso rinvia e di
luisce gli impegni di gover
no che chiedevamo venisse
ro assunti su precisi proble
mi della attuazione dello Sta
tuto e sui rapporti tra la re
gione e il governo centrale». 

Nel corso della seduta an
timeridiana è iniziata la di
scussione del disegno di leg
ge — già approvato dal Se
nato —• che aumenta >l fon
do dì dotazione della Cassa 
del Mezzogiorno. Per il grup
po comunista ha preso la 
parola il compagno ABE-
NANTE che ha rinnovato in 
questa sede la richiesta già 
avanzata di una Conferenza 
nazionale sull'emigrazione 
come mezzo di consultazio
ne popolare ai fini della scel
ta di una programmazione 
democratica che si proponga 
in primo luogo di risolvere 

jil drammatico problema del
l'esodo delle forze di lavoro 
dal Meridione, problema che 
è andato aggravandosi in 
questi anni, come ulteriore 
dimostrazione del fallimen
to della politica meridiona
lista del governo. 

d 

Prestito 
della Cina 
al Kenia 

NAIROBI, 20. 
Il governo del Kenia ha an- *. 

nunciato oggi di avere otte- ', 
nuto dalla Cina un prestito * 
senza interessi di 5.300.000 ( 
sterline (oltre nove miliardi t 
di lire). Secondo l'annuncio ; 
nessuna clausola particolare è ' 
collegata alla concessione del 
prestito che verrà dato sotto 
forma di attrezzature ed assi
stenza tecnica e verrà resti
tuito dal Kenia in un periodo 
di dieci anni a partire dal 
1" gennaio 1975 sotto forma di 
esportazioni o moneta conver
tibile. 

MARIO ALICATA 
Direttore 

LUIGI PINTOB 
Condirettore 

Taddt* Cane* 
Direttore responsabiI« 

Iscritto al n. 243 del Regia*» 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L'UNITA' autoris-
zazioo* a giornale murale 

o. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE SD 
AMMINISTRAZIONE: Roma, 
Via del Taurini. 19 - Telefo
ni centralino: 4950351 4950352 
4950353 4950355 4951291 4091S32 
4951253 4931254 4951255. ABBO
NAMENTI UNITA* (vena-
mento sul c/c postale numero 
1/29795): Sostenitore 25.000 -
7 numeri (con il lunedi) an
nuo 15150, semestrale 7.900, 
trimestrale 4.100 - 6 numeri 
annuo 13 000. semestrale 6.750, 
trimestrale 3 5 0 0 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10.850. seme
strale 5.600. trimestrale 2.900 . 
(Estero): 7 numeri animo 
25.550, semestrale 13.100 . (0 
numeri): annuo 22 000. ieim-
strale 11.250. . RINASCITA 
(Italia) annuo 4.500. semestra
le 2 400 . (Estero) annuo 8 500, 
semestrale 4 500 . VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5 000. seme
strale 2 600 _ (Estero) an
nuo 9.000, semestrale 4 000 -
L'UNITA' 4- VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume
ri annuo 23.000. * numeri an
nuo 21 000 . (Estero): 7 nu
meri annuo 41.500. 6 numeri 
annuo 33 000 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva S PJ 
(Società per la Pubblicità in" 
Italia) Roma. Plana S Loren-
z.i in Lucina n 2K e sue sue-
6S8541-2-3-4 -5 - Tariffe 
(millimetro colonna): Com
merciale; Cinema L. 200: Do
menicale L. 250: Cronaca Li
re 250: Necrologia Partecipa
zione L. 150 + 100: Domeni
cale L. 150+300: Finanziaria 
Banche L. 500: Legali L. 350. 

Stab Tipografico G.A.TI 
Roma . Via del Taurini 1» 

ivi ' - « '** - *iL..»fJ<"»nióU4Ìhtni.i>j^1>J^-it ' » -"^A!Pt»j i" ' t«fc*&feii£& f~&KÌ*i.^ _-fv>, - , *- _\k-. 
'T> 

. hi^.:^^J^V:*r*iL.9-oJiA"» '^%^jMkx&tìiàl^^?£$ • J 



PAG. 4 / le reg ion i 1* U n i t à / giovedì 21 maggio 1964 

Iniziato il dibattito sulla situazione edilizia 
_____ _ _ . . . 

Bari: il PCI ha chiesto 
le dimissioni del 
Egli è tra coloro che hanno violato il P.R. e;il regolamento 

edilizio - Proposta una commissione d'inchiesta 

Pescara: una Carta 
rivendicativa per 
i salari e la casa 

La CGIL e la FILLEA annunciano lo sciopero 
generale degli edili 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 20. 

La grave situazione deter
minatasi nel settore edili / io 
è stata oggetto di un docu
mento che la CGIL e la 
FILLEA provinciale hanno 
inviato al prefetto, al sinda
co, al presidente del l 'Ammi
nistrazione provinciale ed <i 
tu t t e le maggiori autori tà del
la provincia. In esso vengono 
denunciate le indiscriminate 
restrizioni del credito che 
hanno colpito le piccole e 
medie aziende industriali , la 
profonda crisi nel settore del
le costruzioni di lusso, la di
minuzione degli investimen
ti pubblici, l 'opera di dichia
r a to sabotaggio degli specu
latori sulle aree fabbricabili 
p e r impedire l 'applicazione 
della legge 107. « Questi e-
lementi — dice il documen
to — portano non solo ad un 
preoccupante abbassamento 
dei livelli di occupazione o-
peraia , ma anche di tinelli 
salariali dei lavoratori , faii-
cbsamente raggiunti dopo 
tan te e dure lotte della ca
tegoria ». 

In seguito a cjò la FILLEA-
CGIL provinciale si fa pro
motr ice di una < carta ri
vendicativa > per uscire dal
la situazione di pesantezza 
economica dell'edilizia e dei 
settori industriali* affini, i cui' 
punt i principali sono i se
guent i : 1) *fncniésta" provin
ciale per verificare se ed- in 
qua le misura, le imprese edi
li, gli Enti , Ì Comuni, l 'Am
ministrazione provinciale, il 
Consorzio di bonifica siano 
impegnati per ì prossimi me
si in programmi di costru
zioni; 2) inizio immediato di 
tu t t i quei lavori; in tu t to o 
in pa r t e • finanziati- da enti 
pubblici, per i quali gli stan

ziamenti siano già stati ef
fettuati; 3) massima accele
ra / ione nell 'at tuazione dei 
programmi di spesa in ordine 
alle leggi n (50 e n. 1460; 
1) sollecita reali/ . /a/ione del
l'opera pubblica per lo spo
stamento degli impianti fer
roviari: 5) inizio dei lavori 
per la costruzione del canale 
d'irrigazione della vallata del 
Tavo che prevede l'inve.sti-
ment.j di circa 4 miliardi e 
mezzo; fi) r iprist ino del cre
dito alle piccole e medie im
prese private, alle cooperati
ve d: costruzioni, e agli en
ti; infine l 'applicazione della 
* 1(57-, le concessioni di cre
diti venticinquennali alle 
cooperative per la costruzio
ne d: case, l ' intervento degli 
Enti di Stato per l'insedia
mento di nuove industr ie 
collegate all'edilizia, l 'appro
vazione della nuova legge ur
banistica e il pieno rispetto 
dei contratt i e delle leggi 'sul 
lavoro. 

" La FILLEA per la realiz
zazione di questo programma 
propone un incontro, pro
mosso dal l 'Amministrazione 
comunale, fra autori tà ed en
ti da una par te e dall 'al tra 
le organizzazioni sindacali. 
Alla stessa Amminis t razione 
comunale la FILLEA sugge
risce la convocazione nel più 
breve tempo possibile- di una 
conferenza sulla edilizia cit
tadina:^ •'• • - ' v I 
' A sostegno di questa « car

ta rivendicativa » l'organizza
zione sindacale dei lavorato
ri edili ed affini ha' annun
ciato uno sciopero generale 
della categoria pe r la fine 
del mese ed ha invitato la 
CISL e la UIL per sviluppa
re un'azione unitaria. 

1 Gianfranco Console 

Salerno 

La I mostra 
dei ferrovieri 

Al vincitore assegnata la Coppa dell'Unità 

- - SALERNO. 20. 
' Con l'intervento del direttore compartimentale, ing. Ba-

stianelli, e di numerose altre autorità ferroviarie e civili, 
• i è svolta la cerimonia della consegna dei premi ai parte
cipanti alla 1' Mostra di arti figurative nei locali del Dopo
lavoro ferroviario. 

Tra diciotto espositori, cinque i premiati e precisamente: 
Michele Piscopo e Achille Cafasso che hanno vinto rispetti
vamente il primo premio per i lavori in ferro battuto e per 
la pittura. Al Piscopo è stata assegnata la coppa dell 'Uniti, 
mentre al Cafasso quella del D.L.F. di Napoli. 

Con il quadro • Il calvo -, il capostazione Satriano si 
aggiudicava il secondo premio con la coppa del giornale 
- Il Mattino >. Il giovanissimo Ivo Gentile ha vinto il terzo 
premio, mentre il quarto è stato aggiudicato al sig. Borrelli. 

Una medaglia d'oro e una pergamena-ricordo è stata 
assegnata ad ognuno del cinque vincitori, mentre perga
mene quali attestati di partecipazione sono state consegnate 
a tutti gli espositori. 

NELLA FOTO: il compagno Piscopo che ha vinto II pri
l l i * premio della mostra di arti figurativa con la coppa messa 
hi Balio dal nostro ilornala. 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 20. 

"Le dimissioni del sindaco 
de Lozupone sono state chie
ste ieri sera in Consiglio co
munale dal g ruppo cemuni-
sta nel corso del dibat t i to 
sulla situazione dell 'edilizia 
cit tadina che sta interessan
do vivamente, per gli scan
dali che sono stati denun
ciati e per le persone che ne 
sono coinvolte, tut ta l'opi
nione pubblica. 
- « Riteniamo che l'ing. Lo

zupone — ha affermato il 
compagno on. Scionti. a con
clusione del suo intervento 
— non possa più essere sin
daco di Bari; vi e un pro
blema di costume e abbiamo 
bisogno di sgomberare il ter
reno da ogni sospetto perche 
dobbiamo andare fino in fo.i-
do sul problema urbanist ico 
della città. La commissione 
di inchiesta che noi chiedia
mo per una indagine su tu t 
ta la situazione edilizia non 
potrebbe funzionare rima
nendo l'ing. Lozupone a sin
daco della città perchè egli 
6 tra coloro che hanno vio
lato il piano regolatore ». 

Il quadro che è venuto 
fuori dal dibatt i to, che pro
seguirà venerdì , è di una 
città ove la speculazione edi
lizia ha agito sempre da pa
drona incontrastata, violan
do leggi, piano regolatore e 
regolamento edilizio con la 
complicità responsabile delle 
destre prima, di commissari 
prefettizi e della DC dopo. 

A Bari si è costruito su 
aree dest inate a verde pub
blico. si sono innalzati pa
lazzi senza nemmeno la li
cenza di costruzione, proget
ti in violazione del piano re
golatore sono stali real izzit i 
da ingegneri componenti ad
dir i t tura la commissione edi
lizia, sono stati costruit i de
cine di stabili a 10 o 12 pia
ni invece di 7 e i piani in 
più non sono stati demoliti 
nonostante le disposizioni 
del ministero dei LL. PP. ; 
vi sono a Bari centinaia di 
piani di abi ta /Jone costruiti 
in violazione al regolamento 
edilizio che non hanno il 
certificato di abi tabi l i tà . 

In questo marasma di ille
galità, d iventata ad un eer--
to punto sistema, le respon
sabili tà maggiori sono delle 
destre e della DC. fino al
l 'a t tuale sindaco d.c. della 
giunta di centro-s inis t ra , ing. 
Lozupone. L* accusa grave 
che è s tata mossa al sindaco 
è stata quella di aver fatto 
progetti in zene vincolate d i l 
piano regolatore e di aver 
rilasciato le licenze a se stes
so con la firma dell ' ing. Ge-
rardi, assessore ai LL. PP.. 
che ha firmato su delega 
dello stesso sindaco che era 
nello stesso tempo il pro
gettista e il d i re t tore dei la
vori. • ' 

Ma non è stato il solo ca
so. L'altra grave accusa ri
volta al sindaco (accusa che 
è slata fatta anche dal no 
stro giornale) è stata quella 
di avere egli proget ta to un 
palazzo in Piazza Gramsci 
su suolo vincolalo e di pro
prietà di un paren te di un 
consigliere comunale d .c , 
per il qua le sono previsti no
ve piani anziché qua t t ro . La 
licenza di costruzione venne 
rilasciata dall'ufficio tecnico 
in base ad un ord ine di ser
vizio del sindaco stesso. 

L'elenco delle violazioni è 
interminabile . Il consiglio 
comunale ne ha ascoltata una 
elencazione d u r a n t e questa 
pr ima seduta dura ta quasi 
fino all 'alba e du ran te la 
quale sono intervenut i il 
compagno Scionti e il consi
gliere della destra Tatarel la 
il quale ha punta to maggior
mente sul le violazioni nei 
periodi di amminis t razione 
d .c , t ra lasciando quel le non 
meno gravi che si sono ve
rificate d u r a n t e l ' a m m i n i 
strazione monarco-fascista. 
Denuncie anche quel le della 
destra molto gravi ma. come 
abbiamo detto, l imitate e so
pra t tu t to fatte senza una in
dicazione di prospet t ive e 
«enza nemmeno prendere in 
considerazione il fondo del 
problema che e quello - li ». 
fare in modo che queste vio
lazioni non si r ipetano più. 

Per questo il compagno 
on. Scionti, a conclusione del 
suo in tervento , - ha chiesto 
a nome del gruppo comuni
sta, o l t re che le dimissioni 
del sindaco Lozupone. un* 
commissione di inchiesta che 
non solo indaghi sui casi di 
violazione edilizia dal 1952 
ad oggi ma che presenti al 
Consiglio una prospett iva di 
linea e di politica urbanist i 
ca: il r innovo della commis
sione edilizia scaduta da ol
tre sei mesi e che la giunta 
ancora non r innova; un vo
lo del Consiglio comunale 
che solleciti al governo la 
approvazione della legge ur
banistica; un impegno della 
giunta p e r il p iano della cit
tà vecchia; la presentazione 
al Consiglio comunale del 
problema ferroviar io del la 
ci t tà • infine la nomina di 

una commissione comunale 
permanente sui problemi ur
banistici di Bari. 

Il dibatt i to, come abbiamo 
'detto, proseguirà venerdì 
prossimo. Cosa farà la giun
ta di centro-.sini.-4ra? Le riu
nioni in questi giorni si so
no susseguite a r i tmo incal
zante. I socialisti hanno chie
sto alla DC le dimissioni del 
sindaco Lozupone ma la DC 
insiste perche siano coperte 
le responsabilità del sindaco. 
Accet teranno i socialisti di 
difendere un sindaco che e 
risultato essere un violatore 
del piano regolatole e di re
golamenti edilizi? 

I socialisti da questa fac
cenda potrebbero uscirne con 
le mani pulite perchè né il 
sindaco ne l 'assessore ni 
LL. PP. sono della loro par
te. Pur t roppo si hanno not i 
zie secondo le quali la DC 
avrebbe imposto la sua- li
nea ai compagni socialisti, 
dopo lunghe riunioni e trat
tat ive e che questi avrebbero 
finito col piegarsi . Se così 
lesse i compagni socialisti si 
assumerebbero gravissime 
ìesponsabili tà di copertura 
della DC e della sua politica 
di sostegno alla speculazione 
edilizia che ha guadagnato 
miliardi de tu rpando la città 
e rendendola di dimensioni 
inumane. 

Italo Palasciano 

Luigi Pintor 
lunedì a La Spezia 

LA SPEZIA, 20. 
Lunedi prossimo 25 maggio 

alte ore 17.30 ai giardini pub
blici della Spezia (palco della 
musica) il compagno Luigi 
Pintor, condirettore dell'Unità 
di Roma, aprirà la campagna 
della stampa comunista par-
landò sul tema: « Cambiare 
governo, andare oltre il cen
trosinistra con una nuova mag
gioranza democratica ». •' 

'«•v, In 10 anni dalla zona jonica di Reggio Calabria 

L'emigrazione ha 
Terni 

Acuta crisi 
* » . < 

a. degli allòggi 
Allo sviluppo industriale non si è accompagnato,un adeguato sviluppo 

urbanistico - In difficoltà le aziende edili per la restrizione del credito 
< Applicare la legge 167 

3*^ ri 

TERNI — Donne francesi di nnanzi ad una roulotte-casa nel centro della cit tà 

La Spezia: da oggi 1850 lavoratori alle urne 

Si rinnova la C. I. al 
cantiere navale Ansaldo 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 20. : 

Circa 1850 lavorator i del 
cantiere navale Ansaldo di 
Muggiano- si recheranno do
mani giovedì alle u rne per 
r innovare la Commissione 
interna. L 'avvenimento è at
teso perché si svolge in uno 
dei complessi industrial i più 
importanti della provincia 
ove i lavoratori hanno sem
pre dimostrato elevata sensi
bilità politica e sindacale. 

Le elezioni si svolgono 
ment re e in corso la vertenza 
per il premio di produzione e 
sono sul tappeto a lcune q u e 
stioni aziendali molto impor
tanti quali il nuovo assetto 
delle qualifiche e la r ivaluta
zione delle tarifie dei cottimi 
per quasi tu t te le categorie. 
questioni queste che sa ranno 
portate avanti sul piano s in
dacale data la posizione ne
gativa assunta dalla direzio
ne aziendale. .-

Insieme a queste rivendi
cazioni e di g rande a t tual i tà 
a Muggian 0 il tema delle 
prospet t ive del cant iere . Il 
numero dei dipendent i dimi
nuisce costantemente nella 
media di cento uni tà al l 'anno 
ment re r imane aper to il pro
blema del carico di lavoro. 
Sono questi problemi che 
vanno visti nel quadro di un 
r innovamento della politica 
cantieristica nazionale e che 
sono stati oggetto del la gran
de lotta dei lavoratori can-
ticristi nel "62 e che sono sta f i 
alla base del convegno sui 
cantieri di La Spezia, svol
tosi in collaborazione con gli 
enti locali di Genova e Li
vorno. 

II sindacato uni tar io si pre
senta alla consultazione con 
un programma di lotta teso 
a svi luppare quella pressione 
necessaria per il consegui
mento degli obiettivi più im
mediati . 

Questi i candidati del sin
dacato FlOM che lo scorso 
anno, con 1019 voti t ra gli 
operai consegui il 71.80^ dei 
suffragi: opera i : Mario Gia
comelli, Bruno Tur i . Dino 
Grassi, Virgilio Tabard i . Giu
seppe Mclis. Edgardo Mosca
telli. Osvaldo Poggi, Bruno 
Scatt ina, Roberto Baino, Na
tale Botto, A r m a n d o Zanga-
ni. Pasquale Di Lauro ; im
piegat i : Oscar Fornar i . 

Le operazioni di voto a-
v ranno luogo nei giorni di 
giovedì, venerdì e sabato . 

FOGGIA. 20. 
Nella saletta rosa del 

Palazzetto dell 'arte, per 
iniziativa dell 'UDI, si è 
svolto ' un convegno sui 
servizi sociali. Le relazioni 
sono state svolte dalla si
gnora Maria Schinaia del
la presidenza dell 'UDI di 
Foggia, dall 'arch. Pio Uli-
vieri e dall 'avv. Michele 
Robusto, assessore al l 'ur
banistica. Hanno preso par

te alla discussione il vice 
sindaco di Foggia, com
pagno Imbimbo, il com
pagno Ruggiero Laureil i . 
capo gruppo consiliare del 
PCI, l ' insegnante Elia Pr i -
nari , la prof. Anita Fierro. 
il compagno Belgioioso del
la segreteria della Camera 
del Lavoro, Fon. Baldina 
Di Vittorio (nella foto ai 
microfono) che ha presie
duto i lavori. 

Viareggio 

Ritirate anche le dimissioni 
al cantiere navale Picchiotti 

Lo VIAREGGIO. 20 
La situazione ai «.-iti:.ere P e- chiudevano, 

chiotti ha avuto -in'uiter.ore 
evoluzione. :n senso ,?<•,« :t.vo: 
sono state ritirate le - sospen
sioni - effettuate a suo tempo 
dalla d.rezione del cantiere a 
carico di oltre 40 operai. 

Tutta la eant.crisT.ca vi^re^-
gina guardava al ? cchio'.li co
me ad un banco di prov;t- tutti 
avevano capito che la o maglia 
per :1 cantiere Picrhutt., .iveva 
un carattere non p.«r.:cj'.iri*ti-
co. ma si inseriva in un ..mp.o 
disegno locale e nazionale, i. 
tentativo di riveliate accora 
una volta sulla riasse operaia 
il bagaglio dei fallimeli':, delle 
responsabilità, delli irraz'ona-
Iità di una politica monopolisti
ca. E i navalmeccan'ci, $_i ope
rai dell'Industria, i commercien
ti, risposero unanimi ali appello 
dei Sindacati. -

coperò fu tiVale. ; r.e;<iz. 
bencns e^pres* .-

"•.onte questo «etto"? non fc«?» 
sta'o ch.am..to a".li lo.:.1., nn 
era :1 v..*oro stesso di essa che 
trave.seva perfino i *:m:t: po>:» 
dai sindacai;. Da t'iti, : c'ttaà.-
m venne una chiira rsiJo-:«.j 
che fece impalili.re :a s:c.;-.i| 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 20 

- / / problema della casa è ur
gente, e questione di dignità e 
di giustizia. E' un problema di 
reddito, perchè un appartamen
to a(i un prezzo equo aumenta 
il valore reale d'acquisto del 
salario -. Queste sono parole 
pronunciate nel corso di .uno 
conferenza stampa dal segreta
rio delle ACLI di Terni, dott. 
Giuseppe Bruno, che ha annun
ciato il lancio di una inchiesta 
ira tutti gli operai dei grandi 
complessi, volta a scovrire i 
termini reali della difficile situa
zione degli alloggi. • • • 

Accogliamo le parole del se 
gretario delle Adi, sottolineia
mo la validità di una iniziati 
va alla quale sono stati invitati 
a dare il proprio apporto i sin
dacati CGIL, CISL e UIL e le 
Commissioni Interne e concor
diamo appieno nella denuncia 
della pesante situazione dei ca-
rofitti e, nella richiesta di ren
dere operante la legge 167 per 
l'edilizia popolare. A questo ri
guardo il segretario delle Adi 
ha affermato che - il miliardo 
d'infcrrenio dello Stato, pur 
rappresentando un notevole 
sforzo non servirà a risolvere 
il problema della casa a Terni 
nella sua interezza -. « 

Per gli americani che sono 
venuti a lavorare alla Terninoss 
per conto della United Steel 
Corporation non c'è stata scel
ta: - 75 famiglie alloggiano in 
permanenza al Flaza ed altret
tante all'hotel del Paris, < cioè 
nei due più lussuosi alberghi 
della città, pagando cifre iper
boliche di affitto. 

Per i più modesti lavoratori 
francesi che alle dipendenze di 
una ditta di montaggio, la tìuz-
zlchr'Ji. lui orano ndla costru
zioni- dei nuovi reparti di la
minazione a caldo »d a freddo 
delle Acciaierie, c'è stato un'< 
'Iramma risolto nel peggiore dei' 
modi In ogni angolo della ritta.' 
Vi <fore c'è uno spiczzo o un\ 
fazzoletto di verde, oggi si no
tavo L> -roulotte' dei francesi 
O le tende 

Che dire poi del permanere 
di migliaia di lavoratori pendo
lari. circe 4 mila. Sulla lascia 
intrawedere uno spiraglio di 
soluzione positiva per questa 
crisi dell'abitazione, per una 
città che ha subito un tumul
tuoso sviluppo giungendo a su
perare la barriera dei centomila 
abitanti proprio in questi gior
ni. dopo essere stata rasa al 
suolo con i 10S bombardamenti. 

Infatti, le ditte appaltatricl 
hanno già licenziato circa 700 
lavoratori edili in queste setti
mane in conseguenza della re
strizione del credito operala dal 
Governo e gli impresari lavora
lo so'.'.r ito con : vecchi credi-

Iti 
Per -'..nto primo mofira. il 

W o M ' i ."lOcra ojm dimensione 
• ìm'vaainabV.e L'esosità delle pi-
iZÌor.: ~w cifra è. questo, un ap-
'ìvrrs-nrr.fo nel centro della cit-
'là nsc&f dal e 40 alle 60 mdi 

. T.er.trr m periferia si agpi-
a sulle 21 mi'n lire Basti rt-d.rezione del cant>r.\ . , *• ~in'L"Jl„~\„ ^„ V'^nnii1 

La fabbrica, chiusa per rea \chiamf.rc alla mei:»* ^/Jf™ r -pojsi chimici percepiscono i0 
t> mila 

.spensione d sìcr.iue orci!T; r : a I , ." r*K ' nan. nc P""*0™ 
te dei lavontori per prò- «0 *r..ia * cosi rie • 
contro la riduzione del- »*i vc.zz:: ultimati in questi 

zione an'.ioperai* dilla d;r: • , .. . 
zione del cantiere in seguito ad,'""*." A'rc .™n*:.!. che t 
una 50spen.< 
da par 
testare 
l'orario di lavoro, fu riaperta. 
R.tirati i licenziamenti, • rjiia-
nevano purtroppo le sospensio
ni e sopra gli operi! pe*ava 
la gravida aria del licenzia
mento. 

Ma o f i l l a vittoria della c l i n e 
operaia viaregflaa è completa. 

î orr;,' e rrs; . funzionati oan 
vano c.\la nl'r" un milione e 
mez-.o sir.o a punte di due mi
lioni come per l'edificio della 
Immobiliare Torinese di corso 
del Popolo. Il finanziamento 
delle 167 è quindi impellerne. 

Alberto Provantini 
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ricchezza umana 
* *•» * v • . * * * • * x * • « 

di 400 miliardi 
Nostro servizio 

GKOTTEKIA, 20. 
Una nuova politica di sviluppo economico e sociale 

che apra prospett ive di progresso e di benessere alla Zona 
Jonica nel quadro di una giusta politica meridionalista: 
in questa frase potrebbe essere concentrata la sostanza 
di un importante convegno recentemente indetto dal PCI 
a HoccellH .Ionica sulla grave situazione del versante 
jonico della provincia di Heggio Calabria 

Lo stato di abbandono, la situazione di generale disoc
cupazione o sott 'occupavionc, la chiusura totale o parziale 
dei cantieri della Forestale e elei Consorzi, l 'aggravamen
to del fenomeno migratorio, il profondo disagio della 
azienda contadina e dei piccoli e medi operatori econo
mici, i basMi salari e redditi di lavoro, la mancata esecu
zione ili elementari opere pubbliche, sono gli elementi 
drammatici della condizione economico-sociale in cui vi
vono le popolazioni dei 50 comuni della zona che va da 
Alonastarace a .Melito. che conta 227 995 abitanti (quasi 
il H8'; dell ' intera popolazione della provincia) e che mi
sura una superficie agrario-forestale di 175.16:1 et tari (il 
r>5r't della superficie della provincia). 

Non vV dubbio che tuttora, malgrado la quasi totale 
scomparsa dei contadini dalle campagne, l 'agricoltura 
rappresenta l 'elemento fondamentale della economia joni
ca. La coltura del gelsomino, ioti i suoi li miliardi e mezzo 
di reddito, quella degli agrumi e dell'olivo, rappresentano 
le voci più importanti dell 'agricoltura di questa zona, alla 
quale va aggiunta la produzione orticola e il sorgere, su 
alcuni ettari di terre, di ortaggi primiticci, sia pure in 
fase sperimentale. 

La situazione si presenta eccezionalmente acuta per 
il modo come è r ipar t i to il poco reddito che qui si produce. 
Esistono ancora contratt i agrari abnormi e situazioni sala
riali di tipo coloniale; il TO'; del numero delle proprietà 
occupano appena il l\c'c della superficie agraria, ment re 
il 3.T{ delle aziende hanno poi il fi-I.7',! del te r reno 
agrario. 

Per quanto r iguarda, per esempio, il solo settore olivì
colo. in cinque comuni soltanto della zona jonica (Riace. 
Placanica, Caulonia. Monastarace. Stignano) otto aziende 
detengono ,'W7 ettari di oliveto, il che vuol dire la stra
grande maggioranza della superficie olivetata. Anche nei 
settori agrumicolo, oi tofrutticolo. floreicolo la s t ragrande 
maggioranza della produzione è racchiusa in poche mani. 

Polvere negli occhi 
A questo va aggiunto il problema della rete stradale 

che contribuisce, anche in modo ri levante, al restringi
mento dello sviluppo della vita commerciale ed economica. 
Basta pensare che vi sono dei Comuni, come per esempio 
S. Luca e Piati — che distano fra di loro 5 Km. — o come 
Grotteria e S. Giovanni di Gerace — che distano fra di 

' loro appena 3 Km. — che per raggiungerli bisogna per
correre r ispet t ivamente 2U e 15 kilometri. E che dire della 
re te ferroviaria, vecchia quasi di un secolo, che non h a 
subito che scarsi miglioramenti di ordinaria manuten
zione! Mentre la linea tirrenica è stata elettrificata nel 
MV.i'.i e recentemente si è provveduto al raddoppio del 
binario. ' . . 

Gli investimenti pubblici, quelli più massicci, sono 
stati utilizzati in favore delle aziende capitalistiche, non 
solo, ma sono stati anche insufficienti, inadeguati , disor
ganici. E qui. inevitabilmente, ci riferiamo alla tanto fa
mosa Legge Speciale per la Calabria che dà un gettito di 
oltre mille miliardi in 10 anni e che in effetti viene utiliz
zato nella misura dì 204 miliardi (più 50. bisogna pu r dir
lo. che poi. generosamente. l 'onorevole Fanfani ha elargito 

, in occasione della sua «visi ta di lavoro» in Calabria) . E 
qui sarebbe il caso di dire che. nella pratica, una elargi
zione allo stato italiano l'ha fatta la Calabria che non può 
sfruttare più di 700 miliardi che restano dal gettito com
plessivo dell 'addizionale prò Calabria. 

• Stanziamenti inadeguati , non solo, ma suggeriti e 
guidati da esigenze elettoralistiche e clientelari; cioè a 
dire: facciamo questo perchè è il mio paese, perchè è il 
mio collegio, perchè si t ra t ta di da re un po ' di polvere 
negli occhi; facciamo questo, cioè, perchè torna comodo 
e non perchè Io richiede una scelta che investe l ' interesse 
collettivo. 

In 10 anni dalla provincia di Reggio Calabria sono 
emigrati 200.000 cittadini. E l'esodo continua. Si . tratta di 
una fuga che investe tut t i i settori e che non può essere 
valutata soltanto in termini sentimentali . 200 mila lavora
tori emigrat i rappresentano non soltanto l'amarezza,' la 
odissea, il travaglio, l 'abbandono della casa, dei luoghi 
cari: sono un dato da valutare r ispetto alla situazione 
generale del Paese. Di questi 200 mila lavoratori , la metà 
se ne sono andati dalla zona jonica. Si è det to che l'esodo 
doveva essere un elemento per garant i re condizioni .mi
gliori ai lavoratori e alle popolazioni che restavano nel 
posto. La realtà è che l 'emigrazione ha aggravato la 
situazione economico-sociale. 

Le risorse naturali 
L'emigrazione ha impoverito la zona jonica di forze 

- fresche, capaci, giovani: ciò ha compromesso e può com
promet tere definitivamente la r ipresa dello sviluppo eco
nomico della zona stessa. Essa equivale in sostanza, come 
perfino lo stesso presidente del Comitato dei ministri per 
il Mezzogiorno ebbe a dire, al t rasferimento gratui to nel 
Centro Nord (e nei pae.^i esteri, aggiungiamo noi) di 
capitali inveiti t i per la formazione umana dei futuri 
emigrant i , non compensata dai trasferimenti dei loro fu
turi r isparmi in senso inverso. Il che vuol d i re — essendo 
considerato da statisti ed economisti il costo sociale per 
formare un uomo all 'età di 20 anni in 4 milioni di lire — 
che l 'emigrazione dalla zona jonica è significato trasferire 
da qui una ricchezza umana, in 10 anni , di 400 miliardi d i 
lire, che non sono state ricompensate dalle rimesse degli 
emigrat i , t an to meno dagli scambi con l 'estero e quindi 
dal r ientro della valuta. 

Eppure questa zona, nel passato, per lo sfrut tamento 
delle «uè risorse naturali , quali il te r reno. le acque, le 
miniere, ecc.. ha conosciuto periodi di relativa prosperi tà. 
Sembra un assurdo, ma è così: nel periodo dei Borboni 
esistevano due ferriere, una a Mongiana e l 'altra nella 
Ferdinandea. nelle quali, lavorando il minerale di ferro 
di Pazzano ed utilizzando il carbone ottenibile dal taglio 
de: boschi, si prodticevano gettiti di ghisa superiori a 
1.500 tonnellate e proiettili per circa 7.000 tonnellate al
l 'anno. < La industria serica — si legge in una relazione 
della Camera di Commercio del 1864 (un secolo fa) — 
esportava annualmente circa 100.000 chili di seta greggia 
occupando 3 200 operai ». 

A questo punto una domanda si pone con forra: d 
sono. oggi. le possibilità per uscire dallo stato a t tua le di 
depress ione ' Certo che ci sono e ci ,sono anche nel m o 
mento in cui si parla di una congiuntura economica 
sfavorevole. Perchè se si dovesse negare questa possibilità 
allora bisognerebbe concludere che la provincia di Reggio 
Calabria, e in modo part icolare la zona jonica, dopo aver 
contribuito in modo massiccio a pagare le spese del 
miracolo economico, dovrebbero pagare, questa volta in 
modo più masacc io ma i r reparabi lmente . l e spese del 
confroTTiirnco/o. 

Si può uscire da questa situazione, dunque , colpendo 
la rendita monopolistica, realizzando de terminate r iforme 
di c a r c e r e s t ru t tura le e. intanto, r iaprendo i cantieri e 
» . r n r ! s 7 ' 7 i della Forestale e di bonifica, dar.do serie possi
bilità di respiro all 'azienda contadina e dei piccoli e medi 
operatori economici, aumentando i salari e il reddi to di 
lavoro iniziando i lavori per la costruzione, in ogni 
Comune, delle più elementari opere pubbliche; utilizzando 
la terra, lo risorse di questa e le ricchezze na tura l i . . 

Camillo Mazzoni 
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